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L’Associazione Comunità Progetto Sud è impegnata da tempo ad elaborare e sperimentare strumenti di 
trasparenza, con l’obiettivo principale di verificare la coerenza tra le attività e gli interventi che svolge e i 
valori della sua mission. Oggi tutto questo per noi avviene anche in conformità con quanto previsto dalle 
ultime normative vigenti (Decreto 4 luglio 2019 – Adozione delle Linee guida per la redazione del bilancio 
sociale degli Enti del Terzo Settore)

Nel nostro Bilancio Sociale ci interessa particolarmente:
verificare l’impatto sociale dei nostri interventi: cioè comprendere quanto essi (sia nelle modalità che 
nelle strategie) siano in grado di produrre dei cambiamenti non solo sulle condizioni, ma anche sulle ca-
pacità delle persone alle quali sono indirizzati e, in particolare, sulla loro capacità di rileggere e ripensare 
le proprie relazioni quotidiane per agire ed apportare cambiamenti nei propri contesti di vita;

sostenere il valore del radicamento sociale:  comprendere cioè che bisogna valorizzare le risorse sociali 
esistenti e quindi resistere e progettare per non lasciare indebolire le capacità organizzative dei territori; 
favorire la reciprocità di influenza tra il mondo e gli interessi dell’economia e i mondi e gli interessi 
delle fasce deboli;  aiutare i gruppi, associazioni e cooperative locali, ad allargare le prospettive uscendo 
dalle ristrette visuali concentrate sull’ente di appartenenza per dirigerle sulla crescita dei territori e della 
collettività;

investire sul capitale sociale: l’esperienza di un continuo incremento di capitale sociale nella nostra 
organizzazione, ci ha senz’altro aiutato in una rigenerazione continua e quindi a mantenerci saldi nella 
nostra mission di comunità che progetta al sud. Nello stesso tempo siamo consapevoli che, per noi e per 
altri gruppi del Terzo Settore, è sempre alto il rischio di autoconservarsi nella lotta per la sopravvivenza: 
ciò mette anche in pericolo il pensiero critico, la capacità di ragionare e riflettere intorno alle questioni 
di democrazia sociale. Tra l’incamminarsi verso una direzione che privilegia esclusivamente la gestio-
ne di servizi, il lavoro sociale, le specializzazioni professionali cerchiamo di perseguire comunque la via 
dell’assunzione e del rafforzamento del ruolo di attore sociale culturalmente significativo e “politicizzato”, 
capace di responsabilità collettive e generatore di capitale sociale.

In tutti questi anni redigere il bilancio sociale ha significato, per noi, l’introduzione di una nuova mentalità 
operativa capace di creare le condizioni per fare i necessari salti di qualità nel governo dell’organizzazio-
ne. Ci permette inoltre di conoscere meglio e conservare i diversi fili della memoria che si intrecciano 
nella nostra organizzazione: favorire e rendere esplicita questa pluralità delle memorie significa acco-
gliere anche la pluralità delle identità interne che si sono andate costruendo, rendendoci sempre più 
consapevoli che il “sé” del nostro gruppo non è univoco ma “plurale”.

BILANCIO SOCIALE 2021 

Introduzione
Le ragioni e le motivazioni specifiche della redazione del nostro bilancio sociale

Investire

sul capitale sociale
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Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 

Il metodo di costruzione del bilancio sociale

Quest’anno abbiamo proceduto alla costruzione del Bilancio Sociale attraverso le seguenti fasi:
Fase 1	         incontro programmatico dell’équipe per il bilancio sociale con l’obiettivo di verificare gli strumenti  
                       di raccolta dati, mappare le fonti informative e stendere un cronoprogramma operativo di lavoro
Fase 2	         incontro con i referenti dei servizi/attività per condividere la scheda di raccolta dati e il processo
                       generale
Fase 3	           avvio raccolta dati, informazioni, documenti
Fase 4	        incontro con i referenti dei servizi/attività per delineare insieme le azioni/eventi dell’anno trascorso
                      ai quali dar maggiore risalto perché più significativi
Fase 5	        assemblaggio dati, prima correzione testi e stesura prima bozza bilancio sociale
Fase 6	        verifica e validazione della prima bozza da parte del Consiglio direttivo e del Coordinamento Tecnico
                      gestionale
Fase 7	        eventuali ultime correzioni bozza, stesura definitiva e elaborazione grafica
Fase 8	        invio all’organo di controllo per la relazione di monitoraggio di sua competenza che costituirà parte
                       integrante del Bilancio Sociale stesso
Fase 9	        approvazione con relativa relazione del revisore legale
Fase 10        deposito, pubblicazione e diffusione del Bilancio Sociale

Il metodo di lavoro si è contraddistinto per l’approccio cosiddetto multistakeholder, vale a dire attento al coin-
volgimento non rituale ma di sostanza dei principali portatori di interesse nell’elaborazione delle parti salienti del 
processo di rendicontazione sociale come del documento finale.

Le fonti utilizzate per costruire questo documento di rendiconto sono riportate nella tavola seguente.

Attività Fonti - Base informativa

Progettazione •	 Fonti/documentazione della Scuola del Sociale
•	 Archivio Progetti

Gestione dei servizi •	 File dei centri di costo - Archivio programmi –Verbali -Sistema previsto da ISO 9001 e seguenti

Advocacy •	 Sportello informativo disabilità – Ufficio legale - Dossier progetti  - Pubblicazioni 
•	 Voci di costo e risorse umane

Promozione Sociale e politica

•	 Documentazione relativa alla partecipazione ai tavoli tematici (lettura dei bisogni relativi al 
contesto)

•	 Documenti preparatori normativi condivisi
•	 Atti/documenti di incontri a tema (es. convegni, seminari di studio, ecc.)

Formazione •	 Documentazione della Scuola del Sociale - Programma formativo - Programma dei servizi
•	 Modello di documentazione Formazione

Informazione sociale
e produzione culturale •	 Alogon - Libri pubblicati - Riviste - Convegni - Articoli - Interviste - nostri social

Economia sociale e gestione 
delle risorse finanziarie

•	 Documentazione, consulenza, interventi di accompagnamento  start up, Imprese sociali
•	 Azionamento (partecipazione costituzione capitale sociale di altri enti)
•	 Contratti – Bilancio 

Promozione e cura
delle reti – Attivazione gruppi

•	 Quote sottoscritte - Partecipazione a reti - N° giornate dedicate - Video, clips ecc
•	 Lettere d’incarico o di invito

Accoglienza •	 Registro presenze
Governo
e coordinamento - gestione 
delle risorse umane –
occupazione lavorativa

•	 Verbali delle riunioni del CD e del CTG - Documenti - programmazioni
•	 Verbale riunione di servizio sul tema per linee di gestione
•	 Selezione iniziale - Documentazione relativa al servizio civile e di volontariato
•	 Documentazione lavorativa - Contrattazione

Attività di ricerca - progettualità •	 Ricerche – Verbali - Pubblicazioni
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Aurelia Adamo Coordinatrice del L'Altra Casa, Elvira Benincasa Coordinatrice del Dopo di Noi, Nunzia Coppe-
dè Riferimento dello Sportello Informativo,  Nicola Emanuele Coordinatore di Luna Rossa, Anna Bambara Ope-
ratrice di Luna Rossa, Francesca Fiorentino Responsabile Amministrazione, Maria Meduri Referente Scuola 
del Sociale, Lorena Leone Operatrice Immigrazione, Sabrina Fazio Amministrativa CPEA, Chiara Carnovale 
Coordinatrice CPEA, Fabio Saliceti Riferimento Ufficio Legale Immigrazione, Maria Pia Tucci Comunicazione

Gruppo di lavoro

Angela Regio Emma Leone Angela Muraca Isabella Saraceni

Referenti

Rosanna Liotti

Fra
nce

sca
 Fi

oren
tin

o

Maria
 M

ed
uri

Fa
bio Sa

lic
eti

Chiara
 Carn

ova
le

Sa
brin

a Fa
zio

Aurel
ia Adamo

Elv
ira

 Ben
inca

sa

Nico
la 

Em
an

uele

Anna Bambara

Maria
 Pia Tu

cci
 

Lo
ren

a Le
one

Nunzia
 Copped

è



Bilancio Sociale 2021                                                                                                                                      pag 6

INFORMAZIONI  GENERALI  SULL 'ENTE

Denominazione

ASSOCIAZIONE COMUNITÀ PROGETTO SUD

Rappresentante Legale: Giacomo Panizza

Sede legale
Via Conforti 61/A - 88046 Lamezia Terme (Catanzaro)
Tel.: 0968.23297 - fax: 0968.26910 - Email: cpsud@comunitaprogettosud.it - Pec: progettosud@pec.it
sito internet: www.comunitaprogettosud.it
Partita IVA 02243290794 - Codice Fiscale 92001590790

Sedi operative

Denominazione Indirizzo Referente Recapiti

Presidenza-Segreteria Via Conforti n. 61/A - Lamezia Terme (CZ) Isabella Saraceni 0968/22998

Centro di Riabilitazione Via Reillo n. 5 - Lamezia Terme (CZ) Annamaria
Bavaro 0968/462482

Comunità Terapeutica
Residenziale - Fandango Via delle Vigne – Lamezia Terme (CZ) Angela Muraca 0968/462483

Comunità Terapeutica
Semiresidenziale - Fandango Via Reillo n. 5 - Lamezia Terme (CZ) Roberto Gatto 0968-463204

Casa Famiglia per disabili
Dopo di Noi

Via dei Bizantini n. 95, 97, 99, 101
Lamezia Terme (CZ) Elvira Benincasa 0968/464908

Centro semiresidenziale 
per disabili L’altra Casa Via dei Tigli n. 4 – Lamezia Terme (CZ) Aurelia Adamo 0968/453071

Parco Giochi Lilliput Via S. Foderaro – via dei Tigli - Lamezia Terme (CZ) Angela Regio 0968/453071

Centro
Psico Educativo Autismo Via del Progresso n. 472 – Lamezia Terme (CZ) Chiara Carnovale 348 5748698

Comunità di accoglienza 
per minori stranieri
Luna Rossa

Via dei Bizantini n. 95, 97, 99, 101
Lamezia Terme (CZ) Nicola Emanuele 0968/463266

Scuola del Sociale Via del progresso n. 472 – Lamezia Terme (CZ) Marisa Meduri 348 7913897

Casa Alloggio
Antonio Tallarico Via Carnia n. 16/A - Lamezia Terme (CZ) Angela Muraca 0968/463204

Sportello informativo
centro culturale e sociale 
Pensieri e Parole

Via dei Bizantini n. 95 - Lamezia Terme (CZ) Nunzia Coppedè 0968/463568

Ufficio Legale
e tutela dei diritti Via Conforti 67 bis - Lamezia Terme (CZ) Fabio Saliceti 0968/358809

Sede Amministrativa Via Fabio Filzi n. 13 – Lamezia Terme (CZ) Francesca
Fiorentino 0968/432594

Casa Carolea Via Alba n. 5 - Settingiano (CZ) Angela Muraca 348 7913802

Centro Diagnosi		  Via del Progresso n. 472 – Lamezia Terme (CZ)     Angela Regio 348 5748698

Comunità di vita
Via Conforti n. 61/A 88046 Lamezia Terme (Catanzaro) Referente Emma Leone tel. 0968 23297
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La storia

L’ area territoriale di operatività prevalente dell’Associazione Comunità Progetto Sud è la Regione Calabria.
La Comunità Progetto Sud nasce nel 1976 a Lamezia Terme (CZ) come sede distaccata della Comunità di 
Capodarco di Fermo (AP - Marche) grazie all’iniziativa di un gruppo di persone, disabili e non1 , che portano 
con sé i valori iniziali di quell’esperienza: la condivisione, l’accoglienza, l’autogestione. Nello stesso tempo va 
definendosi con una propria identità all’interno di un contesto specifico calabrese.

Da subito la comunità affronta il problema del lavoro: partono le attività produttive del laboratorio del 
rame e delle cornici, che costituiscono per i primi 11 anni l’unica fonte di sostentamento. Il gruppo che 
fa comunità in modo stabile dispone di una cassa comune con cui si affrontano i bisogni dei componenti 
e si sostengono i progetti di utilità collettiva. Contemporaneamente si dà inizio ad attività di sensibiliz-
zazione nella città: innumerevoli incontri con parrocchie, gruppi, scuole, associazioni, per informare e 
coinvolgere sulle tematiche delle disabilità e dell’emarginazione.

Il territorio di intervento si estende col tempo a quello regionale: il piccolo gruppo è spinto a tentare di 
diffondere anche altrove le sue esperienze di comunità autogestite e la cultura del protagonismo dei di-
sabili. La Comunità Progetto Sud, insieme ad altri soggetti, crea così movimento in Calabria con il duplice 
obiettivo di far prendere coscienza delle storie personali di esclusione sociale esistenti e di lottare per 
l’acquisizione dei diritti fondamentali di cittadinanza, anche attraverso l’elaborazione di proposte di leggi 
sociali mancanti nella nostra Regione.

In tutti questi anni la Comunità ha aperto servizi sia nel campo della disabilità che delle tossicodipen-
denze, ha tessuto relazioni e costruito reti (locali, regionali, nazionali, europee, mondiali), ha elaborato 
strategie per una economia sociale facendo nascere altre cooperative, si è aperta alle tante – vecchie e 
nuove - problematiche del disagio e della povertà, è diventata un punto di riferimento per la promozione 
sociale dei territori.

La Comunità di vita si trova nella casa madre di via Conforti 61/a ed è composta da un gruppo di persone 
disabili e non, che fanno vita in comune e accoglienza. In essa soggiornano anche persone che vogliono 
vivere una esperienza temporanea di volontariato e di vita in comune tra persone differenti.

1 Il gruppo originario calabrese è composto da 15 persone disabili e 4 volontari/comunitari a tempo pieno, più 1 obiettore di coscienza. 
Ci sono anche due coppie di sposi “miste” (persona disabile e non) delle quali una con una bambina di pochi mesi.	



Bilancio Sociale 2021                                                                                                                                      pag 8

Analisi del contesto

Dall’ultimo rapporto della Banca d’Italia sull’econo-
mia della Calabria (giugno 2021) emergono i seguenti 
dati.

Prima di tutto si evince come “le misure di distan-
ziamento fisico e la chiusura parziale delle attività 
occorse durante il 2020, nonché il clima di paura e 
incertezza legato alla diffusione della pandemia di 
Covid-19, hanno avuto pesanti ripercussioni sull’e-
conomia calabrese, che si trovava già in una fase 
di sostanziale stagnazione. Sulla base dei dati Pro-
meteia, lo scorso anno il PIL calabrese in termini 
reali sarebbe sceso di circa 9 punti percentuali, 
un dato sostanzialmente in linea con il resto del Pa-
ese”. Anche se in prospettiva “l’economia regionale 
potrebbe trarre impulso dai programmi pubblici 
avviati in risposta alla crisi pandemica, tra cui in 
particolare il Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, soprattutto qualora questi riescano a incidere 
sui ritardi che condizionano il sistema produttivo 
calabrese, con riguardo ad esempio alla dotazione 
di infrastrutture e ai livelli di digitalizzazione”. Re-
lativamente alle imprese si rileva come l’emergen-
za Covid-19 abbia avuto importanti ripercussioni 
sulle loro attività: “le nostre indagini segnalano 
una diminuzione del fatturato molto diffusa per le 
aziende operanti in regione, riflettendo essenzial-
mente il forte calo dei consumi, oltre che i provve-
dimenti di chiusura e le altre restrizioni adottate 
per arginare la pandemia”. Riguardo al mercato del 
lavoro e alla condizione delle famiglie il rapporto 
evidenzia come “le ricadute della crisi pandemica 
sul mercato del lavoro sono state rilevanti, annul-
lando il modesto recupero dei livelli occupazionali 
che si era registrato a partire dal 2016. Il calo delle 
posizioni lavorative si è concentrato soprattutto 
tra gli autonomi e i dipendenti a termine, mentre 
il calo del lavoro dipendente a tempo indetermina-
to è stato contrastato da un eccezionale aumento 
dell'utilizzo degli ammortizzatori sociali e dal bloc-
co dei licenziamenti. Gli effetti negativi sono risul-
tati più intensi per le categorie caratterizzate già in 
precedenza da condizioni sfavorevoli sul mercato 
del lavoro: i giovani, le donne e gli individui meno 
istruiti. Nel corso del 2020, a fronte dell’emergen-
za sanitaria, per molte imprese è stato necessario 
adottare nuove modalità di lavoro in remoto, fino 
a quel momento scarsamente utilizzato. Secondo i 
risultati delle indagini condotte dalla Banca d’Italia 
lo scorso anno su un campione rappresentativo di 
imprese calabresi dell’industria e dei servizi privati 
non finanziari, la quota di aziende che ha fatto 
ricorso allo smart working è stata inferiore a 

quella media nazionale. L’utilizzo delle tecnologie 
più avanzate ha contribuito ad affrontare questi 
cambiamenti: la percentuale di aziende che ha fat-
to ricorso a modalità di lavoro agile è stata più ele-
vata tra le imprese che già utilizzavano tecnologie 
avanzate.
Dopo la sostanziale stasi del 2019, l’occupazione 
in regione nel 2020 è tornata a diminuire a causa 
delle ricadute della pandemia di Covid-19. Secon-
do i dati della Rilevazione sulle forze di lavoro dell’I-
stat1, la riduzione su base annua del numero 
degli occupati calabresi è stata del 4,3 per cento, 
pari ad oltre il doppio di quella rilevata sia a livel-
lo nazionale che nel Mezzogiorno (per entrambe, 
-2,0 per cento). Guardando alle dinamiche dell’ul-
timo decennio, una variazione peggiore è stata 
registrata solo nel 2013 (-6,2 per cento), a seguito 
della crisi del debito sovrano. Il tasso di occupazio-
ne è sceso al 41,1 per cento (era al 42 nel 2019;), 
con una differenza di 17 punti percentuali dal dato 
medio nazionale. L’occupazione femminile ha fat-
to registrare una diminuzione percentuale quasi 
doppia rispetto a quella maschile (rispettivamente 
-6,0 e -3,3 per cento). In termini di età, invece, la 
fascia di lavoratori più colpita è stata quella dei 
giovani (tra i 15 e i 34 anni di età) che, rispetto al 
2019, ha subito una riduzione dell’11,2 per cento. 
Distinguendo gli occupati in base al titolo di studio, 
sono i lavoratori meno istruiti ad aver avuto il calo 
maggiore”. 
Dagli ultimi dati di Eurostat 2021 si evince che “la 
più alta quota di giovani (di età compresa tra 15 e 
24 anni) che non sono occupati e non sono coin-
volti in programmi di istruzione o formazione – i 
cosiddetti NEET (Not in Education, Employment 
or Training) – è stata registrata nelle regioni meri-
dionali del nostro Paese e nelle regioni ultra peri-
feriche della Francia, e tassi relativamente elevati 
riguardano anche diverse regioni di Romania, Bul-
garia e Grecia. Più in dettaglio, nel 2020 in sette 
regioni dell’UE più di un giovane su quattro non ha 
occupazione, né un’istruzione o una formazione 
adeguata. Quattro di queste Regioni si trovano in 
Italia: Molise (25,5%), Calabria (26,5%), Campania 
(28,0%) e Sicilia (29,3%). Ma la triste conferma che 
emerge è che abbiamo un Paese a due velocità, 
e il sud corre troppo lento, quindi urgono politiche 
straordinarie nel PNNR per riequilibrare il Paese 
prima che il distacco sia definitivamente incolma-
bile. E tutto ciò viene certificato nel momento in cui 
parlando di transizione digitale accelerata, la pan-
demia ha fatto conoscere proprio questi strumenti 
ai cosiddetti analfabeti digitali e mentre riscontria-
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mo che la pandemia ha 
prodotto nel digitale una 
accelerazione nell’utilizzo 
di circa sette volte supe-
riore alla crescita prece-
dente”.
Riprendendo dall’ultimo 
rapporto della Banca d’I-
talia sull’economia della 
Calabria “nel 2020 l’offer-
ta di lavoro è diminuita 
del 5,3 per cento, in con-
nessione con il peggiora-
mento delle prospettive 
lavorative Alla riduzione 
degli occupati si è infatti 
accompagnata anche la diminuzione del numero 
di persone in cerca di occupazione, in linea con 
quanto avvenuto in Italia. Le conseguenze del-
la crisi pandemica sui redditi sono state intense. 
Secondo nostre elaborazioni su dati Prometeia, 
il reddito disponibile delle famiglie calabresi, già 
nettamente inferiore a quello medio italiano, si è 
ridotto in termini reali del 3,3 per cento nel 2020 ri-
spetto all’anno precedente (-2,7 per cento in Italia), 
interrompendo la fase lievemente espansiva che si 
era avviata nel 2015. Sul calo ha influito la dina-
mica negativa dei redditi da lavoro, mitigata però 
dalle misure pubbliche di sostegno ai lavoratori. La 
contrazione dei redditi ha avuto ripercussioni sui 
livelli di disuguaglianza, già strutturalmente su-
periori alla media nazionale. Dalla Rilevazione sulle 
forze di lavoro possono essere ricavate indicazioni 
aggiornate sulla distribuzione dei redditi da lavoro 
che rappresentano la componente principale del 
reddito familiare per i nuclei attivi. Secondo nostre 
stime, la crisi pandemica ha comportato in Calabria 
un forte aumento della disuguaglianza nel reddito 
familiare da lavoro misurata dall’indice di Gini, che 
nel 2020 ha raggiunto livelli superiori a quelli toc-
cati a seguito della crisi del debito sovrano, inter-
rompendo la tendenza declinante emersa durante 
la fase di ripresa. A tale andamento ha contribuito 
soprattutto l’aumento dell’incidenza degli individui 
in famiglie prive di reddito, superiore alla media 
nazionale già prima della pandemia”.
Riguardo alla sanità calabrese e ai servizi territo-
riali il rapporto sottolinea alcuni tratti: “La sanità 
rappresenta la principale destinazione della spe-
sa primaria corrente della Regione. I dati ancora 
provvisori forniti dal Ministero della Salute indica-
no nel 2020 una crescita dei costi della gestione 
diretta, a fronte di un calo osservato per la spesa 
convenzionata e accreditata. Nel complesso, i costi 
sostenuti per i residenti si presentano stazionari, 
diversamente da quanto osservato nel resto del 
Paese (dove sono cresciuti del 4 per cento), riflet-

tendo probabilmente la 
minore mobilità extrare-
gionale passiva e una più 
contenuta diffusione dei 
contagi da Covid-19 in re-
gione. Nel corso del 2020 
la dotazione del persona-
le sanitario in Calabria è 
aumentata di quasi 1.270 
addetti (corrispondente 
a 6,6 addetti ogni 10.000 
abitanti, rispettivamente 
10,3 e 10,1 nelle RSO e a 
livello nazionale), di cui 
circa la metà rappresen-
tata da infermieri e il 24 

per cento da medici. Si è trattato in prevalenza 
di assunzioni con contratti di lavoro a termine o 
altre forme di lavoro flessibile (circa 90 per cento 
del totale), mentre quelle a tempo indeterminato 
sono state più contenute. Anche la dinamica della 
domanda e dell’offerta dei servizi sanitari è stata 
condizionata dall’emergenza sanitaria, con il po-
tenziamento delle prestazioni direttamente legate 
al Covid-19 e il rinvio di quelle non strettamente 
legate e urgenti. Il rinvio di tali prestazioni si tra-
durrà verosimilmente in un maggiore fabbisogno 
sanitario in futuro al quale potrebbe sommarsi 
l’ulteriore domanda di prestazioni sanitarie da par-
te di coloro che hanno contratto il Covid-19 (Long 
Covid). In prospettiva, la gestione di tale domanda 
sanitaria sarebbe favorita da un rafforzamento 
dell’assistenza territoriale, che in Calabria risulta 
attualmente carente sotto vari aspetti. 
La recente crisi pandemica ha riportato al centro 
dell’attenzione l’importanza di disporre di un si-
stema sviluppato e capillare di assistenza ter-
ritoriale. Nonostante il suo ruolo sia riconosciuto 
a livello normativo, la mancata definizione di stan-
dard di erogazione del servizio ha determinato il 
prodursi di una molteplicità di modelli regionali, di-
versi tra loro per la tipologia di prestazioni fornite. 
Il disavanzo sanitario per il 2020, secondo le prime 
stime basate su dati provvisori, ammonterebbe a 
113 milioni di euro a fronte di una copertura pari a 
circa 100 milioni. Accanto a tale dato, nel 2020 si è 
giunti alla quantificazione definitiva del disavanzo 
consuntivo del 2019, pari a 225 milioni di euro, di 
cui 119 milioni privi di copertura. Ciò comporta il 
realizzarsi delle condizioni per l’applicazione degli 
automatismi fiscali per l’ulteriore incremento del-
le aliquote fiscali di IRAP e addizionale regionale 
all’IRPEF, e per l’applicazione del divieto di effet-
tuare spese non obbligatorie da parte del bilancio 
regionale fino al 31 dicembre 2021. Tale misura 
potrebbe essere prorogata al 31 dicembre 2022 
qualora le proiezioni per il 2020 si realizzassero”.
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Nascita, struttura, scopo, aree di attività         

Data di nascita
•	 come sede locale della Comunità di Capodarco: 20 ottobre 1976
•	 come cooperativa integrata di produzione e lavoro: 20 ottobre 1978
•	 come associazione legalmente costituita: 23 novembre 1983
•	 come associazione Onlus: 19 gennaio 1998
•	 come associazione in base alla nuova normativa del Terzo Settore: 28 Ottobre 2020

Mission
La Comunità Progetto Sud nasce nel 1976 con 
gli intenti di fare comunità tra giovani con e senza 
disabilità e realizzare alternative vivibili alle forme 
di esclusione di persone e categorie deboli, attra-
verso il lavoro e la cultura, l’abitare e il partecipare 
alla vita sociale.
Oggi è un ecosistema di gruppi e reti che costrui-
sce e diffonde politiche inclusive e accoglienti. Ra-
dicata nel contesto calabrese lavora e progetta con 
le comunità locali, socializza territori, contrasta le 
ingiustizie e i metodi mafiosi.

Promuove culture e pratiche solidali apprendendo 
dalle esperienze di vita associativa e di impresa sociale, 
cooperando con molteplici realtà italiane e straniere.

Traiettorie
La Comunità ha affrontato svariate problemati-
che sociali (disabilità, minori in difficoltà, tossicodi-
pendenze, disagio giovanile, Aids, donne in difficol-
tà, immigrati, la tratta di esseri umani, la sofferenza 
mentale, la segregazione dei Rom) dando vita a un 
insieme di attività e di gruppi promotori di diritti 
umani. 

Gestisce diversi servizi sociali, sanitari ed educativi 
rispondendo ai bisogni del territorio, creando im-
prenditorialità sociale e opportunità di lavoro per 
e con i giovani calabresi.

È impegnata a generare processi di democrazia 
partecipativa nei territori; a produrre culture e 
pratiche intorno ai temi dell’ecologia integrale; ad 
accompagnare realtà sociali e imprenditoriali in 
percorsi condivisi di economia etica e sostenibile 
per l’innovazione e la valorizzazione della Calabria.

Radici, anime ed evoluzioni
La vita in comune viene espressa in modalità plura-
li, come: l’abitare insieme, l’accoglienza tempora-
nea di persone in difficoltà e di giovani disponibili 
a fare esperienza di gruppo, e altre forme di pros

simità come condomini solidali o housing sociale.
Si praticano percorsi di auto e di mutuo aiuto, di 
riappropriazione in prima persona dei diritti civili, 
sociali e politici, fino alla promozione di forme as-
sociative a tutela di sè stessi e anche di altri non 
ancora in grado di farlo. Il protagonismo delle per-
sone vulnerabili si esprime in modo significativo 
nella co-produzione di normative, servizi e inter-
venti sociali.

Stare in Calabria e al Sud
La scelta di stare al Sud e di operare dalla Cala-
bria è la scommessa di un Mezzogiorno non rasse-
gnato a rimanere ancora indietro.
La Comunità promuove altri gruppi affini e si al-
lea con diverse organizzazioni della società civile, 
collaborando il più possibile con Istituzioni e sog-
getti economici interessati a strategie di emancipa-
zione del Sud.
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Interventi sociali, sanitari ed educativi

Area
Disabilità

Il complesso delle infrastrutture socio sanitarie, assisten-
ziali ed educative rivolte alle persone con disabilità mira 
all’empowerment e allo sviluppo di ciascun progetto di vita, 
operando in maniera integrata e multiprofessionale.
L’area offre servizi e interventi socio sanitari, assistenziali 
ed educativi alle persone con disabilità di ogni età. L’obiet-
tivo generale delle attività svolte mira all’empowerment e 
allo sviluppo di ogni singolo progetto di vita. Compito di 
quest’area è garantire servizi e interventi integrati e mul-
tiprofessionali capaci di rispondere ai bisogni e ai diritti 
sociosanitari e assistenziali delle persone con disabilità. 
Servizi e interventi dell´area disabilità:

•	 Centro di Riabilitazione (struttura riabilitativa sanitaria 
ambulatoriale e semiresidenziale).

•	 L’altra casa è un servizio socio assistenziale diurno.
•	 Casa Famiglia Dopo di Noi (struttura socio assistenziale 

residenziale)
•	 Centro Psico Educativo Autismo (servizio intensivo per 

persone autistiche prima infanzia-adolescenza).
•	 Sportello Informativo e tutela dei diritti delle persone 

con disabilità e delle loro famiglie.

Area
Dipendenze

I servizi dediti al superamento delle dipendenze mirano 
alla cura, alla riabilitazione e al reinserimento sociale e la-
vorativo delle persone dipendenti da sostanze stupefacen-
ti, alcol e azzardo patologico. Gli interventi sono differen-
ziati con programmi specifici e individualizzati con tempi di 
permanenza residenziale o diurna.
È l’area che si occupa di prevenzione, cura e reinserimento 
sociale di persone in situazioni di dipendenza da sostan-
ze stupefacenti, alcol e gioco d’azzardo. Gli interventi sono 
differenziati per programmi specifici individualizzati e per 
tempi di permanenza residenziale o diurna.

•	 ComunitàTerapeutica Fandango prevede servizi riabili-
tativi sanitari residenziali e semiresidenziali.

•	 Centro Dedalo è un servizio di prevenzione e cura della 
azzardopatia.

•	 Casa Tallarico dispone di micro appartamenti destinati a 
persone con difficoltà di accesso al mercato degli alloggi.

•	 Informazione e prevenzione vengono svolte attraverso 
campagne di comunicazione sui rischi da dipendenze.

Area
Migrazioni

Area Immigrazione e contrasto della Tratta.
I servizi e gli interventi sono diversificati per l’accoglienza e 
l’integrazione sociale e lavorativa di persone straniere e di 
vittime di tratta. In quest’area sono attivi servizi e percorsi 
dedicati per persone straniere e vittime di tratta. Servizi e 
interventi dell´area:

•	 SAI (ex SIPROIMI) adulti in partenariato con gli Enti locali.
•	 SAI (ex SIPROIMI) Minori Comunità Luna Rossa accoglie 

minori stranieri non accompagnati.
•	 Centro legale offre informazioni e tutele legale alle persone 	

richiedenti protezione internazionale, titolari di protezione
•	 internazionale/umanitaria, di permessi di casi speciali e vit-

time di tratta. 
•	 Interventi rivolti alle vittime di tratta sottoposte a sfruttamento 

sessuale e lavorativo.
•	 Formazione e consulenza su interculturalità, etnoclinica 

e mediazione sociale.

Area
Salute Mentale

Gli interventi sulla Salute Mentale si realizzano attraverso 
percorsi di presa in carico individuale e comunitaria, cre-
ando anche reti di supporto per persone con sofferenza 
mentale e le loro famiglie.
attraverso:

•	 Percorsi di animazione nella comunità locale.
•	 Gruppi di auto e mutuo aiuto.
•	 Percorsi di empowerment per singoli e gruppi.
•	 Housing sociale per la realizzazione della possibile au-

tonomia abitativa.
•	 Percorsi di inserimento nel mondo del lavoro attraverso 

tirocini formativi e borse lavoro.

Area
Donne e Fragilità

Gli interventi rivolti a donne in situazione di fragilità offrono 
accompagnamenti professionali e di prossimità per ripro-
gettare la propria vita con maggiore autonomia e capacità.
Si accolgono donne in situazione di fragilità, con l’esigenza 
di riprogettare la propria vita. Sono donne sole, mamme 
con bambini, donne immigrate, donne con disabilità, vitti-
me di tratta e di violenza, meridionali e non, ma comunque 
donne deboli provenienti da ogni parte del mondo e che, 
in Associazione, si affiancano ad altre donne per far ripar-
tire la loro vita. Gli interventi per le donne in situazione di 
fragilità:

•	 Interventi specifici rivolti a donne e mamme con bambini 
vittime di violenza domestica, vittime di tratta, ecc.

•	 Servizi di accompagnamento e di advocacy per la tutela 
giuridica.

•	 Percorsi di empowerment per l’inclusione sociale e lavo-
rativa.


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Formazione e Lavoro, Cultura e Cittadinanza

La Scuola del Sociale 
È la struttura dell’Associazione dedicata alla formazione 
avente la mission di promuovere e rigenerare abilità pro-
fessionali, quadri manageriali e leadership di cui abbisogna 
il Sud. La formazione di base e continua, superiore e 
professionale viene rivolta a individui, gruppi sociali, atto-
ri pubblici, organizzazioni del terzo settore e anche ad altri 
soggetti delle comunità locali per qualificare competenze 
sui valori umani e sulla solidarietà, sull’occupazione come 
sulla democrazia. L’ufficio di progettazione si occupa di 
pianificare interventi sociali e nuovi concept di servizio in 
base al fabbisogno delle organizzazioni e dei contesti ter-
ritoriali. La produzione culturale elabora varie pubblica-
zioni, libri, articoli e materiale multimediale. La Scuola ha 
acquisito un profilo riconosciuto nell’ambito della ricerca–
azione attraverso la metodica del lavoro con gruppi e orga-
nizzazioni, che valorizza e sviluppa i saperi appresi
dall´esperienza.

Servizio per il lavoro
Si rivolge prevalentemente a persone in condizioni
di fragilità, in particolare le cosiddette fasce deboli
della popolazione in cerca di occupazione.
Opera a diretto contatto con imprenditori e commercianti 
del territorio quali parti in causa a favorire l’incontro do-
manda/offerta di lavoro (matching)
e l’attivazione di tirocini.

Area Inclusione Sociale e Lavorativa
L’Inclusione sociale e lavorativa si concretizza attraverso 
percorsi di formazione professionale e processi di inseri-
mento al lavoro funzionali all’acquisizione di competenze 
spendibili nel mercato occupazionale.

La Promozione e Co-Costruzione di Politiche
Sociali in Calabria
L’Associazione ha promosso diverse proposte di legge e 
normative riguardanti politiche e servizi sociali in Calabria. 
Attivando processi di partecipazione dal basso ha co-co-
struito testi per leggi e deliberazioni, insieme ad altri sog-
getti del terzo settore e della società civile.

Cooperative sociali di tipo B
Abbiamo promosso cooperative sociali di tipo B per
creare occupazione a giovani calabresi, formare al
lavoro persone svantaggiate e i cosiddetti neet.
Le cooperative sviluppano attività imprenditoriali
nel settore dell’ambiente e delle energie rinnovabili,
dell’agricoltura sociale e del turismo accessibile.

Animazione territoriale
In spazi aperti all’animazione e all’impegno si promuovono 
esperienze di cittadinanza partecipativa e corresponsabile, 
di educazione alla giustizia nelle relazioni umane e socia-
li, di rispetto di sé stessi e degli altri, attraverso eventi che 
coinvolgono cittadini, gruppi informali, organizzazioni, enti, 
scuole e parrocchie della città e del territorio. Un esempio 
strutturato in tal senso è il Parco giochi Lilliput situato in 
un quartiere nella periferia di Lamezia Terme.

Reti
L'Associazione Comunità Progetto Sud crea reti
di e con gruppi sociali eticamente orientati alla crescita del 
territorio partendo dalla Calabria e con lo
sguardo e le azioni rivolte anche all’Italia, all’Europa
e al mondo intero.
Insieme a network di giovani, di persone vulnerabili
e di professionisti elabora e gestisce interventi
puntuali e differenziati per far fronte a bisogni
sociali e occupazionali, a partire dal Sud.

Advocacy
Gli interventi di advocacy tutelano e rafforzano persone e 
gruppi vulnerabili a individuare e mettere in pratica i propri 
diritti e doveri di cittadinanza.
«Ufficio di tutela e promozione di diritti umani, civili e 
sociali» delle persone a cui vengono negati pur essendo ga-
rantiti dalle normative vigenti.

Codice etico
Il Codice Etico costituisce il presupposto fondamentale del 
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, adottato 
ai sensi del Decreto Legislativo n. 231/01 e completa, dal 
punto di vista etico – valoriale, il sistema normativo di cui 
l’Associazione Comunità Progetto Sud, è dotata. 
Il Codice Etico è stato predisposto al fine di definire con 
chiarezza e trasparenza l’insieme dei valori ai quali l’ente 
stesso si ispira nello svolgimento della propria attività e nel 
perseguimento dei propri obiettivi. 
La nostra organizzazione è consapevole della rilevanza isti-
tuzionale e sociale che riveste ed a tal fine ritiene rigorosa 
l’applicazione delle regole incardinate sui principi di eticità, 
correttezza ed imparzialità. Tutti i rapporti in cui si estrinse-
ca la sua attività devono avere come modus operandi l’inte-
grità e la lealtà e dovranno essere intrattenuti senza alcun 
conflitto tra interessi dell’Ente e quelli personali. 
Il Codice Etico, che si basa anche su norme non prettamen-
te giuridiche, attiene alla sensibilità morale e professionale 
dei soggetti operanti per e nell’Associazione e può definirsi 
come una “carta dei diritti e dei doveri morali”, verso i cui 
principi gli operatori dell’Associazione devono conformare 
la propria condotta. 
Il documento integrale del nostro codice etico si può trova-
re sul sito www.comunitaprogettosud.it
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Promozione

Diritti umani 
Politiche di welfare,
reti sociali, cultura 

della legalità e 
della pace tra i 

popoli

Aree di attività della Comunità Progetto Sud anno 2021

L’associazione si propone di raggiungere le sue finalità nell’ambito delle attività di interesse generale che 
consistono nei seguenti interventi: sociali, sanitari ed educative nell’ambito della disabilità, delle dipendenze, 
dell’immigrazione e della tratta, della salute mentale, delle donne fragile e/o vittime di violenza, degli anziani 
e dei minori;

Gestione

Di servizi per
persone con: 

disabilità, dipen-
denze, minori, 
migranti e vitti-

me
di tratta

Sviluppo

Ricerca
Sviluppo,

Innovazione 
sociale

e
d'impresa 

Accoglienza 

Umanitaria
e

integrazione 
sociale 

Comunità
Progetto Sud

Advocacy

Attività di tutela
e promozione dei

diritti umani,
politici e sociali

Formazione 

Formazione
professionale
Formazione e

servizi per il lavoro
Formazione

continua

Progettazione

Progettazione
sociale

e
europea 

Interventi

Interventi
prestazioni
sanitarie,
sociali e

prestazioni
socio-sanitarie

Comunicazione

Comunicazione
Sociale

e
Informazione
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Gli obiettivi della mission

Abbiamo scelto di definire i nostri obiettivi attraverso “7 parole chiave”, descritti in modo dettagliato qui
di seguito: ad esse si richiamano tutte le azioni intraprese dalla nostra organizzazione e sono utile stru-
mento per la valutazione e la verifica del nostro agire sociale.

COMUNITÀ
Proporre forme di vita comunitaria aperte all’accoglienza e alla condivisione; orientare il proprio agi-
re e quello degli altri soggetti del territorio al bene comune e al miglioramento della qualità della vita 
delle persone. Il fare comunità è uno degli ideali fondanti la storia e la missione dell’Associazione e 
caratterizza anche il suo modo di rapportarsi al territorio.

GIUSTIZIA SOCIALE
Promuovere i diritti di cittadinanza delle persone più vulnerabili; diffondere la cultura dei diritti e 
della legalità; superare le varie forme di disuguaglianza; accrescere la responsabilità sociale;
sostenere percorsi di autonomia per gruppi sociali (attività di tutela e advocacy; di emancipazione ed 
empowerment; interventi di promozione della legalità).

POLITICA
Svolgere una funzione politica, nel senso di stimolare le istituzioni e l’intera comunità locale a ri-
muovere le cause della ingiustizia e dell’emarginazione garantendo a tutti i diritti di cittadinanza; 
sostenere una politica organizzativa fondata sulla partecipazione e sulla qualità; una politica delle 
risorse umane orientata alla loro valorizzazione e crescita umana e professionale e al rispetto dei 
diritti di lavoratori; favorire la promozione e diffusione di politiche sociali e sanitarie integrati, effi-
caci ed eque sul territorio.

ECONOMIA SOCIALE
Contribuire al benessere e allo sviluppo del territorio, promuovendo occupazione e inserimenti la-
vorativi di persone svantaggiate; scegliere la finanza etica; promuovere la cultura dell’intrapresa 
personale e collettiva.

INCLUSIONE
Costruire risposte concrete di integrazione e inclusione sociale attraverso azioni, servizi e progetti 
sperimentali.

RETE
Creare reti di solidarietà; attivare collaborazioni non episodiche con organizzazioni non-profit, pub-
bliche e private (a livello locale, regionale, nazionale, internazionale); promuovere il volontariato, in-
crementando il capitale sociale.

CULTURA
Promuovere cultura della solidarietà; valorizzare la dimensione culturale ed educativa delleproprie 
azioni/realizzazioni; fare prevenzione; comunicare in modo plurale (con più soggetti e più modalità) 
accompagnando soggetti/gruppi svantaggiati a diventare protagonisti attivi di comunicazione.
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L’Associazione Comunità Progetto Sud ha cercato di operare sempre con un’attenzione particolare all’im-
portanza di creare relazioni, costruire reti, generare servizi tali da poter rispondere ai bisogni incontrati a 
livello territoriale (locale, regionale, nazionale, internazionale). Tali interventi hanno permesso negli anni 
sia di fondare che di promuovere, sostenere, accompagnare la creazione di nuovi servizi, associazioni, 
cooperative, al fine di dare risposte concrete e diversificate alle varie richieste e necessità emerse in 
questi anni. Riportiamo una mappa visiva delle organizzazioni promosse o fondate dall’Associazione: per 
custodire una memoria storica interna e per dare un’idea del lavoro svolto in tale direzione negli anni.
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Le politiche dell’ente

Le politiche sociali
Le politiche sociali si occupano della dimensione sociale del vissuto delle persone e dei diritti di cittadinanza. Spes-
so le persone che incrociamo arrivano con dei vissuti appesantiti e bloccati che non fanno intravedere vie d’uscita. 
In questi casi, oltre alla risposta offerta e alla pretesa che le Amministrazioni pubbliche svolgano bene il loro ruolo 
attraverso i servizi che realizzano, c’è bisogno di un accompagnamento che definiamo pedagogico, cioè di una 
relazione di aiuto che faccia sì che la persona o il gruppo che viene aiutato cresca nella propria autonomia, fino al 
punto da diventare capace di fare a meno di quell’aiuto.
È il concetto di empowerment sul quale punta il nostro intervento sociale: dare una mano affinché si acquisi-
sca la capacità, e quindi il potere, di divenire protagonisti primari della propria vita e dei cambiamenti ad essa 
necessari.

Accanto a questo percorso, la comunità innesca meccanismi di politicizzazione, opera cioè in maniera che la 
situazione di bisogno per cui si sta impegnando diventi paradigma di altre condizioni simili. Questo costituisce 
una leva strategica per promuovere interventi di sistema, per interrogare e interrogarsi sulle possibili soluzioni, 
per assumersi collettivamente responsabilità sociali.

La Comunità Progetto Sud agisce le sue politiche sociali promuovendo:
•   la cura dei diritti, della legalità e della coesione sociale: quel tipo di legalità che coinvolga la popolazione 
e responsabilizzi le istituzioni e quel tipo di coesione sociale che sia socializzante, includente e non contraria al 
bene comune;
•   l’inclusione sociale: che non è semplicemente l’integrare all’interno di un contesto già dato chi vive ai mar-
gini, ma prendere atto delle diversità esistenti tra gli esseri umani e farne motivo continuo di rivisitazione del 
vivere sociale, delle strutture e delle organizzazioni che poniamo in essere, delle politiche e delle culture che le 
sottendono;
•   la promozione delle comunità territoriali: progettare dal basso, socializzare e democratizzare i territori, ri-
bellarsi a chi occupa spazi e diritti, rifiutando l’illegalità e i metodi “mafiosi”. Riteniamo ci sia bisogno di interventi 
diversificati che si rafforzino spingendosi oltre quelli ritenuti strettamente sociali, dando maggior consistenza 
anche ad altri settori: quali la protezione civile, l’ambiente e l’energia, i beni culturali, gli stili di vita orientati alla 
decrescita dei consumi, la cittadinanza partecipata, l’educazione a pratiche civiche costruttive di comunità locali 
(tra le quali la solidarietà, la condivisione e l’accoglienza).

Le politiche
sociali

Le politiche 
delle reti

Le politiche 
di sostenibilità 
ambientale

Le politiche
delle

risorse umane

Le politiche
della

comunicazione

Le politiche
della qualità
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Le politiche delle risorse umane
Le politiche delle risorse umane si riferiscono all’attenzione e al sostegno nei confronti di tutte le persone che 
lavorano e collaborano con l’Associazione. Un’organizzazione nata sotto la spinta di idealità forti ha bisogno di 
operatori che, qualsiasi ruolo ricoprano, diventino portatori di istanze di giustizia, solidarietà e partecipazio-
ne: operatori appassionati, qualificati e preparati.

Per accompagnare questa crescita la Comunità Progetto Sud promuove:
•   la formazione continua, di tipo etico-valoriale, professionale-manageriale, politico-culturale, svolta sia indi-
vidualmente che in gruppo. Non crediamo ai tecnicismi avulsi dai contesti politici, economici, culturali nei quali 
sono inseriti. Scommettiamo insieme sulla possibilità di coniugare efficacemente professionalità e attenzione 
alla persona, metodiche acquisite e continua ricerca, consolidamento di pratiche sperimentate e innovazione;
•   la valorizzazione di singoli, attraverso l’affidamento di compiti per la sperimentazione personale e l’attribu-
zione di specifiche responsabilità. Riteniamo importante che ciò avvenga facilitando la crescita di ognuno perché 
possa sentirsi non solo parte del gruppo, ma anche un nuovo “iniziatore”;
•   il riconoscimento e il rispetto dei diritti dei lavoratori attraverso l’applicazione corretta dei contratti nazio-
nali del lavoro e l’impegno dell’Ente ad assolvere puntualmente al pagamento dello stipendio;
•   la politica di genere attraverso la flessibilità dell’orario nel rispetto dei tempi di cura per chi usufruisce della maternità;
•   La politica della non discriminazione relativa alla provenienza etnica, al genere, all'orientamento sessuale, 
alle disabilità, al colore della pelle.
•   l’inesistenza di compensi differenziati tra dirigenti e operatori/trici ma la semplice applicazione
dei contratti collettivi professionali per ogni ruolo ricoperto.

Le politiche della qualità
Il concetto di qualità parte essenzialmente dalla ricerca di coerenza tra il fine giuridico e istituzionale per il quale il 
servizio esiste e l’offerta realmente erogata.
Talvolta si ha la percezione che l’erogazione di servizi da parte delle amministrazioni pubbliche sia orientata più dalla 
necessità di allocare risorse che dalla volontà di dare risposta ai bisogni sociali. In questo modo l’utente non solo è 
privato del suo ruolo di attore principale nel sistema dei servizi sociali, ma vede disattesi i suoi diritti di cittadino.
Non di rado vi è pure la difficoltà a superare logiche individualistiche e familistiche, che impediscono di percepire 
il bisogno del singolo in chiave collettiva e democratica e quindi di esercitare funzioni di cittadinanza attiva.
Inoltre si nota la scarsissima fiducia nell’equità e nella giustizia delle amministrazioni: in questa assenza di regole 
chiare e trasparenti il cittadino/utente è privo dei riferimenti indispensabili per orientare il proprio agire e per 
chiedere conto di quello degli altri.
Le esperienze fatte dimostrano che laddove esiste realmente un sistema di qualità riscontrabile e riconosciuto, 
gli utenti non solo ne percepiscono gli effetti, ma sono anche più disponibili a contribuire al suo miglioramento.

La Comunità Progetto Sud persegue le sue politiche della qualità attraverso: 

•   la condivisione e l’adozione della Carta dei Servizi per le attività sia accreditate che autorizzate con gli enti pubblici;
•   la redazione annuale dei bilanci sociali di settore e del bilancio sociale generale di ente;
•   la certificazione di qualità ISO 9001 e verifica annuale dei suoi servizi accreditati;
•   la messa a sistema degli adempimenti normativi dettate da varie leggi di settore ( es. Legge 231; legge sulla privacy; etc)
•   la sua collocazione e connotazione all’interno del sistema dei servizi sociosanitari, locali, regionali e nazionali, e la
    sinergia con le realtà familiari e associative, con cui collabora in un assiduo e convinto lavoro di rete.

Le politiche di sostenibilità ambientale
Nel tempo siamo divenuti più consapevoli dei disastri ambientali e di quanto questi impattano sulla vita della terra 
e sul futuro delle prossime generazioni. Per questo la questione ambientale è diventata per noi centrale e ci spinge 
ad attivare azioni concrete, a fare scelte e a indirizzare i nostri comportamenti per uno sviluppo sostenibile. Nel 
concreto ci siamo posti l’obiettivo di migliorare l’impatto ambientale nella nostra organizzazione attraverso:
•   l’installazione di fotovoltaico o di altre forme alternative di produzione di energia nelle nostre strutture;
•   l’eliminazione dell’utilizzo di plastica;
•   l’introduzione di sistemi di risparmio energetico;
•   l’implementazione della raccolta differenziata in tutte le nostre sedi;
•   l’attivazione della produzione di compostaggio derivato da residui del verde e dalle cucine;
•   il riciclo, fino a che possibile, delle materie e degli strumenti adoperati;
•   l'uso consapevole dell'acqua pubblica.
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Le politiche della comunicazione
Per politiche della comunicazione intendiamo “quel “dire dentro” e “dire fuori” necessario perché il gruppo acquisti 
“significanza”. Un gruppo non può non dire dentro sé stesso. Ma non può non dire qualcosa anche al di fuori. Vi è un 
gioco di sguardi tra chi guarda il gruppo (altri gruppi, organizzazioni, ecc.) e il gruppo stesso. E vi è un mutamento, 
un adeguamento, un’influenza che il gruppo governa oppure subisce. In questo gioco di sguardi, storico e concreto, il 
gruppo elabora e rielabora significati, rivede la sua memoria; mette in gioco la trasmissione dei suoi valori e mette a 
confronto i significati che esso stesso ha “prodotto” (Giacomo Panizza).

Per comunicazione non intendiamo tanto l’aspetto del marketing quanto la dimensione ideale, culturale, del 
significato dei progetti/servizi che l’Associazione promuove. In questo senso comunicare è saper raccontare non 
solo e non tanto ciò che di buono si fa, quanto il significato di queste realizzazioni. Comunicare è quindi fare 
cultura e fare cultura in, per e con una specifica comunità territoriale.
Ciò che caratterizza la Comunità Progetto Sud, anche nel panorama nazionale, è offrire spazi di parola alle per-
sone che vivono una condizione di disagio rendendole protagoniste attive di comunicazione. Il tentativo è 
di rendere questa peculiarità patrimonio comune, anche in termini di competenze, all’interno dell’organizzazio-
ne, ma anche all’esterno. È questo il modo più tipico di fare advocacy sperimentato in questi anni.
La Comunità Progetto Sud promuove le sue politiche della comunicazione attraverso:

•   un piano di comunicazione sovrainteso dal presidente e seguito da una giornalista/addetta stampa;
•   gli eventi formativi interni sulla comunicazione e la scrittura professionale, condotti con metodologie
     attive e partecipate;
•   l’elaborazione del bilancio sociale annuale;
•   la produzione di audiovisivi per veicolare in immagini-suoni-parole le idee e valori, all’interno e all’esterno;
•   la rivista trimestrale Alogon;
•   il sito internet, Instagram e la pagina facebook;
•   comunicati stampa e articoli su giornali locali, regionali e nazionali;
•   partecipazione a dibattiti/interviste radiofoniche e televisive;
•   la promozione di eventi culturali quali convegni, seminari, feste pubbliche;
•   l’elaborazione di report e relazioni delle singole attività, ad uso interno o esterno.

Le politiche delle reti 
Per politiche delle reti si intende: da una parte, la promozione e la costruzione di reti sociali locali, regionali, na-
zionali, europee e internazionali finalizzate alla collaborazione, alla sperimentazione di patti di collaborazione, 
con istituzioni, organizzazioni sociali ed economiche e agenzie educative; dall’altra, l’ideazione e la proposizione 
di iniziative e percorsi di democrazia sociale.

La Comunità Progetto Sud attua queste sue politiche:
•   a livello locale, attraverso la partecipazione ai tavoli tematici e di co-progettazione con le istituzioni e
altri gruppi del sociale; con la partecipazione attiva al Forum territoriale del Terzo Settore; con la Caritas dioce-
sana di Lamezia; con imprese sociali del territorio;
•   a livello regionale: con attività di promozione e formazione del terzo settore, con un ruolo di “consulente” e in-
terlocutore critico del governo regionale; con la partecipazione al Forum del Terzo Settore regionale; con il CNCA 
Calabria; con il coordinamento regionale Alogon; con il CREA Calabria; con l’Aris Calabria; con la FISH Calabria; 
con Comunità Competente; con Ri-Calabria;
•   a livello nazionale con l’appartenenza ad alcune grandi reti: la Comunità di Capodarco, il CNCA (Coordinamen-
to Nazionale delle Comunità di Accoglienza), per le quali è referente regionale e prende parte attiva alla gestione 
nazionale (alcuni soci dell’Ass. Comunità Progetto Sud svolgono ruoli di livello nazionale); con la FISH; con Banca 
Etica; con la CEI Tavolo autismo;
•   a livello internazionale, con l’EAPN-Cilap (rete europea di lotta alla povertà); DPI (Rete internazionale delle 
persone disabili); i progetti internazionali del CNCA.
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Struttura
sociale

Assemblea Soci

Revisore Legale  

Consiglio Direttivo

16
componenti

3
componenti

1
componente

Struttura, Governo e Amministrazione

Il sistema di governo e la struttura organizzativa1

Nel corso degli anni l’Associazione Comunità Progetto Sud è divenuta più esperta nel rapportarsi all’am-
biente circostante e più capace di assumerne le sfide e i rischi. La forza dell’innovazione ha portato
ad adottare, nel tempo, una forma di organizzazione “adhocratica”², più orientata all’imprevedibilità,
alla flessibilità ed alla cultura dei compiti, per poter meglio fronteggiare l’aumentata domanda da parte
dell’ambiente esterno ed interno.
Nello stesso tempo l’organizzazione ha continuato nella sua ricerca di traduzione della conoscenza 
acquisita in sapere organizzativo che è caratterizzata: dalla distinzione tra obiettivi, metodi e condivi-
sione; da una struttura che si articola tra burocrazia, flessibilità, diversità, partecipazione e informazione; 
dall’introduzione e dall’esplicitazione di meccanismi di delega, controllo e responsabilizzazione; dal pun-
tare su processi di apprendimento continui, tramite una formazione individuale e di organizzazione, e su 
di un patto sociale continuamente da richiamare e ristabilire tra gli attori coinvolti; dal livello culturale del 
lavoro sociale che, se diventa più tecnico, ha bisogno pure di standard, criteri e modalità operative condi-
visi tra gli attori; dal rapporto con l’ambiente, nel senso della conoscenza del territorio; e dall’uso dappri-
ma di una governance e oggi da un nuovo modello di governo definito come CTG (Coordinamento Tecnico 
Gestionale) nominato dal Consiglio Direttivo, e composto da una direttrice, dai responsabili di area e dai 
responsabili di funzione che potranno essere chiamati a partecipare al CTG in relazione ai temi trattati.

2  Struttura organizzativa semplice che crea “ad hoc” attività e responsabilità: si tratta di un tipo di gestione orientata alla flessibilità ed 
alla cultura dei compiti che si contrappone alla cultura burocratica.

Struttura sociale
Assemblea Soci: 							                16 componenti
Consiglio Direttivo: 							                 3 componenti
Revisore Legale: 							                 1 componente
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Associazione Comunità Progetto Sud

Luoghi
Decisionali

Assemblea

Direttivo

C.T.G.

Aree Operative

Équipe di lavoro

L’Assemblea viene convocata minimo 2 volte all’anno: 
la prima per approvazione bilancio consuntivo e la seconda 
per programmare e approvare il bilancio previsionale.

Il Consiglio Direttivo s’incontra a cadenza periodica,
almeno una volta al mese, e per necessità istituzionali.

Il CTG (Coordinamento Tecnico Gestionale)
s’incontra in media due volte al mese.

Le Aree di responsabilità si interfacciano con le
rispettive governance dei servizi/attività da una
a quattro volte al mese.

Le Équipe di lavoro hanno spazi dedicati con
periodicità settimanale.

Organigramma generale dell’Associazione 

Assemblea dei soci

Coordinamento
Tecnico Gestionale

Consiglio Direttivo
Eletto il 28 ottobre 2020 durata carica 3 anni
Presidente: Giacomo Panizza
Consiglieri: Emma Leone - Giuseppe Rozzoni

Anna Maria Bavaro - Maria Francesca Fiorentino - Marina 
Galati (direttrice) - Roberto Gatto  - Angela Maria Regio -  
Isabella Saraceni - Nicola Emanuele - Marisa Meduri - Fabio 
Saliceti - Rosanna Liotti - Angela Muraca

Soci
Raffaele Augello - Anna Maria Bavaro
Annunziata Coppedè - Nicola Emanuele
Maria Francesca Fiorentino - Marina Galati  
Roberto Gatto - Carlo Leone - Emma Leone 
Rita Levantesi - Angela Muraca - Giacomo Panizza 
Angela Maria Regio - Giuseppe Rozzoni - Paola Rozzoni - 
Isabella Saraceni 

Revisore legale
Amantea Maurizio Incarico 28 ottobre 2020 durata incarico 3 anni
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Amministra-
zione

Responsabile area
F. Fiorentino

Disabilità
Responsabile area

A. Regio

Dipendenze
Responsabile area

R. Gatto

Immigrazioni
Responsabile area

R. Gatto

Scuola
del Sociale

Direttrice
M. Meduri

Tratta
Responsabile

R. Liotti

Advocacy e 
Tut. dei diritti

Referente
F. Saliceti

Segreteria
G. Rozzoni

Rendicontazione
M. Federico

 Contabilità
F. Fiorentino 

 C.d.R. 
A. Bavaro

L’Altra Casa
A. Adamo

Dopo di Noi
E. Benincasa

CPEA
C. Carnovale

Coordinatrici 
Servizi

Fandango
A. Muraca

Dedalo
R. Gatto

Gioco d’ azzardo
V. Curcio

Progettazione
M. Meduri

Ricerca
e innovazione

M. Meduri
e I. Saraceni

Formazione
I. Saraceni

ATS  Luna Rossa
N. Emanuele

 Sprar  Lamezia
L. Serratore 

 Sprar   Miglierina
S. Scerbo Rombiolo

Coordinatori/trici 
Servizi

 Casa 1
M. E. Godino

 Casa 2
M. E. Godino

 Unità di Strada
R. Liotti

 Ufficio Legale 
Immigrazione

e Tratta
F. Saliceti

 Sportello infor-
mativo Disabilità

N. Coppedè

Coordinatrici 
Servizi RiferimentiCoordinatori/trici  

Servizi ReferentiCoordinatori/trici  

Coordinamento Tecnico Gestionale

L'Assemblea dei soci viene indetta minimo due volte l'anno
Il Consiglio Direttivo s'incontra a cadenza periodica per necessità istituzionali 

Il CTG s'incontra in media due volte al mese
Le Aree di responsabilità si interfacciano con le rispettive governance dei servizi /attività 

da una a quattro volte al mese
Le Équipe di lavoro hanno spazi dedicati con periodicità settimanale.   

Responsabili
di Funzione

Servizi/Interventi gestiti con altri enti

 ATS - Sprar
Cortale  -  Curinga

A. Marinaro

Politica

Gestionale 

 Operativa

Luoghi decisionali

Assemblea dei soci - Consiglio Direttivo - Coordinamento Tecnico Gestionale -
 Aree di responsabilità - Équipe di lavoro.

Consiglio Direttivo
L'Assemblea dei soci elegge il Consiglio Direttivo e decide sulla politica dell'ente

Il Consiglio Diettivo cura gli aspetti istituzionali dell'Associazione (convoca le assemblee dei soci, prepara i bilanci, ecc.)
Il CTG prende decisioni strategiche, indica le vie di sviluppo, nomina i responsabili dei settori, elabora le politiche sociali.

Ogni Area di responsabilità ha il compito di dirigere e coordinare una o più strutture o attività in modo da garantire
l'efficienza e l'efficacia organizzativa

Le Équipe di lavoro condividono l'organizzazione delle specifiche attività proponendo cambiamenti e/o ulteriori sviluppi. 

Sistema di governance della CPSud

Aree di responsabilità 
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Mappa degli stakeholder

Comunità
Progetto Sud

Utenti
Famiglie Volontari

Dipendenti

Collaboratori

Terzo Settore

Scuole/Università

Istituzioni
Pubbliche

Territorio

ASP - Comuni

               SH Interni                SH Esterni

Mappatura dei principali portatori di interesse (stakeholder)

Per portatori di interesse o interlocutori (in inglese: stakeholder) intendiamo tutti i soggetti che, a vario 
titolo, interagiscono con la nostra organizzazione e che possono influenzarla o essere influenzati da essa. 
Esplicitare la mappa dei nostri interlocutori serve ad indicare il sistema complesso di relazioni che abbia-
mo costruito nell’ambito dei contesti territoriali. Abbiamo differenziato i portatori di interesse in interni 
ed esterni in base al rapporto di coinvolgimento che hanno con l’organizzazione.

Reti territoriali,
regionali, nazionali, 

internazionali

Banche

Enti pubblici

Fornitori

Media Web

Ambiente

Comunità
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Dati in sintesi anno 2021

Sesso Dipendenti Collaboratori 
stabili

Totale
operatori 

v.a. % v.a. % v.a. %
Maschi 27 27.27% 13 52% 39 32%

Femmine 72 72.73% 10 48% 83 68%

Totale 99 100% 23 100% 122 100%

Età media 41,27
Anzianità di servizio 7,97
Monte ore totale di lavoro nell’anno 113.526,50
Ore di assenza per malattia 1371
Ore di assenza per maternità 2283
Ore di assenza infortunio 12.240
Ore di ferie godute nell’anno 2.040
Ore di formazione 149
Ore Cassa Integrazione FIS 151
Ore Congedo Straordinario  476
Ore Congedo matrimoniale 92
Nuovi operatori nell’anno 17
Chiusura contratti nell'anno 3
Dipendenti in pensione nell’anno 2

Tipologia qualifica Dipendenti Collabora-
tori/trici

Direttore Sanitario 1  
Medico  4
Sociologo 1 2
Terapista/Fisioterapista 5  
Terapista Riabilitazione Psichiatrica 4  
Psicologo 4 5
Educatore 13  
Logopedista 6  
Neuro psicomotriciste 4  
Infermiere 1  
Operatori Specializzati 4  
OSS 12  
Cuoca/addetta alla cucina 2  
Assistente Sociale 7  
Operatore Sociale 14  
Operatore Socio Culturale 1  
Servizi Generali 2  
Custodi 3  
Operatori della Comunicazione  1
Mediatori 1 3
Amministrativi 6  
Segreteria 7  
Operatori Legali 1 1
Europrogettista  1

Totale 99 17

*  Le due tabelle sopra esposte sono relative al solo personale dipendente

Tipologia
contrattuale v.a. % Altre risorse umane v.a.

Dipendenti

A tempo indeterminato full time 46 46% Volontari interni 6
A tempo indeterminato part time 22 22% Volontari esterni  
A tempo determinato part time 31 31% Totale volontari 6

Totale dipendenti 99 100% Ore annuali volontari interni 5616

Collaboratori

A prestazione professionale Stabili 23 35% Volontari servizio civile 12 
A prestazione professionale Occasionali 16 24% Ore annuali volontari Servizio Civile 10440 
Occasionali 27 41%

Totale collaboratori 66 100%

Totale operatori 165  

Contratti Applicati ARIS - Personale non medico
ARIS - Personale medico
UNEBA

Rapporto tra retribuzione minima e massima ARIS - Personale non medico rapporto 1/6
UNEBA - rapporto 1/6

Per le Attività inerenti al Consiglio Direttivo gli Amministratori non percepiscono alcun compenso.

Risorse umane complessive
Soci 16
Dipendenti non soci 89
Collaboratori 55
Volontari del servizio civile 12

Totale 172

28%

72%

Dipendenti per genere

Maschi Femmine

56%

44%

DIPENDENTI PER TIPOLOGIA CONTRATTUALE
Part Time Full Time
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Progetti – Formazione- Ricerca
Progetti presentati
approvati
realizzati

21
10
10

Formazione operatori raggiunti 520

Formazione professionale persone raggiunte 
12

Lavoro di rete
Organizzazioni fondate/promosse 33
Reti sociali di cui fa parte 29
Collaborazioni costanti con enti no-profit 40
Organizzazioni coinvolte nei progetti 166
Istituzioni pubbliche con cui si collabora 55
Docenze – Formazione - Educazione 13
Partecipazione a convegni ed eventi 46

Comunicazione
Articoli pubblicati su quotidiani/riviste 153
Riconoscimenti 1
Interventi radio/televisivi 48
Numeri rivista Alogon 2
Convegni/attività culturali organizzati 50
Visualizzazioni sul sito internet 64.949

Altri portatori di interesse
Fornitori

Regionali 304
Extra regionali 76
Servizi Outsercing 6

Committenti

Pubblici 8
Privati Enti 10
Privati 90

Enti finanziatori Bancari

Banche 3

Rilevazione del Valore Aggiunto Globale Netto
Contribuiti da Enti pubblici per convenzioni 1.681.380,65
Contributi da Ente pubblici per progetti 980.056,05
Contributi da Enti Privati per progetti 868.982,24
Erogazioni da Privati per prestazioni 302.138,25
Contributi e Donazioni da Privati 149.918,86
Proventi da Soci 1.500,00
Rimborsi Fotovoltaico 8.898,28
Contributi 5 x Mille 3.713,45

Totale Ricchezza da distribuire 3.996.587,78

COSTI CONSUMO DI PRODUZIONE E GESTIONE 820.523,17

ELEMENTI FINANZIARI E STRAORDINARI 
DI REDDITO 13.460,45

AMMORTAM.  DELLE IMMOBILIZZAZIONI 107.654,50

RICCHEZZA DISTRIBUIBILE                                
Valore aggiunto globale netto 3.081.870,56

Persone raggiunte
Tot. Persone raggiunte dai servizi
 - utenti servizi accreditati 151
 - utenti servizi autorizzati 222
 - utenti servizi sperimentali 51

Altre Persone direttamente raggiunte 3784
Persone raggiunte con progetti/attività 8299

Totale 12507

* Nella scelta dei fornitori viene utilizzata una white list e ad ognuno viene richiesta 
l’autocertificazione antimafia

In questa scheda forniamo una sintesi dei dati principali del Bilancio sociale 2021, divisi per categorie:

Ricchezza distribuita
Al personale         2.272.440,39 
Ai finanziatori 28.791,13
Alla formazione e comunicazione            151.225,12  
All’ente pubblico 76.951,72
Al Sistema Qualità/Privacy/Sicurezza              38.147,66 
Al settore no-profit            307.788,10
Per assistenza e
beneficienza 206.526,44

Totale ricchezza distribuita 3.081.870,56

35%

39%

18%

8%

Dipendendi per fasce d'età

Under 35

Dai 36 ai 49

Dai 50 ai 59

Over 60

43%

24%

1%

32%

Dipendenti per tipologia di durata

Indeterminato ful time

Indeterminato part time

Determinato full time

Determinato part time
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PIANO STRATEGICO TRIENNALE 2022-2024

Organizzazione

Alla luce della riforma del Terzo Settore il nostro ente ha riflettuto sull’opportunità di scegliere la più appropriata forma giuridica che tenga 
conto di creare una rete leggera che tenga insieme tutti gli enti nati dalla Comunità Progetto Sud soprattutto quelli con relazioni più strette; di 
ridefinire gli assetti organizzativi degli enti cooperativi e volontari vicine all’ente; di approfondire rischi ed opportunità di costituire nuove società 
di impresa sociale.

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/
realizzazione

Responsabile 
dell’azione

Istituzione di una modalità formale per 
l’assetto della rete

-Studio ed esamina delle possibilità 
concrete di forme giuridiche

-Studio sullo strumento giuridico che ten-
ga insieme le organizzazioni gemmate e 
appartenenti al network della Comunità 
Progetto Sud

-Condivisione di motivazioni e di obiettivi 
comuni al fine di istituire aggregazione 
tra gli enti

-Proposte di statuti: Associazioni sem-
plici, ATI, Contratti di rete, ATS.

-Confronto con almeno altre 3 reti 
esistenti sul territorio nazionale e 
internazionali

-Produzione del programma e pro-
getto di rete
 

CTG e direttivo

Supporto da parte della CPS agli enti 
cooperativi e di volontariato collegati 
strettamente alla nostra organizzazio-
ne  mediante i nuovi assetti organizza-
tivi e/o piani di sviluppo

-Individuazione del team di supporto

-Aiuto e supporto alle governance 
delle organizzazioni del network nella 
progettazione e nello sviluppo aziendale 
e organizzativo

-Nomina del team

-Definizione partecipata di un 
piano di sviluppo aziendale e/o 
organizzativo

CTG
Consiglio Direttivo

Approfondimento e studio per la costi-
tuzione di nuove società

Analisi-studio delle varie forme giuridiche 
d’impresa previste dalla legge italiana e 
individuazione della forma più consona 
agli obiettivi condivisi

Incontri formativi sulle forme 
giuridiche esistenti:
-Imprese sociali
-Società Cooperative

-Studio di fattibilità per avvio di 
nuove società

Assemblea
Consiglio Direttivo

CTG

Politiche di sicurezza sociale*

Contribuire alla costruzione di politiche di sicurezza sociale a livello nazionale, regionale e locale e in particolare all’infrastrutturazione di 
servizi e di interventi sociali a livello regionale. Fare in modo che la Regione recepisca gli aspetti previsti dal sistema sugli interventi sociali, 
sanitari, educativi già vigenti.

Porre peculiare attenzione alle politiche di inclusione delle fasce vulnerabili.
*Le politiche di sicurezza riguardano il diritto al lavoro, alla previdenza, all’assistenza sociale, alla salute territoriale, all’assistenza ospeda-
liera, all’abitazione, all’istruzione, alla formazione professionale e alla socializzazione.

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/
realizzazione

Responsabile 
dell’azione

Partecipazione attiva nelle Politiche di 
inclusione sociale e di contrasto alle 
disuguaglianze e alle povertà

Partecipazione ai tavoli istituzionali dei 
piani sociali territoriali e regionali

Partecipazione attiva: 
-nella rete Alleanza contro la povertà; 
- nel Forum del terzo settore.

Presidio e partecipazione attiva ai  ta-
voli di co-progettazione (per Pnrr, Por, 
Fondi Europei, ecc.)

n. tavoli seguiti; n. documenti 
prodotti

n. presenze ai tavoli delle reti

n. tavoli sul tema seguiti; n. di 
documenti prodotti

Responsabili di 
Area e di progetti, 

responsabili di 
funzione

Impegno nella realizzazione di politiche 
sanitarie in Calabria

Continuazione della promozione del 
movimento “Comunità Competente”

Supporto alla rete sulla salute mentale 
e sul budget di salute a livello regionale 
e nazionale

Presidiare le politiche delle dipendenze 
e della riabilitazione socio-sanitaria 

n. iniziative promosse coerenti con 
gli obiettivi del movimento;
n. e tipologia di supporti alla rete; 
realizzazione di piani sperimentali 
su Bds;
n. e tipo di iniziative di presidio 
alla realizzazione delle politiche 
sanitarie in Calabria; 

Responsabili di 
Area e di progetti 

responsabili di 
funzione
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Innovazione e/o sviluppo

L’intento è di ampliare i servizi socio-sanitari innovativi e di apportare ulteriori aree di sviluppo in risposta ai bisogni sociali, sanitari 
ed educativi in Calabria. 
Promuovere sperimentazioni progettuali che potranno contribuire a intravedere nuovi approcci e modalità di intervento.

Socio sanitario

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/
realizzazione

Responsabile 
dell’azione

Potenziare il sistema di interventi 
sociosanitari in corso

Attivazione e sperimentazione del 
Centro diagnosi

Rapporto tra n. diagnosi effettuate 
in un anno e il numero preventivato

Angela Regio

Attivare forme di strutturazione di 
aree sociosanitarie attualmente carat-
terizzate da progettualità a termine 
(ad esempio salute mentale, gioco 
d’azzardo)

Progetto GAP (gioco d’azzardo pato-
logico)

Progetto “Mi ritorni in mente. In buona 
salute insieme

-Rinnovo annuale del progetto 
GAP (triennalità: 2021-2022-2023)

-n. di beneficiari diretti; n. di bene-
ficiari indiretti;
 -piano di sviluppo del servizi

Roberto Gatto
Vittoria Curcio

Angela Muraca
Isabella Saraceni

 

Sperimentare percorsi di Budget di 
salute a Lamezia Terme

Sviluppo e avvio di Progetti Individualiz-
zati utilizzando lo strumento del Budget 
di Salute

Progetto Enel Cuore: budget di salute 
(Siderno)

- n.4 Piani Individualizzati (BdS) 
- (Prog. Mi ritorni in mente e Ri-ge-
nera, CNCA IEA)

- n. incontri costituzione nuova 
equipe; n° Progetti Individualizzati 
realizzati utilizzando, in forma 
sperimentale, lo strumento Budget 
di Salute

Angela Muraca
Isabella Saraceni

Implementare il percorso del cantiere 
tecnologie e sanità

Avvio di una ricerca interna sui bisogni 
delle persone con disabilità

Incontri con società ad hoc di robotica/
domotica e ricercatori universitari

Ricerca di bandi specifici ai quali parte-
cipare in sinergia con stakeholder che 
se ne occupano 

- Report della ricerca
 
- n. incontri; report degli incontri
 
 - n. di progetti presentati

Angela Regio 
Nicola Emanuele 

Domenico
 Esposito

Socioeducativo
Interventi socio educativi nelle comu-
nità territoriali (vedi quartiere Bella)

Implementare la progettualità già 
esistente n. di progetti presentati Marisa Meduri

Costruire progettualità che sperimen-
tino alcune connessioni di più aree (es. 
housing sociale/abitare sociale-immi-
grazione;)

Costituzione di un gruppo di lavoro 
per valutare quale tipologia di “servizi” 
è possibile realizzare per la salute 
mentale

Sperimentazione di micro progetti

-Costituzione gruppo di lavoro

-Proposte tipologia di servizio/i
Progetto sperimentale

CTG

Promuovere iniziative di Turismo sociale finalizzate alla realizzazione di percorsi turistici accessibili e aperti a tutti (persone con 
disabilità, famiglie e persone svantaggiate), nonché promuovere percorsi di inserimento lavorativo per fasce deboli come migranti, 
donne e disoccupati di lunga durata. 

Sistematizzare le iniziative sul Turismo sociale avviando le prime attività, completando le strutture da adibire per l’ospitalità e strut-
turando i servizi.  Costruire i collegamenti anche in visione del progetto Biodiversi.
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Turismo sociale

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/realizza-
zione

Responsabile 
dell’azione

Promuovere l'immagine di una Cala-
bria accogliente e accessibile

-Analisi-studio dei potenziali competi-
tor per un corretto posizionamento sul 
mercato
Turistico
 
-Avviare un tavolo di lavoro in connes-
sione con i partner di
Biodiversi per co-progettare una filiera 
di servizi turistici
 
-Costituire una struttura giuridica ad 
hoc per come prevista dal progetto 

“Biodiversi” 

-Report dell’analisi-studio
  
 
 
 
-Coinvolgimento di almeno 6 
realtà turistiche

-Ente Giuridico costituito formal-
mente

Nicola Emanuele
 
 
 
 

Marina Galati

Francesca 
Fiorentino

Realizzare l’apertura di due presidi di 
turismo sociale (“Oasi Bartolomea” di 
Lamezia e “Casa Carolea” di Settingia-
no)

Completare gli adeguamenti normativi 
per l’apertura di guest-house per il 
turismo sociale

Scia ottenuta Nicola Emanuele

Coniugare i temi del sociale attraverso 
il “turismo responsabile” (esperienze 
sociali, connessioni con il territorio 
calabrese)

 -Costruire pacchetti turistici nazionali 
e internazionali per far conoscere la 
nostra esperienza e il territorio
 
-Creare una rete di servizi intorno 
all’accoglienza
 
-Promuovere un percorso di otteni-
mento del marchio di accessibilità 
della struttura

 -Avviare contatti con tour operator 
per la promozione dei pacchetti

-Avviare una Campagna di marketing

-n. 2 pacchetti turistici costruiti 
(1 per ogni presidio di turismo 
sociale)
 
 -n. 5 accordi con servizi del terri-
torio (trasporti, ristorante, servizi 
culturali e balneari)
 

 -marchio di accessibilità ottenuto
 

 -n. 1 contatto con tour operator

 -n. 1 campagna di marketing 

Nicola Emanuele

Favorire la crescita di “competenze 
turistiche” interne e valorizzare quelle 
che già ci sono

-Definire il fabbisogno delle risor-
se umane nell’ambito turistico in 
congruenza con la sostenibilità e i 
pacchetti turistici
 
-Avviare recruitment di risorse interne/ 
esterne

-Pianificare e realizzare onboarding
 
-Pianificare formazioni in eventuali 
circuiti internazionali

-Piano del fabbisogno di risorse 
umane (n. personale necessario 
con profili idonei)

-n. assunzioni realizzate sul fab-
bisogno

-Piano onboarding realizzato
 
- Job shadowing pianificato

Nicola Emanuele e 
Isabella Saraceni

 
Isabella Saraceni

Isabella Saraceni e 
Nicola Emanuele 

 
Marisa Meduri e 
Isabella Saraceni

Promuovere percorsi formativi profes-
sionalizzanti per il turismo

Progettazione e realizzazione di per-
corsi formativi professionalizzanti an-
che all’interno del Progetto Biodiversi

n°1 percorso formativo professio-
nalizzante realizzato; 

n.  risorse umane formate

Nicola Emanuele e 
Marisa Meduri

La Cpsud è stata sempre promotrice e collaboratrice di diverse reti sociali sia a livello regionale che nazionale. Si intende strategica-
mente rafforzare le reti sociali a cui già si aderisce e dare forma e concretezza ai percorsi progettuali di federazione.
Costruire opportunità di nuovi network italiani ed europei per scambi e confronti al fine di realizzare azioni di advocacy civile e 
nuove progettualità.

Rafforzamento Reti Sociali 

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/realizza-
zione

Responsabile 
dell’azione

Costruzione di alleanze con altri 
soggetti sociali sia in relazione alle 
politiche che per la realizzazione di 
progettualità comuni.

Continuare il percorso intrapreso con 
il Gruppo Cooperativo Goel

n. Incontri interni di valutazione e 
riflessione

n.  incontri congiunti di confronto

Presidenza e CTG
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Creazione di opportunità di scambio e 
confronto a livello locale, nazionale e 
internazionale

Individuare i temi di collaborazione 
e cooperazione con altri soggetti con 
cui siamo in rete (Cnca Calabria, Fish 
Calabria, Forum TS, Crea, ecc.)

Partecipare a bandi nazionali ed 
europei volti a finanziare le esperienze 
di scambio;

Connettersi a reti nazionali ed inter-
nazionali che danno opportunità di 
scambi e confronti

Incontro di CTG ad hoc
- n. di temi individuati

- n. di cooperazioni avviate

-n. progetti presentati

-n. di progetti finanziati e realizzati 
e esperienze realizzate
 
-Mappatura delle organizzazioni 
potenzialmente coinvolgibili

-n. di connessioni realizzate

CTG
 

 Scuola del sociale
 

Scuola del sociale 
e responsabili 

area

Formazione interna socio-politica sulle 
reti esistenti (locali, nazionali, interna-
zionali) e sul nostro ruolo

Programmare una formazione ad hoc

Costituzione gruppo lavoro
N° incontri formativi realizzati
N° reti prese in esame
N° operat* coinvolt*
e valutazione dell’impatto delle 
formazioni

Micro gruppo CTG

Partecipazione attiva nel territorio
Il tema della partecipazione nella comunità territoriale lo riteniamo necessario, consapevoli che vada alimentato e nutrito con 
percorsi e pratiche esperienziali. Abbiamo scelto di dare avvio al laboratorio “Città che apprendono”, con l'intento di proporre dei 
percorsi di incontro e di rigenerazione collettiva nella comunità lametina.

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/realizza-
zione

Responsabile 
dell’azione

Favorire percorsi di partecipazione at-
tiva creando spazi, luoghi di condivisio-
ne di dialogo, di confronto per la presa 
in carico di una città più vivibile

Programmazione di momenti di incon-
tro sui temi della cittadinanza attiva.
Creare spazi partecipativi (HUB) 
e/o realizzazione dei laboratori su 
“Città che apprendono” con il coinvol-
gimento della popolazione

Realizzazione mappa dal basso

-n. di incontri realizzati

-n. di HUB realizzati su temi 
specifici

-n. laboratori avviati

-n. di stakeholder coinvolti

-n. di persone raggiunte

-n. mappa realizzata

CTG e presidente

Digitalizzazione

Allo stato odierno il tema della digitalizzazione deve essere considerato strategico nelle politiche di sviluppo di una organizzazione, 
pertanto infrastrutturare il nostro ente in relazione alla strumentazione digitale diviene fondamentale, così come migliorare le com-
petenze delle persone che operano nella Comunità Progetto Sud e implementare sistemi e tecniche digitali a servizio dei processi di 
lavoro dell’organizzazione.   

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/realizza-
zione

Responsabile 
dell’azione

Aumentare le competenze degli ope-
ratori dei servizi/progetti all’uso della 
strumentazione digitale.

Avviare percorsi formativi all’utilizzo 
della strumentazione digitale in uso

n. percorsi avviati

n. operatori dei servizi/progetti, 
formati all’uso della strumentazio-
ne Digitale

Isabella Saraceni 
- Roberto Gatto - 
Nicola Emanuele

Favorire la dematerializzazione dei 
documenti all’interno dei nostri servizi 
e progetti

Avvio percorsi formativi per conoscere 
le regole per la dematerializzazione 
(Regole, Sanità, Progetti, Documenti 
amministrativi, ecc.)

Ogni servizio/progetto avvii un pro-
cesso per fasi (materiale presente e 
futuro e materiale pregresso) per la 
dematerializzazione;

n. responsabili dell’area/servizi/
progetti formati alla conoscenza 
delle regole sulla dematerializza-
zione dei documenti;
 
n. processi di dematerializzazione 
avviati.

Responsabili di 
area/servizi/pro-

getti

Promuovere l’uso delle cartelle socio/
sanitarie digitalizzate nei vari servizi

Realizzazione delle cartelle socio sani-
tarie o socio educative digitalizzate nei 
vari servizi che lo prevedono

n. servizi  che adottano una cartel-
la digitalizzata

Responsabili 
dell’area/servizi/

progetti.
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Avviare una ricognizione sulla stru-
mentazione digitale e prevedere un 
investimento per adeguarci all’uso 
delle nuove tecnologie.

Realizzazione di un Registro unificato 
della strumentazione tecnico informa-
tica in dotazione nei servizi
 
Azione formativa sull’uso della 
strumentazione adeguata alle nuove 
tecnologie

Individuazione di un tecnico e/o di 
servizio esterno, responsabile della 
gestione e manutenzione delle varie 
strumentazioni.

Costituzione Registro
 
-n. operatori Formati all’uso speci-
fico delle varie strumentazioni
 
Individuazione tecnico/servizio 
esterno competente 

Roberto Gatto -  
Nicola Emanuele

Comunicazione e Marketing Sociale

Dare maggiore imput alla comunicazione interna ed esterna all’organizzazione. Assumere più consapevolezza e destrezza dell’uti-
lizzo ed efficacia della comunicazione esterna. Approfondire e sperimentare strumenti di marketing sociale per la sostenibilità di 
alcune progettualità. 

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/realizza-
zione

Responsabile 
dell’azione

Potenziare e condividere la visione 
strategica della comunicazione

Incontri periodici tra il CTG e la Presi-
denza n. incontri realizzati CTG + Presidenza

Realizzare piano strategico e di funzio-
namento della comunicazione

Incontri periodici tra il CTG, la Presi-
denza e ufficio stampa

 n. incontri realizzati

stesura piano strategico 

CTG + Presidenza 
e referente ufficio 

stampa

Cura delle Risorse Umane

Si intende avviare l’area delle risorse umane in forma più strutturata. Verranno articolati dei processi appositi ed introdotti alcuni 
strumenti e metodi a supporto.

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/realizza-
zione

Responsabile 
dell’azione

Promuovere la costituzione di un 
ufficio “risorse umane”

Costituzione gruppo di lavoro da 
individuare tra personale interno con 
competenze e disponibilità
 
Realizzazione di una formazione ad 
hoc per HR 

Redazione Piano di lavoro

n. persone individuate

n. persone partecipanti al percor-
so formativo

Piano di lavoro redatto

Isabella Saraceni  
e Marina Galati

Migliorare il sistema di selezione e 
reclutamento personale (interno ed 
esterno)

Definizione delle procedure e degli 
strumenti di selezione e reclutamento

Ridefinizione  e modifica delle 
linee guida delle procedure e degli 
strumenti per la selezione e reclu-
tamento personale

Isabella Saraceni

Promuovere processi di supervisione 
e consapevolezza per tutti i servizi 
(prevenire il malessere; situazioni di 
burn-out; ecc.)

Individuazione del bisogno espresso 
dai servizi
 
Pianificazione di incontri di supervi-
sione 

n. 1 incontro con i referenti del 
servizio per individuare il bisogno

n. incontri di supervisione con 
esperto 

Isabella Saraceni

Individuare processi di accompagna-
mento e di assunzione di responsabili-
tà individuali

Realizzazione percorsi di accompagna-
mento all’assunzione delle responsa-
bilità individuali attraverso il potenzia-
mento delle competenze manageriali e 
tecnico-professionali
 
Avviare (sperimentare) processi di 
delega

n. percorsi avviati di management 
e di potenziamento competenze 
tecniche professionali

n. incontri

n. processi di delega attivati

Isabella Saraceni e 
Marina Galati

Marina Galati

Promuovere processi formativi e di 
crescita professionale che siano spazi 
di cura delle persone.

Realizzazione di percorsi di asses-
sment
 
Realizzazione di emersione delle 
competenze

n. percorsi di assessment attivati

 n. partecipanti

 n. percorsi di emersione delle 
competenze attivati

n. partecipanti

Isabella Saraceni  
e Marina Galati
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Promuovere percorsi di “formazione 
politico- valoriale”

Realizzazione di formazione politica 
rispetto al contesto, alla comunità e 
al territorio in cambiamento, rivolta al 
del CTG e del Middle management

n. percorsi formativi attivati

n. partecipant

Isabella Saraceni  
e Marina Galati

Facilitare la cura interna/esterna dei 
percorsi di “pensionamento”.

Sostenere e accompagnare responsa-
bili di servizi e operatori nel ricambio 
generazionale professionale

Consolidare processi di delega

n. responsabili individuati

n. percorsi avviati con responsabili 
dei servizi

n. operatori individuati

n. percorsi avviati con operatori

n. deleghe trasmesse

Isabella Saraceni e 
Marina Galati

Promuovere occasioni di sviluppo e 
crescita professionale in vista anche di 
nuove responsabilità

Individuazione percorsi interni di 
crescita professionale e accompagna-
mento 

Individuazione percorsi esterni di 
crescita professionale 

n. operatori/coordinatori/respon-
sabili individuati
 
n. percorsi interni avviati

n. percorsi esterni avviati (confron-
to con altre realtà)

Isabella Saraceni e 
Marina Galati

Costruire figure 
leader di governo

Individuare azioni di formazione per la 
leadership
 
Pianificare le azioni di formazione 

n. azioni di formazione avviate

n. piani di azione avviati

n. leader formati

Isabella Saraceni e 
Marina Galati

Advocacy e Coinvolgimento attivo dei fruitori

L’advocacy parte sempre dal riconoscimento di un’identità che richiede una tutela volta a promuovere l’ampliamento dei diritti e 
delle tutele legati a gruppi svantaggiati o a gruppi portatori di nuove istanze. L’advocacy spinge la politica e la società a interro-
garsi sul proprio generale funzionamento e ad influenzarne le decisioni. Le azioni di advocacy sono al centro della mission della 
Comunità Progetto Sud che ha sempre focalizzato l’attenzione sugli interventi sociali in termini di co-produzione e co-progettazione 
finalizzati allo sviluppo della comunità locale

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/realizza-
zione

Responsabile 
dell’azione

Promuovere azioni di advocacy sui 
temi delle migrazioni

Coinvolgere le persone portatrici di 
bisogni per la costruzione di percorsi 
possibili di empowerment e di advo-
cacy nei diversi servizi e progetti.

Costruire una pianificazione delle 
azioni sull’obiettivo prefissato

- n.3 riunioni/laboratori con perso-
ne migranti sul tema dei diritti

- Piano degli interventi da realiz-
zare

Annamaria Bavaro 
e Fabio Saliceti

Promuovere azioni di advocacy sul 
tema della salute

- Coinvolgere le persone portatrici di 
bisogni per la costruzione di percorsi 
possibili di empowerment e di advo-
cacy nei diversi servizi e progetti

- Costruire una pianificazione delle 
azioni da svolgere

- n.3 riunioni/laboratori con perso-
ne fragili/vulnerabili sui temi della 
salute e dei diritti

- Piano degli interventi da realiz-
zare

Annamaria Bavaro 
e Fabio Saliceti

Maggiore consapevolezza ed efficacia 
sugli interventi di advocacy della CPS

Sistema di comunicazione interna e 
reciproco scambio sulle criticità/biso-
gni riscontrate sempre nell’ambito dei 
temi delle migrazioni e della salute 

Strutturazione di un intervento di 
advocacy (formazione, competenze, 
risorse umane dedicate)
 
Pianificazione degli strumenti da usare 
per influenzare i decisori politici e 
sociali (manifestazioni, comunicazioni, 
riunioni, convegni, reti, ecc.)

-Riunioni trimestrali tra responsa-
bili di area

-Bollettino interno/mailing-list 
(raccolta criticità, circolazione di 
materiale informativo)
 
-Piano di strutturazione di un 
intervento di advocacy
 
-Piano degli strumenti da usare 
per influenzare i decisori politici 
e sociali

-Piano degli strumenti da usare 
per influenzare i decisori politici 
e sociali

Annamaria Bavaro 
e Fabio Saliceti
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     Breve periodo = 4 mesi         Medio periodo = 8 mesi         Lungo periodo = 12 Mesi

     *NB. Alle voci “2020” e “2021”, si intendono raggiunti/in corso/a breve termine ecc. gli indicatori del presente piano

Immagine tratta da Agenzia per la coesione territoriale

Sostenibilità Ambientale 

Il tema della sostenibilità ambientale, cosi come precisato nell’Agenda Onu sulla sostenibilità 2030, da qualche anno rientra in 
pieno nel piano strategico dell’organizzazione. È stato avviato un piano di riconversione ecologica, a partire dallo scorso biennio e 
vedrà un ulteriore sviluppo nei prossimi anni. In particolare si punta al rafforzamento della produzione di energia solare da fotovol-
taico, al risparmio energetico e alla riduzione dello spreco dell’acqua. Inoltre ci si vuole focalizzare su percorsi di approfondimento 
sull’economia circolare.

Obiettivi Azioni Indicatori di risultato/realizza-
zione

Responsabile 
dell’azione

Costruire percorsi sulla tematica della 
sostenibilità ambientale

Realizzazione percorsi di educazione 
ambientale

Creare collegamenti con reti locali e 
regionali sul tema della sostenibilità

-Numero di seminari interni 
annuali

-Aumentare le persone dell’orga-
nizzazione che partecipano alle 
reti esistenti (CNCA, Forum AS,)

Anna Bavaro e 
Roberto Gatto

Pianificare interventi di tutela dell’am-
biente

-Utilizzare il bonus 110% per dotare le 
strutture dell’Associazione del fotovol-
taico attuando risparmio energetico 

-Realizzare azioni volte al contrasto 
dello spreco dell’acqua (dispenser, 
riciclo dell’acqua)
-Realizzare azioni volte alla riduzione 
del consumo di plastica

-Controllo delle temperature ambien-
tali finalizzati al contributo per limitare 
il riscaldamento 
terrestre.

-Utilizzare detergenti (uso personale, 
domestico, ecc.) biologici (biocompati-
bili con l’ambiente)

f) Ultimare l’installazione degli impianti 
luminosi a led

-Completamento del processo re-
alizzativo delle 5 strutture avviate 
(Settingiano, Fandango, Via Reillo 
5, San Pietro Lametino, Via Confor-
ti) nei prossimi due anni;

-Numero di rubinetti dotati di 
riduzione della pressione;

-Numero di impianti di depura-
zione dell’acqua nelle strutture 
dell’Associazione;

-Riduzione di un grado rispetto 
agli standard previsti;

-Numero di strutture che attuano 
la riconversione.

-Numero di luci a led

Roberto Gatto 
(Gaetano Nico-

tera)

Responsabili delle 
strutture

Responsabili delle 
strutture

Responsabili delle 
strutture

Responsabili delle 
strutture

Responsabili delle 
strutture

Favorire lo sviluppo di progetti nell'ot-
tica dell’economia circolare

-Realizzare dei momenti formativi/ 
laboratori sul fine vita di un prodotto 
per evitare lo spreco (apparecchi elet-
tronici, cibo, tessuti ecc.) 

-Realizzare stazioni di compostaggio 
nei vari servizi

Numero di seminari sul tema

Numero di stazioni realizzate

Anna Bavaro e 
Roberto Gatto 

(Isabella Saraceni)
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Presentazione generale del servizio

Il Centro di Riabilitazione della Comunità Progetto Sud 
nasce il 1° dicembre 1987, data della stipula della con-
venzione con l’allora USSL di Lamezia Terme. A questo 
traguardo si arriva dopo ben cinque anni di lotta che i 
membri del gruppo sostengono per veder riconosciu-
to il diritto alla tutela della salute tramite la riabilitazio-
ne e, quindi, la piena applicazione della legge 833/78.

In sede di trattative per la stipula della convenzione, 
l’Associazione Comunità Progetto Sud e l’allora diri-
genza dell’USL, vista la scarsità di servizi territoriali a 
fronte di una richiesta sempre crescente, pervenivano 
all’accordo di estendere la possibilità della riabilitazio-
ne non solo ai suoi membri interni, ma anche ad altre 
persone disabili dell’intero territorio nazionale.

La ragion d’essere del nostro Centro di Riabilitazione è 
dunque stata determinata dal gruppo di persone (pro-
prietarie del Centro) che l’hanno ideato, composto in 
gran parte da persone disabili fisiche adulte, e pertan-
to essa è: quella di operare affinché la riabilitazione of-
ferta si componga concretamente con la vita quotidia-
na della persona disabile, con la sua indole, con i suoi 
bisogni formativi e culturali, le sue relazioni umane, il 
possibile lavoro e le sue attese del futuro.

Le finalità fondamentali sono quelle di favorire l’adat-
tamento sociale, l’autonomia e l’integrazione delle per-
sone disabili, anche in grave situazione di handicap, di 
facilitare in loro la partecipazione attiva all’interno dei 
processi riabilitativi, di sostenere l’inclusione sociale in 
contrapposizione a qualsiasi forma di istituzionalizza-
zione totale e di chiusure segreganti.

La riabilitazione è da noi intesa come un processo di 
soluzione dei problemi ed educazione degli stessi, nel 
corso del quale si porta una persona disabile a rag-
giungere il miglior livello di vita possibile sia sul piano 
fisico che sul piano funzionale, sociale ed emozionale 
affinché la persona con disabilità possa muoversi e co-
municare efficacemente nel suo ambiente familiare, 
scolastico, lavorativo e sociale. Il Centro di Riabilitazio-
ne è in possesso, dal 3 luglio 2007, della certificazione 
ISO 9001:2000 – UNITER n. 701 che annualmente vie-
ne rinnovata.

(per ulteriori approfondimenti si rimanda alla specifi-
ca Carta dei Servizi pubblicata sul sito www.comunita-
progettosud.it)

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Servizio definitivamente accreditato per 20 posti 
in regime semiresidenziale e 10 posti in regime 
ambulatoriale con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 1 del 05/01/2011 e autoriz-
zato per ulteriori 26 posti in regime ambulato-
riale con Decreto Regione Calabria n. 10267 del 
09/06/2009.

Riferimenti sede operativa

Sede operativa: via A. Reillo 5 Città Lamezia
Terme (CZ)  Tel. 0968/462482 Fax 0968/462520

Email di riferimento:
riabilitazione@c-progettosud.it 
PEC: cdr@pec.comunitaprogettosud.it 

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
da lunedì al venerdì dalle ore 07.00 alle 19.00; 
sabato dalle ore 7.00 alle 13.00 = 66 H

N. giorni di apertura annuale
giorni di apertura 304

N. ore di apertura annuale
ore complessive 3588

Tipologia di finanziamento e committenti

a)   Contratto annuale con l'Azienda Sanitaria Pro-
vinciale di Catanzaro per le prestazioni accreditate 
(20 semiresidenziali e 10 ambulatoriali pro die);
b)   Quota utente per le prestazioni dei restanti 26 
posti in ambulatoriale fornite in regime di autoriz-
zazione

Centro di Riabilitazione – anno 2021

Area Disabilità


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Momenti di vita quotidiana

Area Disabilità



Bilancio Sociale 2021                                                                                                                                      pag 34

Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N°
BENEFICIARI

Totale
PERSONE
raggiunte

Mantenimento delle terapie 
avviate anche in modalità 
remoto

Dimostrata grande capacità di resilienza e 
adattiva di tutte le persone che lavorano 
nel servizio

Gli utenti del centro e le loro 
famiglie 200

Continuità e implementa-
zione dei rapporti con gli 
operatori scolastici

Crescita professionale complessiva grazie 
ai rapporti con operatori/trici scolastici più 
assidui, fluidi e snelli grazie anche all’uti-
lizzo della modalità di comunicazione in 
remoto

Utenti del Cdr, operatori/trici 
scolastici

120

Riprogettazione dell’area 
del semiresidenziale

Continuità nel lavoro di ricerca di un nuovo 
modello organizzativo nell’area del semire-
sidenziale

Operatori/trici Cdr dell’area semi-
residenziale

Attività estiva di “villeggiatu-
ra” con gruppi del semire-
sidenziale suddivisi in fasce 
d’età: 6-12, 12-18,oltre i 18

Oltre che beneficiare di attività all’aper-
to l’esperienza è servita per verificare sul 
campo la generalizzazione degli apprendi-
menti riguardanti in particolar modo l’area 
dell’autonomia 

Gli utenti del semiresidenziale

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Attività di catering. Situazione della pandemia da Covid 19.

Attività di socializzazione nel territorio. Situazione della pandemia da Covid 19.

Tempistica nella realizzazione di alcuni obiettivi terapeutici. Limiti dell’utilizzo della modalità in remoto per alcune attività 
che necessitano della presenza.

Persone prese in carico

Sesso N°

Maschi 89

Femmine 58

Totale 147

Tipologia di utenza N°

Disabilità motoria 28

Disabilità plurima 43

Disabilità psichica 16

Disabilità sensoriale 30

Spettro autistico 30

Totale 147

Area Disabilità

Classe di età N°

0 - 3 13

4 - 7 50

8 - 11 24

12 -15 16

16 - 19 7

20 - 23 7

24 - 27 6

28 -31 5

32 - 35 4

36 - 39 5

40 - 43 2

44 - 47 1

48 - 51 1

52 - 55

56 - 59 1

60 - 63

64 e oltre 5

Totale 147
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Interventi specifici effettuati

Totale interventi/trattamenti effettuati Semiresidenziali Ambulatoriali totale

Totale prestazioni in accreditamento 5.540 2.809 8.349

Totale prestazioni in autorizzazione 4.325

Attività specifiche:

Visite specialistiche agli utenti in
trattamento 102 275 377

Counseling psicologico individuale e familiare 195

Somministrazione test psicologici 77

Incontri con le scuole 63

Nuovi iscritti al centro 25

Dimissioni 32

Lista d’attesa al 31 dicembre 2021 86

Partecipazione dei fruitori/utenti alla vita del servizio/attività

A che cosa partecipiamo Come partecipiamo Strumenti utilizzati N° annuale

Al programma individuale 200

Alla progettualità del centro 3

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Le scuole Stipula di nuovi atti di intesa Incontri tra dirigenza Scuole e Cdr 9

Asp di Catanzaro Raggiungimento accordi congiunti Stipula del contratto annuale 2

Aris regionale centri di 
riabilitazione

Proposte da avanzare alla Regione e
tutela degli enti Incontri tra gli associati 3

Rapporti con la cooperativa
Le Agricole

Far acquisire prerequisiti lavorativi ai
giovani disabili presi in carico dal CdR

Persone coinvolte nella sperimentazio-
ne di inserimenti nella cooperativa e 
attività agricole

6

Rapporti con il territorio

Centro di Rialbilitazione
RICAVI

Entrate settore pubblico 736.369,68

Entrate settore privato 149.742,00

Totale ricavi 886.111,68

COSTI

Costi del personale 631.571,72

Costi generali di gestione 254.539,96

Totale costi 886.111,68

CENTRO DI COSTO ANNO 2021

Area Disabilità
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Organigramma del servizio

Gestione Risorse
Angela Regio

Annamaria Bavaro

Amministrazione
Francesca Fiorentino

Approvvigionamenti
Paola Rozzoni

Sicurezza
Francesco Pileggi

Privacy
Angela Regio

Forgest

Qualità
Annamaria Bavaro

Direzione Area Socio
Sanitaria

Direttore Sanitario
Sergio Cuzzocrea

Coordinatrice
Annamaria Bavaro

Medici Specialisti

Neuropsichiatra Infantile
Dorotea Bellantone

Fisiatra
Antonio Alessandro

Alessandro Cosentino

Personale Sanitario

Fisiokinesiterapisti:
Pietro Scalise, Antonio Gigliotti, 
Annamaria Bavaro, Anna Maruca, 
Domenico La Chimea

Neuropsicomotricisti:
Francesca Gemelli, Rossella Trovato

Logopediste:
Monica Farletti, Alessia Scarfone,
Rossella Russo, Claudia Mercurio, 
Alessia Romeo

Psicologi:
Luciana De Fazio, Andrea Tucci, 
Marina Galati

Educatori/TecRiabPsi:
Mariangela Gitto, Ludovica Taran-
tino, Domenico Esposito

Assistenti:
Paola Rozzoni, Marco Lio, Vincen-
zo Villella

Infermiera:
Maurizia Ruberto

Prestazioni integrative

•    Orientamento e sostegno psicologico
•    Counseling familiare sui programmi
      riabilitativi
•    Orientamento psicopedagogico
•    Ergoterapia
•    Rieducazione neuropsicologica
•    Orientamento sociale
•    Orientamento e acquisizione di 
      orientamento sociale
•    Prerequisiti per l’inserimento lavorativo
•    Inserimento lavorativo

Prestazioni
riabilitative erogate 

•    Fisiokinesiterapia neuromotoria
•    Neuropsicomotricità
•    Logopedia
•    Terapia occupazionale
•    Visite specialistiche
•    Assistenza sociosanitaria

Direzione del Centro
Angela Regio

Area Disabilità
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Centro Diurno L’Altra Casa – anno 2021

Presentazione generale del servizio

L’Altra Casa è un progetto socio-assistenziale e di 
promozione di solidarietà familiare e sociale rivolto 
a persone con disabilità intellettiva. Nasce in forma 
sperimentale nel 1998 e il 17 febbraio 2011 viene 
accreditato dalla Regione Calabria che annualmente 
ha stipulato con la struttura apposita convenzione 
con la quale si impegnava all’erogazione di un con-
tributo. Dal 2021 con l’applicazione della legge re-
gionale 23/2003 con delibera regionale n.503/2019 
(in attuazione della legge nazionale 328/2000) sta 
avvenendo il passaggio delle competenze dalla Re-
gione ai Comuni.

L’idea de L’Altra Casa nasce dall’esigenza di diverse 
famiglie di trovare sollievo dalle molteplici difficoltà 
quotidiane di gestione di ragazzi/e con grave disabi-
lità  e dalla progettualità comune di costruire un al-
tro spazio familiare, appunto, “un’altra casa”, come 
luogo di benessere quotidiano  per i ragazzi accolti.
Partito in forma sperimentale, inizialmente gestito 
esclusivamente dai fondi dell’Associazione e da un 
contributo delle famiglie, il servizio è andato co-
struendosi quotidianamente, coinvolgendo altre 
famiglie, trovando nel tempo una sua stabilità orga-
nizzativa e operativa.
 
L’obiettivo generale del servizio è quello di garantire 
il benessere psicofisico dei ragazzi accolti mirando 
al miglior livello di vita possibile sia sul piano sociale 
che personale e alleviare il carico familiare.

Gli obiettivi che il servizio si pone sono:
•	 Offrire ospitalità diurna e assistenza qualificata.
•	 Favorire l’acquisizione e/o mantenimento di abi-

lità comportamentali, cognitive e relazionali at-
traverso interventi mirati e personalizzati

•	 Rispondere in modo professionale ed umano 
alle esigenze familiari anche attraverso una pro-
grammazione flessibile e condivisa.

•	 Favorire l’inclusione sociale rifiutando forme di 
istituzionalizzazione emarginanti.

Tali obiettivi si perseguono attraverso le seguenti 
prestazioni:

•	 Realizzazione di progetti educativi individualizzati
•	 Attività ludico-ricreative
•	 Attività ergoterapiche
•	 Attività di socializzazione con il territorio (campo 

mare, uscite strutturate)

(per ulteriori approfondimenti si rimanda alla specifi-
ca Carta dei Servizi pubblicata sul sito www.comuni-
taprogettosud.it)

Riferimenti

Sede operativa: via dei Tigli n. 4,
Lamezia Terme (CZ) Tel. 0968/453071

Email di riferimento:
aurelia.adamo@comunitaprogettosud.it
PEC: progettosud@pec.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
Il servizio è aperto da lunedì a sabato
per un totale di 40 ore settimanali

N° giorni di apertura annuale
307 giorni di apertura annuale

N° ore di apertura annuale
1995 ore di apertura annuale

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Servizio accreditato dalla Regione Calabria con 
Decreto Regionale n°901 del 17/02/2011

Tipologia di finanziamento e committenti

Convenzione annuale, con decorrenza dal 17 
febbraio 2011, con la Regione Calabria Settore
Politiche Sociali. Contributo delle famiglie fruitrici.

Area Disabilità
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N° BENEFICIARI 
diretti

N° BENEFICIARI
indiretti

Totlale
PERSONE 
raggiunte

Continuità dei progetti
educativi

La continuità dei progetti educativi, 
nonostante limiti e variazioni imposte 
dalla pandemia, ha garantito il
mantenimento  delle competenze 
acquisite dai nostri giovani accolti e 
ha consentito di garantire un clima di 
normalità per loro rassicurante 

8 utenti Rispettivi
familiari

Accoglienza di due
volontari del Servizio Civile 
Universale

L’ingresso di due nuovi volontari ha 
rappresentato un’importante espe-
rienza di crescita per loro, di riflessione 
per gli operatori e un’opportunità per 
i nostri giovani accolti di interagire con 
nuove figure di  riferimento

2 volontari 8 utenti e opera-
tori del servizio

Proroga contratto
dell’educatrice

Il contratto dell’educatrice è stato 
prorogato di ulteriori 6 mesi e ciò ha 
consentito di organizzare per il
meglio il servizio e portare a termine 
le attività avviate

educatrice
8  utenti e gli 
operatori del 
servizio

Aggiornamento
della Carta dei Servizi

L’aggiornamento del documento è stato 
fatto mediante incontri congiunti tra le 
equipe de L’Altra Casa, del Dopo di Noi e 
la Responsabile di Area. È stata un’espe-
rienza formativa, di scambio e
crescita per entrambe le equipe che si 
sono confrontate e interrogate sullo sta-
to di benessere dei rispettivi servizi. 

Operatori dei servizi 
L’Altra Casa e
Dopo di Noi

Avviata la richiesta di
certificazione del sistema 
di gestione per la qualità 
iso  9001:2015 

L’adozione del sistema di gestione della 
qualità ha contribuito a migliorare le
prestazioni del servizio, affrontare i rischi 
e le opportunità in maniera più efficace 
avendo consapevolezza dei processi.

Operatori del servizio

Utenti,
rispettivi familiari 
e tutti gli
stakeolders del 
servizio

Avviata la richiesta per un 
nuovo inserimento 

L’ingresso di un nuovo utente diventa 
motivo di confronto e riflessione per 
l’equipe che deve riorganizzare spazi e 
attività e gestire nuove dinamiche che si 
creano all’interno del gruppo.

Nuovo utente e i suoi 
familiari

Utenti e operato-
ri del servizio

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Anche quest’anno non è stata organizzata la consueta 
attività estiva e le uscite di gruppo che rappresentano un 
momento importante di socializzazione                                                                     

Adeguamento alle disposizioni in materia di prevenzione del contagio 
da Covid-19

Non sono stati raggiunti obiettivi di autonomia domestica Alcune attività sono state sospese per evitare contaminazioni e 
rischio di contagio da covid-19

Persone prese in carico

Sesso N°

Maschi 3

Femmine 6

Totale 9

Tipologia di utenza N°

Spettro autistico 2

Disabilità intellettiva 4

Disabilità Plurima 3

Totale 9

Classe di età N°

20 - 23 1

24 - 27 2

28 -31 2

32 - 35 1

36 - 39 2

44 - 47

48 - 51 1

Totale 9

Area Disabilità
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Interventi specifici effettuati

Totale interventi/trattamenti effettuati Semiresidenziali

Attività specifiche:

Verifica dei PAI 8

Colloqui con famiglie richiedenti 4

Lista d’attesa al 31 dicembre 2021 1

Partecipazione dei fruitori/utenti alla vita del servizio/attività

A che cosa partecipano Come partecipano Strumenti utilizzati N. annuale 

I giovani accolti partecipano alla gestione della 
casa 

Collaborano nelle attività domestiche 
e di giardinaggio

Progetti
educativi

I familiari partecipano alla progettazione e 
organizzazione del servizio 

Vengono coinvolti nelle principali 
decisioni

Incontri in presenza 
o telefonici

Organigramma del servizio/attività

L'Altra Casa
RICAVI

Entrate settore pubblico 52.052,00

Entrate settore privato 33.872,00

Totale ricavi 85.924,00

COSTI

Costi del personale 69.109,06

Costi generali di gestione 16.814,94

Totale costi 85.924,00

Area Disabilità

Angela Regio
Laurea in Sociologia
Responsabile di area

Aurelia Adamo
Laurea in Scienze dell'Educazione
Cordinatrice ed Educatrice

Giorgia Giudice
Laurea in Educazione professionale
Educatrice

Francesco Chimenti
Qualifica di Operatore
socio-sanitario Oss

Rosamaria Sgrò
Qualifica di Operatrice
socio-sanitaria Oss

CENTRO DI COSTO ANNO 2021

Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N. incontri 

Centro di Riabilitazione dell’Ente Visite specialistiche Incontri di monito-
raggio 4

Asp territoriale Assicurare una corretta ed equilibrata 
alimentazione

Richiesta di vidi-
mazione tabella 
dietetica

2
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Casa famiglia Dopo di Noi – anno 2021 

Presentazione generale del servizio 

L’idea di un servizio del Dopo di Noi nasce dalla ne-
cessità di dare risposte concrete ad un chiaro biso-
gno d’aiuto da parte delle persone disabili e delle 
loro famiglie.
La Comunità Progetto Sud ha accolto questo biso-
gno mettendo a disposizione la propria esperienza 
umana e professionale rivolta alla promozione, alla 
partecipazione e all’acquisizione dei diritti di citta-
dinanza delle persone vulnerabili, alla creazione di 
reti di solidarietà e servizi sociali innovativi ed alla 
diffusione di politiche sociali eque.
Il “Dopo di Noi”, termine coniato dalle famiglie delle 
persone con disabilità, non viene solo considerato 
come una realtà di vita possibile per coloro ai quali 
manca il supporto familiare, ma anche una rispo-
sta concreta a nuovi bisogni sociali. È noto che il bi-
sogno di assistenza da parte delle persone disabili 
adulte, si presenta oggi come una indiscutibile pro-
blematica sociale. 
Se ciò è vero per tutti, lo è in modo particolare per 
coloro i quali sopravvivono ai loro cari.
Nel nostro modo di vedere, il “dopo di noi” si co-
struisce “durante il noi”, essere con gli altri allevia le 
tribolazioni: l’equipe operativa, i familiari, le perso-
ne accolte operano in sinergia, si mettono insieme 
e ascoltano i bisogni, aiutano e si lasciano aiutare.
Partire dal bisogno per lavorare verso il benessere: 
la nostra storia parte proprio da questo assunto 
fondamentale.
Per meglio organizzare il servizio, dal mese di aprile 
2008 al mese di febbraio 2009, ci siamo impegnati 
in un lavoro di ricerca ed analisi dei bisogni terri-
toriali e abbiamo avviato una formazione interna 
del personale, per creare le condizioni migliori per 
l’avvio e la gestione del servizio. La convenzione del 
servizio con la Regione Calabria è stata siglata nel 
2008 e l’operatività inizia il 9 febbraio del 2009.
Il servizio residenziale è ubicato al secondo piano 
di in un edificio confiscato alla criminalità organiz-
zata e accoglie un massimo di 6 persone con grave 
disabilità e privi del sostegno familiare e con la cer-
tificazione in base alla legge 104/92 art. 3 comma 3.
All’interno della casa vigono precise regole, basate 
sulla reciproca fiducia, volte al rispetto degli spazi e 
dei modi di vivere comuni, che favoriscono comuni-
cazione e prossimità tra le persone e consentono di 
instaurare relazioni autentiche e un senso comune 
di appartenenza.
Abitare e vivere un luogo non è solo questione di 
spazi, mura, normative e standard strutturali, ma 
anche relazioni, prossimità e affinità tra i compo-
nenti del gruppo. Questo vale soprattutto quando 

i conviventi sono persone con vissuti specifici e con 
bisogni emergenti.
Per tale motivo tutte le attività si svolgono nel ri-
spetto dei ritmi di vita delle persone coinvolte, con-
siderando i loro bisogni e i loro limiti ma, soprattut-
to, valorizzando le potenzialità dei singoli. 
Il quotidiano è scandito in un’atmosfera familiare 
ed accogliente il cui valore aggiunto è la persona 
con la sua storia individuale.
All’esterno la casa famiglia si inserisce fattivamen-
te sul territorio partecipando alle diverse attività ed 
eventi sociali.
Siamo convinti che partendo da questi presupposti si 
possano innescare percorsi di cambiamento cultura-
li che non riguardano solo la vita delle persone coin-
volte ma, anche la visione che la disabilità rimanda 
all’esterno. Perché è certo che una disabilità si confi-
gura come handicap solo quando la vita e i desideri 
di una persona vengono osteggiati o peggio negati.
Il nostro impegno ha l’obiettivo di avviare percor-
si di empowerment in termini di consapevolezza e 
valorizzazione di precisi ruoli sociali, affinché ci si 
possa sentire pienamente protagonisti del proprio 
quotidiano.
Le continue modifiche e le nuove linee guida legate 
all’emergenza COVID, ci hanno portato a rivedere e 
rimodulare le attività e l’organizzazione interna ed 
esterna del Servizio. Ciò ha comportato una rivisi-
tazione delle regole, senza perdere di vista gli stili, 
con l’introduzione di maggiori attenzioni rispetto ai 
rischi legati ai contagi.
Ad oggi stiamo procedendo con delle condotte che, 
ci consentono di trasmettere alle persone accolte 
un senso di protezione ed al contempo di ripresa 
graduale ad una vita normale. 

 (per ulteriori approfondimenti si rimanda alla specifi-
ca Carta dei Servizi pubblicata sul sito www.comunita-
progettosud.it)

Riferimenti sede operativa

Sede operativa: via Dei Bizantini n. 99
Lamezia Terme (CZ) - Tel. 0968 464908
   
Email di riferimento
elvira.benincasa@comunitaprogettosud.it 
PEC: progettosud@pec.it  

Apertura:

Giorni e ore di apertura settimanale 24 ore su 24
N° giorni di apertua annuale 365 giorni 
N° ore apertura annuale 8.760

Area Disabilità
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Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Servizio accreditato con la Regione Calabria con 
Convenzione n° 272 del 29/02/2008.

Tipologia di finanziamento e committenti

Ente Regione Calabria - Compartecipazione dell’utente.

Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N° BENEFICIARI
diretti

N° BENEFICIARI
indiretti

Totale PERSONE
raggiunte

Attività di prossimità e 
ricongiungimenti familiari

Riapertura del Servizio con ripresa di 
attività esterne con la partecipazione 
delle reti significative familiari

6 6 36

Attività di sviluppo di nuo-
ve reti esterne e rimodu-
lazione di nuovi percorsi 
educativi

Riorganizzazione di nuovi percorsi di 
aperura a nuove modalità di inclusione 
sul territorio.

13 4 25

Attività di rimodulazione 
dei singoli PIA

Realizzazione di un maggior numero di 
riunioni di equipe, per stilare e rivedere 
i PIA alla luce delle nuove disposizioni

14 5 19

Introduzione del Servizio 
nel Sistema di gestione 
Qualità ISO 9001:2015

Audit di verifica e conformità dei pro-
cessi interni ed esterni. 7

Utenti 
Stakeholder

Percorsi formativi per 
l’equipe sull’uso di nuovi 
ausili per persone disabili

Introduzione di nuovi dispositivi ed au-
sili per il miglioramento della qualità 
della vita delle persone accolte.

7 14 22

Aggiornamento della Carta 
Dei Servizi

Percorso di scrittura condiviso di revi-
sione e di rivisitazione della Carta Dei 
Servizi in base alle nuove disposizioni 
ed obiettivi.

11 Tutti i fruitori e 
stakeholder

Presenza dei Volontari Del 
Servizio Civile Universale 
( S.C.U )

Avviare percorsi di crescita in termini 
di esperienza diretta dei volontari se-
lezionati

2 Volontari ed Ente 
di appartenenza

Area Disabilità

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento
Percorso di attività con presenza dei volontari. Emergenza COVID
Campo vacanza ALOGON Emergenza COVID

Persone prese in carico

Sesso N°
Maschi 2
Femmine 4

Totale 6

Tipologia di utenza N°
Disabilità multipla 6

Totale 6

Classe di età N°
60 - 63 2
64 e oltre 4

Totale 6
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Area Disabilità
Interventi specifici effettuati

Totale interventi/trattamenti effettuati i Residenziali Totale
Attività specifiche:
Programma alimentare individualizzato e specifico in base ai singoli bisogni sanitari 6
Lista d’attesa al 31 dicembre 2021 6

Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Comune capofila
Area Servizio alla Persona Stesura e continuità contrattuale

Produzione di atti amministrativi 
e burocratici al fine di garantire la 
continuità assistenziale.

Ancora in corso 
d’opera

Specialisti di riferimento Benessere del singolo e del gruppo
Rispetto delle scadenze delle 
visite programmate e attività di 
supporto e accompagnamento

15

ASP territoriali Distribuzione e garanzia della distri-
buzione dei presidi idonei

Richieste formali e specifiche per 
ogni singolo 6

Specialisti del BELLESSERE

Presenza degli specialisti del campo 
estetico per garantire benessere 
personale e amor proprio nonostan-
te il momento critico.

Presenza degli specialisti in que-
stione a chiamata o per appunta-
mento

6

Partecipazione dei fruitori/utenti alla vita del servizio/attività
A che cosa partecipano Come partecipano Strumenti utilizzati N° annuale

Partecipazione attiva all’andamento gene-
rale della casa

Compartecipazione attiva alla 
programmazione delle attività da 
svolgere

Riunioni di gruppo 12

Coinvolgimento attivo alla stesura dei 
PIA Colloqui singoli

Incontri programmati
Osservazione degli indicatori
Valutazione dei risultati
Rimodulazione dei singoli 
progetti

6
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Organigramma del servizio/attività CENTRO DI COSTO ANNO 2020

Dopo di noi
RICAVI

Entrate settore pubblico 153.864,36

Entrate settore privato 54.185,52

Totale ricavi 208.049,88

COSTI

Costi del personale 170.038,29

Costi generali di gestione 38.011,59

Totale costi 208.049,88

Area Disabilità

Angela Regio
Responsabile del servizio

Elvira Benincasa
Educatrice/Coordinatrice

Renato Bruno Scalise 
OSS

Francesco Chimenti 
OSS

Giovanna Torcasio
OSS

Vittoria Materasso
OSS

Mariateresa Fato
OSS

Paolo Agostino
OSS

CENTRO DI COSTO ANNO 2021
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Centro Psico Educativo Autismo – anno 2021 

Presentazione generale del servizio

Il Centro Psico Educativo Autismo è un progetto 
nato il 02 ottobre 2017 con l’obiettivo di erogare 
un servizio all’avanguardia di aiuto e sostegno alle 
famiglie e alle persone con disturbi dello spettro 
autistico per tutta la durata dell´età evolutiva (18 
mesi -18 anni). Una sfida importante, in un territo-
rio spesso dimenticato, in cui le famiglie sono co-
strette ad intraprendere percorsi intensivi in altre 
regioni, con relativi costi di viaggio, vitto e alloggio 
che si aggiungono al cospicuo esborso per le tera-
pie stesse. 
Si tratta di un Centro intensivo, in quanto alla te-
rapia frontale ABA e logopedia con supervisione 
interna ed esterna vengono affiancati altri tipi di 
interventi quali parent tranig, interventi a casa, a 
scuola, nelle attività exstrascolastiche frequenta-
te dal bambino, attività di agricoltura sociale. Tali 
interventi permettono di garantire un percorso di 
continuità e generalizzazione delle abilità acquisite 
nel setting.
All’interno del Centro Psico – Educativo Autismo 
viene utilizzato ABA, Applied Behavior Analysis 
(Analisi del Comportamento Applicata).
Il metodo ABA scienza evidence based, i cui dati 
vengono utilizzati per promuovere abilità adatti-
ve già esistenti a discapito di comportamenti di-
sadattivi (comportamenti problema) consente di 
facilitare l’apprendimento di nuove abilità, in rela-
zione all’ambiente di vita del bambino.  Pertanto, 
per ogni bambino, vengono sviluppati programmi 
che permettono di implementare abilità di collabo-
razione, performance visiva, linguaggio recettivo, 
imitazione, richieste, denominazione, abilità sociali 
e abilità scolastiche.

(per ulteriori approfondimenti si rimanda alla specifica Carta dei 

Servizi pubblicata sul sito www.comunitaprogettosud.it)

Riferimenti sede operativa

Via Del Progresso n. 472 
Lamezia Terme (CZ)  Tel. 3485748698

Email di riferimento
centroautismo@c-progettosud.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
da Lunedì al Venerdì - 08.00 – 19.30

N° giorni di apertura annuale
190

N° ore di apertura annuale
1900

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Nessuno. Richiesta Autorizzazione regionale

Tipologia di finanziamento e committenti

a)   Contributo Fondazione Cammino Verde Lugano;
b)   Compartecipazione Associazione Comunità
Progetto Sud Onlus;
c)   Quota di compartecipazione dei beneficiari.

Area Disabilità
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N°
BENEFICIARI

diretti

N°
BENEFICIARI

indiretti

Totale
PERSONE
raggiunte

Apertura ad esperienze di 
tirocinio e volontariato

Nell’arco dell’anno abbiamo dato la possibilità di 
effettuare tirocini ed esperienze di volontariato 
a giovani del territorio

Diretti:
professionisti del 
territorio
N° 3

Indiretti:
l’ente Associazione 
Progetto Sud

Formazione insegnati IC. 
Nicotera Costabile

Nel mese di novembre è stata svolta una forma-
zione di 9 ore alle insegnanti IC Nicotera Costabi-
le. L’obiettivo principale della formazione è stato 
favorire la crescita dei docenti e l’acquisizione di 
competenze specialistiche rispetto al disturbo 
dello spettro autistico attraverso la conoscenza 
di modelli didattici efficaci, e l’individuazione di 
modalità di insegnamento, materiali e strumenti 
specifici che possano facilitare in particolare la 
gestione
comportamentale e l'insegnamento. 

Diretti: 
Docenti IC Costabile 
Nicotera 

Indiretti: 
alunni, e famiglie

Tra Testa e Cuore

Da febbraio-aprile 2021 è partita una campagna 
di comunicazione per la diffusione del brano 
“TRA TESTA E CUORE” videoclip che ci ha visto 
partecipare a trasmissioni radiofoniche e televi-
sive;  

Diretti:
Personale, utenti e 
famiglie CPEA, 
professionisti della co-
municazione, fornitori

Indiretti:
Collettività

Tutti insieme al mare

Come equipe del CPEA abbiamo realizzato nel 
periodo di luglio alcune giornate al mare con gli 
utenti del CPEA. Tale attività ha permesso non 
solo di osservare i bambini in un contesto diver-
so da quello del CPEA ma anche di poter lavorare 
sulla generalizzazione di alcune abilità insegnate 
in un contesto strutturato come quello del cen-
tro. 

Diretti:
Utenti del CPEA

n. 20

Indiretti:
Famiglie e Collettività

Area Disabilità

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento
Realizzazione di un evento pubblico sulle tematiche dell’ASD Emergenza sanitaria Covid-19

 Persone prese in carico                         

Sesso N°
Maschi 23
Femmine 3

Totale 26

Classe di età N°
0-3 3
4-7 15
8-11 5
12-15 3

Totale 26

Tipologia di utenza N°
Disturbo Spettro Autisti-
co certificato 26

Totale 26

                            Interventi specifici effettuati

Totale interventi/trattamenti effettuati Totale
Attività specifiche:

Ore di terapia frontale 5045 5045

Numero di Parent traning 94 94

Consulenza a scuola 190 190

Terapia domiciliare 15 15

Consulenza in altri luoghi frequentati dal bambino 136 136

Supervisione interna ed esterna da parte della psicologa 672 672

Supervisione da parte di specialisti esterni 442 442

Incontri con la Psicologa 42 42

Ore di Logopedia 342 342

Lista d’attesa al 31 dicembre 2021 2
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Rapporti con il territorio
Collaborazione con Finalità Attività promossa N. incontri

Istituti scolastici Stipula Protocolli di intesa Incontri tra la dirigenza della scuola e 
quella del nostro centro 20

Scuole frequentate dai bam-
bini/e prese in carico

Promuovere l’effettiva inclusione
scolastica delle persone con ASD 

Interventi psico – educativi presso gli 
istituti scolastici frequentati dai bambi-
ni utenti del Centro

190

Luoghi di socializzazione
frequentati dai bambini

Valutazione delle abilità acquisite dai bambini nel setting 
all’interno di un contesto naturalistico.
Gestione comportamenti problema

Interventi psico – educativi presso i 
Luoghi di socializzazione frequentati 
dai bambini

136

Area Disabilità

Centro Psico Educativo Autismo
RICAVI

Entrate settore pubblico

Entrate settore privato 299.072,95
Totale ricavi 299.072,95

COSTI
Costi del personale 189.609,15
Costi generali di gestione 109.463,80

Totale costi 299.072,95

CENTRO DI COSTO ANNO 2021

Organigramma del servizio/attività

Angela Regio
Laurea in sociologia 
Responsabile del Servizio

Chiara Carnovale
Laurea in Psicologia
Cordinatrice

Sergio Cuzzocrea
Medico-Psichiatra

Valeria Curatola
Laurea in 
psicologia
Terapista

Aurelia Adamo
Laurea in scienze 
dell'educazione
Terapista

Daniela De 
Santis
Laurea in Assi-
stente sociale
Terapista

Silvia Gaglione
Laurea in
Scienze dell'edu-
cazione e della 
formazione
Terapista

Valentina 
Iannazzo
Laurea in 
psicologia
Operatrice di 
setting

Giovanna Bruno
L.M Coordina-
tore dei servizi 
educativi e dei 
servizi sociali
Terapista

Marco Gigliotti
Laurea in scienze 
motorie e 
sportive
Terapista

Josephine 
Pugliese
diploma 
triennale di 
psicomotricità
Terapista

Sabrina Fazio
L.M Economia 
aziendale e 
management
Amministrativa

A che cosa partecipano Come partecipano Strumenti utilizzati N° annuale 

Incontri di parent training incontri in presenza e/o incontri online Strumentazione informatica 94

Incontri di monitoraggio incontri in presenza e/o incontri online Strumentazione informatica 26

Partecipazione dei fruitori/utenti alla vita del servizio/attività
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A giugno 2021 abbiamo ricevuto l’approvazione di 
un progetto denominato Centro multifunzionale 
Autismo. Al suo interno è stata prevista l’apertu-
ra di un Centro Diagnosi specifico per le patologie 
dell’età evolutiva, legate soprattutto allo spettro 
autistico, e di una foresteria a servizio delle fami-
glie per eventuali pernottamenti.
Questa progettualità si è concretizzata grazie al 
contributo della Fondazione con il Sud e con il cofi-

nanziamento del Fondo di beneficienza Intesa San 
Paolo.
Da luglio 2021 a gennaio 2022 si è proceduto qua-
si esclusivamente alla ristrutturazione dei locali, 
all’acquisto dei materiali e degli arredi e alla pro-
grammazione operativa. La data di avvio è stata il 
9 febbraio 2022: nel nostro prossimo bilancio so-
ciale verranno descritte e rendicontate le attività 
poste in essere e l’impatto creato.

Allestimento di un Centro Diagnosi e Foresteria

Area Disabilità

Centro di costo Allestimento Centro diagnosi/
Foresteria La Gerosa*

RICAVI

Entrate settore pubblico

Entrate settore privato 179.202,01
Totale ricavi 179.202,01

COSTI
Costi del personale 2.338,95
Costi generali di gestione 176.863,06

Totale costi 179.202,01

CENTRO DI COSTO ANNO 2021

*I costi generali di gestione sono totalmente costi di investimento
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Obiettivi
strategici
dell’anno

Destinatari
degli interventi Azioni/Interventi Indicatori

di risultato
Responsabile 

dell’azione

Formazione
del middle
managment

Coordinatrici

a) Affiancamento progettato (es parteci-
pazione ai tavoli);
b) Formazione specifica su:
coordinamento gruppi
politiche socio sanitarie
amministrazione/burocrazia
identità dell’ente;
c) Supervisione esterna del lavoro di 
coordinamento;
d) Monitoraggio delle funzioni specifiche 
affidate interne ai servizi 

a) N. incontri realizzati
b) Rilevazione del fabbiso-
gno formativo e preparazio-
ne formazione ad hoc
c) N. supervisioni attuate
d) N. verifiche nell’anno

Responsabile 
dell’area con le 
direzione dei 
servizi

Sostenibilità e/o 
espansione dei 
servizi

Regione Calabria

ASP

Comune

Famiglie/Utenti

a) Lavorare verso il consolidamento dei 
servizi: formalizzazione passaggio al 
Comune dei servizi: L’Altra Casa e Dopo 
di noi;
CPEA Autorizzazione Sem;
CdR Accreditamento 26;
b) Studiare per il Dopo di noi l’amplia-
mento a 12 posti;
c) Studiare l’espansione del Cpea per il 
modulo adolescenti/giovani

a) Richieste accolte nell’anno;
b) Studio/proposta entro 
l’estate 2022;
c) Studio/proposta entro fine 
2021

Responsabi-
le dell’area 
disabilità e 
dell’area am-
ministrativa

Innovazione 
dei servizi socio 
assistenziali e 
sanitari nella 
regione
Calabria e 
ricerca di 
risposte ai
nuovi bisogni

I servizi dell’area
Persone con disa-
bilità
Famiglie
Territorio
Professionisti 
sanitari e socio 
assistenziali della 
Regione

a) Seguire iter approvazione del progetto 
Centro Diagnosi;
b) Iniziare somministrazione test Ados;
c) Osservatorio/ricerca nel territorio del 
lametino sui bisogni emergenti

a) Avvio attività entro l’estate 
2022;
b) N. di test effettuati;
c) Costituzione gruppo di 
lavoro entro fine anno

Responsabile 
dell’area con 
le direzione 
dei servizi e 
la Scuola del 
sociale

Riprendere e 
organizzare il 
lavoro di
advocacy

Famiglie già in carico 
nei nostri servizi
Famiglie del
territorio (singole e 
organizzate)

a) Lavorare nel gruppo Rigenerarsi, Ad-
vocacy dell’ente su progetto strategico; 
b) Affrontare la problematica dei servizi 
al “cliente”

a) Realizzazione
progettazione esecutiva 
entro l’estate 2022;
b) N. incontri ad hoc
realizzati

Responsabile 
dell’area e 
area Advocacy 
con le direzioni 
dei servizi

PIANO STRATEGICO ANNO 2022-2023 AREA DISABILITÀ

Gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU 2030 che cerchiamo di perseguire nell’ Area Disabilità sono:

Area Disabilità

Immagine tratta da Agenzia per la coesione territoriale
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Comunità Terapeutica Fandango – anno 2021 

Presentazione generale del servizio

La Comunità Terapeutica Fandango fa parte del 
sistema dei servizi sociosanitari territoriali regio-
nali e nazionali, e lavora in stretta collaborazione 
con gli utenti, le famiglie e le realtà associative, che 
hanno come centralità il benessere della persona 
e la sua “integrazione” nel tessuto sociale. Posso-
no accedere alla Comunità Terapeutica Fandango 
utenti dipendenti da sostanze stupefacenti e psico-
trope di sesso maschile e femminile. 
Pertanto, gli interventi della comunità sono finaliz-
zati alla crescita e all’autonomia di ogni singola per-
sona accolta; gli obiettivi specifici sono individua-
lizzati  partendo  dal Programma “In viaggio con 
Fandango” e da ciò che emerge dall’osservazione.
Gli obiettivi generali su cui si lavora sono:
•	 Comprendere i bisogni dell’utente 
•	 Stimolare la motivazione al cambiamento
•	 Valutare eventuali diagnosi differenziale e/o 

comorbilità
•	 Facilitare l’autonomia della persona e l’autode-

terminazione nelle scelte personali
•	 Essere protagonista nella relazione con gli altri
•	 Favorire processi di inclusione sociale, nel pro-

prio contesto sociale o in altri contesti, per ogni 
singolo individuo

Alla persona si richiede di affrontare e percorrere 
un nuovo cammino interiore. Le si propone di riap-
propriarsi delle sue capacità latenti o “derubate“,per 
raggiungere una riscoperta del proprio Io, anche at-
traverso una rilettura del proprio vissuto conflittua-
le e dipendente, per ricostruire una nuova storia ed 
un nuovo vissuto personale e relazionale, conviviale 
al di fuori della dipendenza da droghe.
In definitiva l’obiettivo non è limitato a non drogar-
si, ma è la ridefinizione di un nuovo orientamento 
alla propria vita verso mete personalmente signi-
ficative.
Dal mese di settembre 2020 presso la sede di via 
Reillo 5, è stato avviato un progetto sperimentale, 
in collaborazione con Regione Calabria e l’ASP di 
Catanzaro, per il trattamento da dipendenza da 
GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO (GAP). Gli obiet-
tivi generali del progetto sono:
•	 Definire la presenza o meno di un gioco pro-

blematico
•	 Comprendere i bisogni dell’utente
•	 Stimolare la motivazione al cambiamento
•	 Valutare eventuale diagnosi differenziale e/o 

comorbilità

((per ulteriori approfondimenti si rimanda alla specifica Carta dei 
Servizi pubblicata sul sito www.comunitaprogettosud.it)

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

•	 D.P.G.R. N. 1/2011 - DCA N. 28/2017 
Sede operativa: via delle Vigne snc
Città Lamezia Terme (CZ): 
n° 23 prestazioni residenziali
N°9 prestazioni semiresidenziali

•	 D.P.G.R. N. 1/201 - DCA N. 185/2018
Sede operativa: via Reillo n° 5
Città Lamezia Terme  (CZ):
N°10   prestazioni semiresidenziali accreditate per di-
pendenti da sostanze
Progetto GAP n°8 prestazioni

Riferimenti

Sede legale: via Conforti 61/A Lamezia Terme (CZ)
Tel. e Fax 0968/22998

Sede operativa: via delle Vigne snc
Lamezia Terme (CZ) Tel 0968/462483

Sede operativa: via Reillo 5 Lamezia Terme (CZ)
Tel e Fax 0968/463504

Email: fandango@c-progettosud.it  
PEC: fandango@pec.comunitaprogettosud.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
Residenziale:  H 24
Semiresidenziale:  tutti i giorni della settimana per 
almeno 8 ore al giorno. Gli orari possono variare 
in base al Progetto Terapeutico Individualizzato.

Tipologia di finanziamento e committenti

Contratto annuale con ASP di Catanzaro per di-
pendenze da sostanze.
Contratto annuale con ASP di Catanzaro con GAP.

Area Dipendenze
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Area Dipendenze
Persone prese in carico

Via delle Vigne Maschi Femmine Totale
Residenziali 56 15 71
Semiresidenziali 8 0 8

Via Reillo 5  GIOCO PATOLOGICO  
(da settembre 2020)
Semiresidenziali

8 0 8

Totale 72 15 87

Classe di età utenti 
accolti Residenziali e 
Semiresidenziali

Maschi Femmine Totale

20-24 anni 2 1 3

25-30 anni 4 2 6
30-40 anni 20 3 23
Oltre i 40 28 9 37

Totale 54 15 69

Titolo di Studio utenti 
accolti Residenziali e 
Semiresidenziali

Titolo di 
Studio utenti 

in trattamento 
GAP

Via Reillo

Maschi Femmine Totale

Scuola Elementare 0 2 2 4
Scuola Media Inferiore                                                                     2 26 7 35
Qualifica 0 3 3
Maturità 5 22 4 31
Università 1 1 1 3
Senza titolo 0 1 1

Totale 8 54 15 77

SOSTANZA 

Tipologia Sostanza 
d’abuso

utenti accolti Resi-
denziali e Semiresi-

denziali

Cocaina 14
Cocaina /Eroina 18
Alcool/ Cocaina 6
Alcool 10
Alcool /GAP 1
Alcool /Psicofarmaci 2
Cocaina/Crak/GAP 3
Crak/Alcool 2
Cocaina / Crak 4
Crak 2
Eroina 3
Eroina /Cocaina/Alcool 2
Eroina/Cocaina/Crak 2

Totale 69

Utenti per Regione di provenienza  Numero
Calabria 44
Campania 10
Sicilia 14
Basilicata 1

Totale 69

Calabria
GAP 8

Totale 77

Condizione Professionale utenti accolti 
Residenziali e Semiresidenziali Maschi Femmine Totale

Disoccupato  33 10 43
Occupato Stabilmente  6 2 8
In condizioni non professionali 14 3 17
Studente 1 0 1

Totale 54 15 69

Classe di età utenti accolti GAP Maschi Femmine Totale

20-24 anni 1 0 1

25-30 anni 1 0 1
30-40 anni 2 0 2
Oltre i 40 4 0 4

Totale 8 0 8

Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri
Somministrazione questionario di 
soddisfazione

Questionario 2

Incontri di gruppo A causa del Covid-19 anche quest’anno i programmi individualizzati hanno subito delle 
modifiche importanti per quanto riguarda le attività territoriali: formazione al lavoro, 
verifiche presso il proprio domicilio, incontri con le famiglie in struttura, ecc. Le equipe 
ancora una volta si è trovata a dover rivedere le attività terapeutiche prevedendo una 
ciclicità in base agli aumenti o alla diminuzione dei contagi. Per alcune attività, che si 
svolgevano sul territorio. Si è ritenuto opportuno continuarle svolgendole all’interno 
della struttura avviando dei nuovi laboratori come l’attività teatrale e percorsi di forma-
zione al lavoro. 

Quotidiani 

Colloqui individuali con le famiglie 
in video

Gli incontri e le visite dei familiari hanno rappresentato un aspetto critico per quasi 
tutto il 2021, tranne che nel periodo estivo o nei mesi di bassi contagi del Covid-19. 
L’equipe ha sempre cercato di mantenere alto il livello di attenzione e di protezione nei 
confronti degli utenti presenti in struttura, chiedendo a tutti i nuovi ingressi il green 
pass e la vaccinazione per il Covid-19.

Non rilevato

Partecipazione fruitori/utenti



Bilancio Sociale 2021                                                                                                                                      pag 51

Area Dipendenze
Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Istituto Comprensivo Secondario di primo 
Grado “Corrado Alvaro”  Maida Prevenzione droghe e bullismo

Scuola e
Comunità Terapeutica Fandango

In modalità Smart
3

Università della Calabria Il funzionamento delle Comunità 
Terapeutiche 

Le droghe e i suoi effetti

La Comunità Terapeutica Fandango 
1

Dipartimento di scienze politiche e sociali
Corso di laurea per Servizi Sociali

(accreditamento, attività terapeuti-
che, storie di vita)
In modalità Smart

Istituto Tecnico Economico “Valentino De 
Fazio”

Sensibilizzazione ed informazioni sulle 
sostanze illegali e i suoi effetti Perenzione primaria 3

Abbiamo però proseguito la collaborazione con i servizi di riferimento di ogni singolo utente: SerD, ASP 
di Catanzaro, UIEPE, Forze dell’Ordine, Consultorio Familiare, Medico di base.



Bilancio Sociale 2021                                                                                                                                      pag 52

CENTRO DI COSTO ANNO 2021

Area Dipendenze
RICAVI

Entrate settore pubblico 684.909,09
Entrate settore privato 61.465,03

Totale ricavi 746.374,12

COSTI
Costi del personale 463.884,19
Costi generali di gestione 282.489,93

Totale costi 746.374,12

Area Dipendenze
Organigramma Comunità Terapeutica Fandango

Presidente

Resonsabile
di Area

Roberto Gatto
Responsabile di area

Jaqueline Murano
Amministrativa

Irene Cimino Claudia Donato

Angela Muraca
Coordinatrice e

responsabile programma  

Sergio Cuzzocrea
Medico psichiatra

Marina Galati
Psicologa supervisione

Antonio De Fazio

 Massimo Vaccaro

 Vincenzo Regio

Francesco Carnevale

Adriana  Barbarossa
Tecnico riabilitazione Psichiatrica

Angelina Ianchello Vaneria Mastroianni

Vittoria Curcio
Psicologa-psicoterapeutica

Luigi Potenza

Educatore Professionale

Animatori

Assistente sociale 
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Tra i suoi interventi l’Associazione ha ristrutturato nel 2009 
e messo a disposizione un’abitazione di proprietà, sita in 
via Carnia, 16 di Lamezia Terme (Zona Bella), in cui realiz-
zare un servizio di ospitalità riservato a persone singole in 
situazione di temporaneo bisogno abitativo.
Considerata la difficoltà di individuare e garantire sul ter-
ritorio la disponibilità di alloggi da destinare a fasce deboli 
della popolazione, la nostra Associazione ha messo a di-
sposizione sin da subito l’abitazione di cui trattasi, la quale, 
in memoria del donatore, è stato denominata “La Casa di 
Antonio Tallarico”.

La struttura dispone di cinque posti letto.
I destinatari a cui è rivolta l’abitazione sono persone singo-
le che vivono una condizione di svantaggio rientranti nelle 
seguenti categorie:
•	 immigrati extracomunitari;
•	 ex carcerati;
•	 tossicodipendenti o ex tossicodipendenti;
•	 persone con problematiche di rilevanza socio-econo-

miche, che autonomamente non hanno la possibilità 
di accedere al mercato della locazione privata.

L’accesso all’uso dei posti letto è collegato ad una azione 
valutativa dei bisogni effettuata con l’aiuto di una nostra 
equipe. 
Il periodo di permanenza per i soggetti beneficiari varia a 
seconda delle progettualità individuali, detto periodo co-
munque è individuato da un minimo di 6 mesi a un mas-
simo di 12 mesi.
La permanenza nella struttura è monitorata da un re-
sponsabile nominato dall’Associazione. Il referente cura gli 
aspetti organizzativi al fine di garantire una gestione cor-
retta all’uso della abitazione.  

Riferimenti

Sede via Carnia 16/A Lamezia Terme (CZ)
Tel. 0968/462483

Casa Tallarico anno 2021

Area Dipendenze

Persone ospitate Maschi Femmine Totale
Persone ospitate 
italiane  7 0 7

Persone ospitate 
immigrate  1 0 1

Totale 8 0 7

Età persone ospitate Maschi Femmine Totale
25-30 anni 3 0 3
31-40 anni  3 0 3
41-50 anni 2 0 2

Totale 8 0 8

Titolo di Studio Maschi Femmine Totale
Scuola Elementare 1 0 1
Scuola Media Inferiore                                                                     4 0 4
Maturità 5 0 5
Conservatorio 1 0 1

Totale 11 0 11

Condizione Professionale
delle persone accolte Maschi Femmi-

ne Totale

Disoccupato 2 0 2
Occupato Stabilmente                                                                   2 0 2
Studente 1 0 1
Pensionato (invalidità) 3 0 3

Totale 8 0 8

 Provenienza delle persone accolte Numero 
Calabria 6
Sicilia 1
Marocco 1

Totale 8
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PIANO STRATEGICO AREA DIPENDENZE BIENNIO 2022-2023

Obiettivo
strategici Azioni Indicatori di Risul-

tato/Realizzazione
Responsabile 

dell’Azione Stato Tempistica

Lettura del fabbi-
sogno terapeutico 
degli utenti che 
necessitano di un 
maggior tempo di 
accompagnamento 
nella fase del rein-
serimento sociale 

Monitoraggio 
unità abitative 
per lo sviluppo di 
Progetti Terapeutici 
Individuali in regime 
semiresidenziale

Avvio Percorsi 
Terapeutici Indivi-
dualizzati durante il 
periodo di residen-
zialità nella fase della 
comunità (almeno 
dopo 4 mesi dal con-
tratto terapeutico)

Monitoraggio del pia-
no economico e delle 
risorse umane.

N° di progetti avviati e 
risultati raggiunti

Piano economico

Roberto Gatto, 
Massimo Vaccaro, 
Vittoria Curcio, 
Angela Muraca

Roberto Gatto, 
Massimo Vaccaro, 
Vittoria Curcio, 
Angela Muraca

Da avviare

In Corso

Verifiche e valuta-
zioni:
-dicembre 2022

Verifiche e valuta-
zioni: 
-luglio 2022
-dicembre 2022

Emersione delle 
competenze (teori-
che, abilità pratiche, 
attitudini comporta-
mentali e relaziona-
li) dell’equipe della 
Comunità Terapeu-
tica Fandango

Programmazione 
degli incontri con un 
esperto in emersione 
delle competenze 
professionali

Report/Profilo delle 
competenze degli 
operatori

Roberto Gatto e 
Angela Muraca 

In Corso Verifiche e valuta-
zioni:
-dicembre 2022

Avvio selezione 
educatore di co-
munità

Pubblicazione 
annuncio per ricerca 
personale;
Avvio selezione 
personale;
Avvio periodo di 
prova dell’educatore/
trice selezionato;

Annuncio pubblicato;
n°di curriculum 
n° di educatori sele-
zionati
report selezione

Roberto Gatto e 
Angela Muraca

Avvio da ottobre 
2022

Conclusione entro 
gennaio 2023

Organizzazione di 
seminari sui temi 
delle dipendenze 
con referenti del 
CNCA e di altre 
organizzazioni

Programmazione 
annuale di webinar.
Organizzazione e 
realizzazione dei 
webinar

N° di seminari orga-
nizzati
Schede di rilevazione 
apprendimento 

Roberto Gatto, 
Angela Muraca

In Corso Verifiche e valuta-
zioni:
-dicembre 2022
-dicembre 2023

Incontri di supervi-
sione  

Verbali degli incontri N° 6 Incontri di super-
visione/formazione.

Roberto Gatto, 
Angela Muraca

In Corso Verifiche e valuta-
zioni:
-dicembre 2022

Proseguimento 
della sperimenta-
zione del modello 
di trattamento per 
il Gioco Patologico

Avvio seconda an-
nualità del progetto 
“Gioco Patologico” 
avviato con l’ASP di 
Catanzaro e con gli 
altri enti accreditati

Report dei risultati 
raggiunti

Roberto Gatto, 
Curcio Vittoria, 
Francesco Carne-
vale

In Corso Da settembre 
2020
Conclusione I an-
nualità Dicembre 
021

Sviluppo di modelli 
di prevenzione per 
le dipendenze

Stesura di modelli di 
prevenzione diversi-
ficati in base all’età 
dei destinatari

N° tre modelli diversi-
ficati per età

Roberto Gatto Da avviare Verifiche e valu-
tazioni:
-dicembre 2022

Area Dipendenze
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SAI per minori Luna Rossa – anno 2021 

Presentazione generale del servizio

La Comunità Progetto Sud il 31 luglio 2011, a seguito 
del grande flusso migratorio proveniente dall’Africa 
e dall’Asia e in risposta alla situazione emergenziale 
legata ai continui sbarchi di persone straniere sul-
le coste italiane, ha promosso un nuovo interven-
to in tutela dei minori stranieri non accompagnati. 
La comunità di accoglienza “Luna Rossa” nasce su 
richiesta del Governo italiano e grazie alla disponi-
bilità accordata dall’Amministrazione Comunale di 
Lamezia Terme.

Nel 2014 la comunità Luna Rossa diventa S.P.R.A.R. 
(Sistema di Protezione per i Richiedenti Asilo e Rifu-
giati), pertanto entra nel sistema di accoglienza pro-
mosso dall’Anci e dal Ministero dell’Interno.
Nel corso degli anni, a seguito di nuovi bisogni, ha 
dato la disponibilità ad aprire una struttura per 
coloro che, compiuti i diciott’anni, diventano mag-
giorenni. I minori stranieri non accompagnati che 
si trovano in Italia privi dei genitori o di altri adulti 
legalmente responsabili della loro assistenza o rap-
presentanza, anche se entrati privi di documenti in 
Italia, sono inespellibili e sono titolari di tutti i dirit-
ti garantiti dalla convenzione di New York sui diritti 
del fanciullo del 1989, ove è peraltro affermato che 
in tutte le decisioni riguardanti i minori deve essere 
tenuto prioritariamente in conto il “superiore inte-
resse del minore”. 

Oltre alla responsabilità nei confronti di questi ado-
lescenti e giovanissimi, la comunità crede che acco-
gliere “l’altro” significhi riconoscere prima di tutto 
pari dignità ad ogni uomo, ad ogni donna, a ogni 
bambino e bambina e a ogni storia di vita. In dieci 
anni di attività la comunità Luna Rossa ha accolto 
oltre 150 minori stranieri non accompagnati e neo-
maggiorenni.

Luna Rossa propone esperienze di vita di gruppo in 
comunità aperta, in contesti relazionali e in rete con 
le tante opportunità del territorio, utili alla ripresa 
psico-fisica dei giovani accolti e al loro accompagna-
mento verso l’autonomia. Insieme a ciascuno di loro 
si costruisce un progetto educativo individualizzato, 
con l’obiettivo di superare gli svantaggi che i giovani 
vivono all’arrivo in Italia, aggravati dalla non cono-
scenza della lingua italiana e della cultura del nuovo 
Paese. Le finalità fondamentali sono pertanto quelle 
di favorire processi di integrazione nel territorio la-
metino attraverso l’arricchimento formativo - espe-
rienziale di ogni persona accolta.

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Comunità di accoglienza autorizzata al funziona-
mento dalla Regione Calabria con Decreto
n° 11103 del 05/09/2011

Riferimenti sede operativa

Sede operativa: via dei Bizantini, 97 
Lamezia Terme Tel. 0968.463266 

Email di riferimento
lunarossa@comunitaprogettosud.it  
PEC: lunarossa.lamezia@pec.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
7 giorni, 168 ore

 N° giorni di apertura annuali
365 giorni

 N° ore di apertura annuale
ore 8760

Tipologia di finanziamento e committenti

Convenzione con il comune di Lamezia Terme, 
Progetto Sprar minori Luna Rossa Ordinari
Codice CIG 8587099A42- finanziato dal FNPSA (ex 
graduatoria da Dm 30.07.2013)

Convenzione con il comune di Lamezia Terme, 
Progetto Sprar minori Luna Rossa Neomaggiorenni 
Codice CIG 8587099A42 finanziato dal FNPSA (ex 
graduatoria da Dm 30.07.2013)

Area Migrazioni
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N° 
BENEFICIARI

diretti e indiretti

N°
PERSONE
raggiunte

Laboratorio
interculturale teatrale "Fili"

Laboratorio teatrale,
di incontro e integrazione.

Creazione di un percorso di educazione (e di 
auto-educazione) interculturale che ha portato a 
riconoscere nella diversità una ricchezza (e non 
un motivo di valutazione o discriminazione) con la 
partecipazione attiva del gruppo educante.

Acquisizione di competenze comunicative e sociali 
dei partecipanti. 

Giochi di improvvisazione corporea ed espressiva 
volti a comprendere le caratteristiche di ogni sin-
golo partecipante e le dinamiche relazionali che 
interessavano l’intero gruppo di lavoro.

15 Beneficiari accolti a 
Luna Rossa;

2 Operatori Luna Rossa;

12 Giovani della Comuni-
tà terapeutica Fandango;

1 Operatore Fandango;

1 Insegnante di teatro.

31

Festa del Rifugiato

Manifestazione di animazione 
socioculturale ed educativa 
svolta nel territorio lametino.
Si è realizzata una performance 
teatrale dal nome le “metamor-
fosi” presentata ad un piccolo 
pubblico e trasmessa sul terri-
torio in diretta facebook.

Trasmissione di un nuovo linguaggio sulle migrazioni.

Momento di animazione sociale che ha dato voce e ha 
permesso di condividere con la cittadinanza.

l’impegno e la partecipazione dei giovani migranti del 
Sai minori Luna Rossa.
 
Costruzione di ponti e nuove relazioni.

15 Beneficiari accolti a 
Luna Rossa;

8 Operatori di Luna Rossa;

20 Beneficiari dei Sai 
presenti sul territorio;

13 Giovani della Comuni-
tà terapeutica Fandango;

5 Operatori comunità 
Fandango;

10 Giovani migranti; 

8 Beneficiari casa Dopo 
Di Noi;

1 Insegnante teatro.

100 Persone del territorio 
che hanno partecipato all’e-
vento attraverso i social.

180

Festa etnica in comunità

Condivisione di piatti tipici dei 
diversi paesi di provenienza 
degli ospiti. 

Inclusione sociale.

Costruzione relazioni amicali e conoscenza di 
diverse culture.

Iiniziativa che ha permesso di costruire uno spazio 
di comunanza con giovani del territorio.

15 Beneficiari accolti a 
Luna Rossa;

10 Operatori Luna Rossa; 

10 Persone del territorio;

10 Giovani migranti pre-
senti sul territorio.

45

Progetto Migramondo

Incontro sul tema dell’intercul-
tura e dell’inclusione sociale 
che ha coinvolto diverse realtà 
del territorio.

Partecipazione alla costruzione di una società aper-
ta al mondo e quindi realmente inclusiva.

Dare voce a chi in questi paesi è nato e cresciuto 
e condivide testimonianze e storie di vita sui temi 
della migrazione, della multiculturalità, del valore 
dell’alterità, del plurilinguismo.

Contribuzione alla riduzione di atteggiamenti 
xenofobi e ostili.

15 Beneficiari accolti a 
Luna Rossa;

3 Operatori Luna Rossa;

3 Mediatori interculturali;

100 persone del territo-
rio, giovani e non.

122

Laboratori formativi 
“gli arnesi del mestiere”

Formazione per addetto alla 
cucina.
 
Formazione per aiuto pizzaiolo; 
formazione addetto alle produ-
zioni agricole. 

Analisi del mercato del lavoro relativa allo studio 
dei fabbisogni aziendali.

Formazione di figure specifiche.

Realizzazione del piano formativo in collaborazione 
con gli imprenditori.

Creazione di un rapporto tra il mondo del lavoro e 
della formazione.

Aumento dell’occupabilità dei soggetti coinvolti.

20 Beneficiari accolti a 
Luna Rossa;

4 Operatori Luna Rossa;

3 Mediatori interculturali;

7 Imprenditori impegnati 
nella formazione;

3 Giovani italiani e stranieri; 

5 Aziende del territorio.

42

Area Migrazioni
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Torneo calcio Luna Rossa 2

Torneo di calcetto svolto nella 
città all’interno delle attività 
sportive organizzate da Luna 
rossa in collaborazione con 
società sportive giovanili del 
territorio.

Sensibilizzazione sui valori dello sport, del rispetto 
delle regole e della conoscenza reciproca. 

Nascita di rapporti d’amicizia e solidarietà che 
hanno permesso ai beneficiari di partecipare alla 
vita aggregativa e sociale della città.

15 Beneficiari accolti a 
Luna Rossa;

7 Operatori Luna Rossa;

10 Squadre del territorio, 
circa 100 giocatori;

50 Giovani, animatori e 
volontari.

180

Tutela Oltre

Incontro formativo sulla sensi-
bilizzazione, ricerca, formazione 
e accompagnamento di volon-
tari interessati ad assumere 
la tutela legale di un minore 
straniero.

Formazione di cittadini volontari per l’assunzione 
della funzione di tutore legale di MSNA;

Costruzione di una rete di persone motivate e in-
dirizzate alla partecipazione ai corsi di formazione 
per tutori volontari, pronte ad assumere la tutela e 
in grado di mettere a disposizione dei minori, oltre 
al tempo, all’interesse e alla sensibilità personali, 
anche un sapere specifico. 

15 Beneficiari accolti a 
Luna Rossa;

8 Operatori Luna Rossa; 

10 Tutori volontari;

100 Persone del territorio.
133

Attività di socializzazione e co-
struzione di reti interpersonali

Gita Acquapark.

L’attività ha aumentato la socializzazione dei mi-
granti con il territorio e ha permesso ai cittadini dei 
comuni di conoscere i migranti.

15 Beneficiari accolti a 
Luna Rossa;

7 Operatori Luna Rossa;

20 Giovani del territorio;

50 Persone presenti ai 
giochi acquatici.

92

Attività socializzazione

Decennale dalla nascita della 
Comunità Luna Rossa.
 
Realizzazione spettacolo 
teatrale, musica etnica e canti 
tradizionali preparati con i 
beneficiari. Cena con piatti tipici 
( mafe, chebujap) provenienti 
dalle diverse culture presenti.

Realizzazione dell’ edizione  Alo-
gon n°115/116: “10 anni di noi”.

Socializzazione e scambio dei giovani con il terri-
torio che ha permesso ai cittadini di conoscere la 
nostra esperienza di accoglienza ed integrazione.

15 Beneficiari accolti a 
Luna Rossa;

7 Operatori Luna Rossa;

6 Migranti del territorio;

20 Giovani del territorio;

1 Insegnante di teatro; 

1 Insegnante musica 
etnica;

3000 Persone del terri-
torio.

3050

Fattoria didattica 

Presentazione delle differenti 
tipologie di olive e pertanto dei 
differenti sapori degli oli ed i 
possibili utilizzi in gastronomia 
nelle svariate trasformazioni e 
conserve.
Conoscenza delle diverse tipo-
logie di grani e dell'utilizzo nei 
diversificati impasti sia per fare 
la pasta tradizionale della zona 
che per preparare le pizze.

Apprendere le varie tipologie di produzione agri-
cola presente nella nostra zona e le possibilità di 
utilizzo nella loro trasformazione.

Conoscenza del territorio con le sue produzione e 
tradizioni ma anche formativa rispetto alle modali-
tà di trasformazione ed uso dei prodotti locali.

Conoscenza delle diverse possibilità produttive e 
lavorative.

15 Beneficiari accolti a 
Luna Rossa;

7 Operatori Luna Rossa;

80 Migranti del territorio 
e di altri Sai;

20 Giovani del territorio; 122

Global Migrant Day

Attivazione di un percorso che 
ha avuto inizio con la realizza-
zione di alcuni video pubblicati 
sulla piattaforma "TikTok" , che 
ha favorito il protagonismo dei 
beneficiari.

Trasmissione del messaggio sull'uguaglianza, 
importante e soprattutto universale.

Favorito il superamento delle differenze tra gli 
esseri umani: etnia, estrazione sociale e culturale, 
paese di provenienza, religione, colore della pelle.

La  diversità è una vera e propria fonte di ricchezza.

15 Beneficiari accolti a 
Luna Rossa;

4 Operatori Luna Rossa;

80 Migranti del territorio 
e di altri Sai;

2600 Persone della piat-
taforma.

2700

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento
Realizzazione festa di fine ramadan con preghiera comunitaria Pandemia

Area Migrazioni
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Persone prese in carico

Sesso N°
Maschi 31
Femmine 0

Totale 31

Classe di età N°
12 - 15 1
16 - 19 27
20 - 23 3

Totale 31

Tipologia di utenza N°

Minori stranieri non 
accompagnati 19

Neomaggiorenni 12

Totale 31

Provenienza M F
Pakistan 3 0
Gambia 3 0
Bangladesh 11 0
Costa D’Avorio 1 0
Eritrea 1 0
Guinea 2 0
Egitto 1 0
Siria 1 0
Somalia 1 0
Sudan 1 0
Marocco 1 0
Tunisia 3 0
Senegal 2 0

Totale
Complessivo 31 0

Partecipazione dei fruitori/utenti alla vita del servizio/attività

A che cosa partecipano Come partecipano Strumenti utilizzati N° annuale

Coinvolgimento attivo dei beneficiari 
alla vita di comunità

Attività  di  gruppo Coinvolgimento attivo dei beneficiari 
alla vita di comunità 50

Gestione condivisa spazi comuni Attività programmata da turni Gestione condivisa spazi comuni 1000
Gestione materiale dispensa Spesa e organizzazione dispensa Gestione materiale dispensa 1000
Attività manuali di cura della comunità Pittura, creazione oggetti Attività manuali di cura della comunità 5

Area Migrazioni

Totale interventi/trattamenti effettuati Residenziali

Attività specifiche:

Attività di supporto sanitario e per il benessere dei 
giovani accolti con l’informazione e somministrazione dei 
vaccini anticovid 19.

x

Promozione e implementazione di attività in remoto a 
causa delle normative anticovid. x

Informazione, distribuzione ai beneficiari e agli operatori 
dei dispositivi individuali di protezione per la prevenzio-
ne del Covid.

x

Interventi specifici effettuati

Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Associazioni

Attivare collaborazione con le realtà territoriali attive 
sul territorio per favorire la nascita di rapporti
d’amicizia e solidarietà tra i giovani migranti e la 
comunità locale; per prevenire l’insorgenza di
fenomeni di emarginazione sociale.

Laboratori di cucina etnica, teatrali, 
musicali, attività manuali e di scambio di 
esperienze.

60

Aziende
del territorio Attivare processi d’integrazione

Laboratori formativi gli arnesi del me-
stiere: ristorazione, pizzeria, apicoltura, 
potatore

30
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Organigramma del servizio

SAI Minori (ex SIPROIMI)  Luna Rossa
DATI DA VERIFICARE

RICAVI
Entrate settore pubblico 632.106,25
Entrate settore privato 0

Totale ricavi 632.106,25

COSTI
Costi del personale 324.947,97
Costi generali di gestione 307.158,28

Totale costi 632.106,25

CENTRO DI COSTO ANNO 2021

Area Migrazioni

Nicola Emanuele
Responsabile

Anna Bambara
Assistente sociale

Giannalisa Morelli
Operatore sociale

Valeria Taverna 
Operatore sociale 

Mamadou Sow
Mediatore 

Ousman Jaiteh
Mediatore 

Maria Elena Godino 
Psicologa

Caterina Cortese
Amministrativa

Katia Serra
Operatore legale

Aldo Ferrara
Consulente legale

Marina Galati
Supervisore

consulenti

Roberto Gatto
Responsabile di area
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SAI Due Soli di Lamezia Terme – anno 2021

Presentazione generale del servizio

L’Associazione Comunità Progetto Sud, a seguito di 
un percorso di riflessione sul tema dei richiedenti 
asilo e dei titolari di protezione internazionale, ha 
aderito nel 2009 alla rete SPRAR (Sistema di Prote-
zione per Richiedenti Asilo e Rifugiati) avviando così, 
con il Comune di Lamezia Terme e in partenariato 
con alcuni enti del terzo settore del territorio, il pro-
getto “Due Soli”. Nel 2018 il Sistema SPRAR viene 
rinominato in SIPROIMI (Sistema di protezione per 
titolari di protezione internazionale e per i minori 
stranieri non accompagnati) e, infine, nel 2020 di-
venta SAI (Sistema di Accoglienza e Integrazione). 
Il Comune di Lamezia Terme è ente titolare del pro-
getto e il partenariato degli enti attuatori, dal 2009 
e fino a giugno del 2021, era composto da 5 enti del 
terzo settore del territorio lametino (Cooperativa 
Sociale “Inrete” – con il ruolo di ente capofila - Arci 
Lamezia Terme-Vibo Valentia, Cooperativa Sociale 
“Il Delta”, Associazione Comunità Progetto Sud on-
lus e Associazione Mago Merlino). Dal mese di luglio 
2021 il partenariato degli enti attuatori che ha visto 
l’aggiudicarsi della gestione del progetto, di cui ente 
titolare è il Comune di Lamezia Terme, è composto 
in ATS (Associazione Temporanea di Scopo) dall’As-
sociazione Comunità Progetto Sud, con il ruolo di 
ente capofila, e la Cooperativa Sociale Inrete.
Il progetto garantisce interventi di accoglienza inte-
grata attraverso l’erogazione di servizi di vitto, allog-
gio, informazione, accompagnamento, assistenza e 
orientamento ai servizi del territorio, oltre che:
•	 interventi di tutela psico-sociosanitaria e di in-

formazione legale sulla procedura per il ricono-

scimento della protezione internazionale e sui 
diritti e doveri dei beneficiari in relazione al loro 
status;

•	 attività per facilitare l’apprendimento della lin-
gua italiana e per favorire l’inserimento scolasti-
co dei minori e degli adulti;

•	 percorsi formativi e di riqualificazione professio-
nale per promuovere l’inserimento lavorativo;

•	 percorsi informativi e di accompagnamento 
all’inserimento sociale e abitativo.

Il Progetto SAI “Due Soli” di Lamezia Terme preve-
de 33 posti per l’accoglienza di nuclei familiari e 
monoparentali, donne e uomini singoli, attraverso 
la metodologia della cosiddetta accoglienza diffusa 
che prevede piccoli numeri di persone accolte, pri-
vilegiando l’utilizzo di appartamenti piuttosto che di 
centri collettivi. Ciò al fine di favorire il processo di 
inclusione sociale, attraverso la promozione di rela-
zioni positive tra i beneficiari del progetto e i cittadi-
ni del territorio di Lamezia Terme mettendoli in con-
dizione di sperimentare relazioni di buon vicinato e 
di condivisione di regole di convivenza. Ci si avvale, 
pertanto, di 6 appartamenti in locazione sul territo-
rio e tutti situati nel centro della città per rendere 
facilmente fruibili i servizi del territorio. 
Il processo di ri-acquisizione di autonomia delle per-
sone accolte si realizza, pertanto, in ogni azione pre-
vista dal progetto attraverso lo sviluppo di percorsi 
individualizzati di accoglienza integrata. Tali percor-
si si fondano sulla valorizzazione delle specifiche 
peculiarità di ogni persona  e delle sue particolari 
prospettive e progettualità, in integrazione con le ri-
sorse del progetto. L’intero percorso si caratterizza, 
dunque, per l’elemento essenziale della progettua-
lità co-partecipata che permette di programmare, 
gestire e realizzare gli obiettivi prefissati attraverso 
la promozione del protagonismo attivo dei bene-
ficiari in coordinamento con le attività progettuali 
previste.
L’equipe del progetto si avvale di operatori con spe-
cifiche professionalità e competenze maturate in 
base ai settori specifici del progetto: area integra-
zione (lavoro, scuola, inserimento abitativo, forma-
zione professionale, orientamento sul territorio); 
area accoglienza (sanità, gestione casa e quotidiano, 
vitto, pratiche burocratiche); area della mediazione 
linguistico-culturale, con una figura professionale 
che sarà stabilmente impiegata nel Progetto. Tali 
figure professionali hanno esperienza pregressa 
nel campo dell’immigrazione, non solo nel Sistema 
di accoglienza e integrazione per richiedenti asilo e 
titolari di protezione internazionale, ma anche nei 
Progetti afferenti al sistema di tutela e protezione 
per le vittime di tratta e grave sfruttamento.

Area Migrazioni
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Riferimenti sede operativa

Sede operativa stabile: via Giolitti nr.8, La-
mezia Terme

Referente ATS: Cooperativa Sociale Inrete 
(fino al 30/06/2021); Associazione Comunità 
Progetto Sud onlus (dal 01/07/2021)

Case dedicate all’accoglienza: via Milite Igno-
to nr.19, via Sinopoli nr.8, Via Terina nr.6 (fino 
al 30/06/2021), via Crati nr.3, via Conforti nr.1, 
Viale dei Mille nr.192 - Lamezia Terme

Responsabile Unico di Progetto (RUP): Dott.
ssa Gisella Ferraro, Comune di Lamezia Terme

Responsabile di Progetto: Roberto Gatto, 
Associazione Comunità Progetto Sud 

Coordinatrice Accoglienza: Luisa Serratore, 
Associazione Comunità Progetto Sud

E-mail: lamezia.ord@gmail.com
PEC: amministrazione@pec.inretearl.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale:
7 giorni- 168 ore

N. giorni di apertura annuale: 365

N. ore di apertura annuale: 8760    

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
Convenzione con il Comune di Lamezia Terme a 
seguito di aggiudicazione di bando pubblico e suc-
cessive proroghe.

Tipologia di finanziamento e committenti
Finanziamento Ministero dell'Interno e cofinanzia-
mento del Comune di Lamezia Terme

Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N. BENEFICIARI
diretti

N. BENEFICIARI
indiretti

Totale
PERSONE
raggiunte

“Parole nel deserto della 
migrazione”. Presentazione 
del libro di Ayman Bawab

Sensibilizzazione sul tema delle migrazioni 5 85 90

Laboratorio informativo 
“Salute e benessere”

Laboratorio informativo di educazione alimentare 
condotto da una nutrizionista del territorio

33 6 39

Laboratorio “Salute e 
benessere”

Laboratorio informativo sul tema della salute e 
dell’importanza dell’attività fisica, condotto da perso-
nale specializzato sul tema che ha condotto, inoltre, 
delle sessioni sportive da effettuare on-line in diretta 
con i beneficiari del progetto.

28 11 39

Laboratorio “Salute e 
benessere”

Laboratorio informativo di educazione alla salute sul 
tema del primo soccorso adulti e pediatrico, condot-
to da personale medico dell’ASP di Catanzaro.

28 11 39

Persone prese in carico

Sesso N.

Maschi 16
Femmine 17

Totale 33

Nazionalità N.
Siria 1

Costa D’avorio 1

Pakistan 7

Iraq 1

Senegal 1

Nigeria 9

Libia 1

Camerun 5

Bangladesh 3

Afghanistan 3

Guinea 1
Totale 33

Tipologia di utenza N.

Titolari di protezione inter-
nazionale 33

*Di cui 4 vittime di tratta a 
scopo di sfruttamento sessuale

Totale 33
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SAI Terre sorelle di Miglierina – anno 2021

Presentazione generale del servizio

Il progetto si propone come obiettivo quello di of-
frire misure di assistenza e di protezione a richie-
denti asilo e titolari di protezione internazionale e 
altre tipologie di beneficiari al fine di favorirne il 
percorso di integrazione attraverso l’acquisizione 
di una ritrovata autonomia.
Il Progetto “Terre Sorelle” accoglie donne singole, 
famiglie monogenitoriali, nuclei familiari. Il progetto 
mira a sviluppare un processo individuale e orga-
nizzato, attraverso il quale le singole persone pos-
sono (ri)costruire le proprie capacità di scelta e di 
progettazione e (ri)acquistare la percezione del pro-
prio valore, delle proprie potenzialità e opportunità 
attraverso la stesura condivisa e partecipata di un 
“Progetto personalizzato di accoglienza integrata”.
Il progetto si avvale di un’equipe multidisciplinare 
competente e con esperienza decennale al fine di 
realizzare una presa in carico globale dei beneficiari 
accolti che consente di rispondere in maniera quali-
ficata ai bisogni rilevati, programmare gli interventi 
del Progetto, interagire con il contesto locale.
I servizi garantiti rispondono ai bisogni espressi 
dalle persone accolte in termini di accoglienza, sup-
porto sanitario e psicologico, orientamento e ac-
compagnamento legale, di acquisizione della lingua 
italiana, di integrazione professionale e sociale, di 
orientamento e accesso ai servizi sul territorio.
La buona riuscita dei percorsi di accoglienza è faci-
litata dalla costruzione e rafforzamento di reti ter-
ritoriali, che coinvolgono attori diversi che collabo-
rano al raggiungimento degli obiettivi del Progetto 
e delle persone accolte.

Riferimenti sede operativa

Sede operativa: 
via Madre Teresa di Calcutta, 2 - Miglierina
Email di riferimento: miglierina.ord@gmail.com

Apertura

N° giorni di apertura annuale  365

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
 
Contratto di affidamento del servizio da parte 
del Comune

Tipologia di finanziamento e committenti

Fondi pubblici nazionali 100%.

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N°
BENEFICIARI

diretti

N°
BENEFICIARI

indiretti

Totale
PERSONE
raggiunte

Gruppo informativo area 
lavoro

Aumentare le conoscenze dei beneficiari in materia 
di ricerca attiva del lavoro e degli uffici competenti 12 3 15

Gruppo informativo area 
burocratico-sanitaria

Aumentare la conoscenza dell’organizzazione del siste-
ma sanitario, della documentazione inerente e degli 
uffici preposti sul territori

12 3 15

Gruppi informativi area 
inserimento abitativo

Promuovere a conoscenza della normativa in mate-
ria di locazione e i diritti/doveri del locatario 6 2 8

Tirocini formativi Facilitare l’incontro domanda e offerta di lavoro e 
acquisire esperienze utili per l’inserimento lavorativo 4 9 13

Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

Area Migrazioni

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Autonomia nella gestione dei rapporti diretti con servizi ed enti 
del territorio

Restrizioni previste dai Decreti in materia di contrasto al CO-
VID-19
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Persone prese in carico

Sesso N°

Maschi 18
Femmine 19

Totale 37

Nazionalità N°

Camerun 4
Nigeria 16
Siria 7
Somalia 5
Etiopia 3
Tunisia 2

Totale 37

Tipologia di utenza N°

Ragazzi a rischio di dispersione 
scolastica, difficoltà a scuola 5

Persone   vittime di tratta 6
Richiedenti asilo, rifugiati, in pro-
tezione umanitaria, profughi 37

Persone disoccupate, in aggior-
namento, formazione professio-
nale, apprendistato (adulti).

16

Totale 64

Classe di età N.
0  -3 9
4 - 7 7
8 - 11 1
12 - 15 3
16 - 19 2
20 - 23 2
24 - 27 5
28 - 31 4
32 - 35 1
36 - 39 1
40 - 43 1
44 - 47 1

Totale 37
Minori 22, adulti 15

Partecipazione dei fruitori/utenti alla vita del servizio/attività
A che cosa partecipano Come partecipano Strumenti utilizzati N° annuale 

Gestione della struttura Suddivisione compiti per la gestione 
degli spazi

Gruppi- attività condivise 1 al mese a 
struttura

Sotto équipe Partecipazione attiva nella defini-
zione del proprio Progetto persona-
lizzato

Colloquio con operatori di riferi-
mento e mediatore

Stesura Progetto personalizzato 
di accoglienza integrata

Una volta al 
mese

1 per adulto

Costruzione di eventi Esplicitazione di idee e realizzazione 
di materiale utile all’evento (Video, 
cartellonistica, , racconto di storie, 
ecc…)

Gruppi di parola
Gruppi su eventi o tematiche 
specifiche
Laboratori creativi

4 in un anno

Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri
ASC Servizio Civile Attività ludico ricreative e aggregative per i minori

Attività di socializzazione
Laboratorio Mamme con bimbi
Festa di Halloween
Laboratorio creativo “gli elfi di 
babbo Natale

2
1
4

Dott.ssa Martina Parente biolo-
ga nutrizionista

Educazione alimentare Laboratorio benessere e salute 3

Dott.ssa Teresa Procopio Prevenzione malattie sessualmente trasmis-
sibili

Laboratorio benessere e salute 1

Babyland Evento ludico ricreativo pubblico Festa Babbo Natale nel borgo 1
Scuola calcio Attività sportiva e aggregazione Partecipazione tornei di calcio 3

Area Migrazioni

SAI Minori (ex SIPROIMI)  Luna Rossa
DATI DA VERIFICARE

RICAVI
Entrate settore pubblico 632.106,25
Entrate settore privato 0

Totale ricavi 632.106,25

COSTI
Costi del personale 324.947,97
Costi generali di gestione 307.158,28

Totale costi 632.106,25

CENTRO DI COSTO ANNO 2021
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PIANO STRATEGICO 2021-2022  AREA Immigrazione e Tratta

Obiettivo Azioni Indicatori di Risul-
tato/Realizzazione

Responsabile
dell'azione Raggiunto/ In corso/ Da avviare Tempistica

Aumentare lo studio 
dei fenomeni emi-
gratori e l’emersione 
dei bisogni delle per-
sone sul territorio.

Riprendere l’attività di 
ricerca “Alcuni aspetti 
della presenza straniera 
nel lametina. Fabbisogni 
e interventi sociosanitari. 
Gli stranieri nell’area 
lametina”
Ampliamento del gruppo 
di lavoro 
Ricerca bibliografica 
Ricerca sul campo Produ-
zione Report di Ricerca 

Pubblicazione su 
Alógon del lavoro di 
ricerca
Numero di testimoni 
privilegiati intervistati

Rosanna Liotti Attività in corso
Sono stati realizzati:
Mappatura delle organizzazioni del 
territorio che si interfacciano con la 
popolazione migrante;
10 Interviste a testimoni privilegiati 
al fine di mappare i servizi offerti e i 
relativi bisogni a cui rispondono;
Avvio di un’inchiesta che analizza 
gli aspetti normativi e politici sul 
tema delle migrazioni e l’inclusione 
in Calabria, gli aspetti sociali, le 
problematiche riscontrate dalla 
popolazione migrante ed esempi di 
buone prassi. 

Da Giugno 
2021 a ottobre 
2022

Aumentare la cono-
scenza
dei sistemi di acco-
glienza, le procedure 
e le prassi adottate 
all’interno dei paesi 
dell’UE
maggiormente 
oggetto di interesse 
nei progetti migra-
tori delle persone 
incontrati sul 
territorio

Avvio di una ricerca sul di-
ritto di asilo di accoglien-
za di altri Paesi (Germa-
nia, Svezia, Francia).
Creazione del gruppo di 
ricerca
Avvio della ricerca biblio-
grafica e interviste sui 
sistemi d’asilo
comparati
Elaborazione scheda 
strutturata per la raccolta 
dati
Elaborazione schede paesi
Realizzazione laboratori 
informativi

-- numero di associa-
zioni nazionali e inter-
nazionali coinvolte
-  numero 3 schede 
paesi prodotte 
- numero 3 laboratori 
informativi realizzati 

Rosanna Liotti Attività in corso
Sono stati realizzati:
Costituzione del gruppo di ricerca;
Ricerca bibliografica comparata sul 
diritto di asilo in Francia, Svezia e 
Germania;
Interviste con due associazioni 
tedesche;
Realizzazione di una scheda sui 
sistemi di accoglienza;
Realizzazione di una scheda sulle 
procedure di richiesta di asilo.

Da giugno 
2021 a
dicembre 2022

Attivare e parte-
cipare a percorsi 
di informazione, 
conoscenza, 
sensibilizzazione 
attorno al tema delle 
migrazioni

Creare un gruppo 
“ideazione e promozione 
eventi sulla tematica 
dell’immigrazione” 
Attivare incontri informa-
tivi e formativi rispetto 
alla tematica della 
migrazione 
Predisporre interventi 
comunicativi efficaci sulla 
tematica migrazione e 
tratta in collaborazione 
con l’area comunicazione 
della CPSUD

-Numero incontri 
pubblici realizzati
-Numero persone 
raggiunte
-Numero scuole 
coinvolte
-Numero di pubblica-
zioni sul tema compar-
si (sociale e giornali) 
-Numero di beneficiari 
dei progetti e delle 
persone sul territorio 
coinvolti nelle azioni 
di comunicazione sul 
tema;
- Apertura di un canale 
tik tok
- Numero di contatti 
raggiunti su tik tok

Nicola Emanuele Attività in corso
Sono stati realizzati:
Creazione del gruppo “ideazione e 
promozione eventi sulla tematica 
dell’immigrazione” 
n.10 + 2(GDR-MD) incontri pubblici 
realizzati;
n.1264 persone raggiunte negli 
incontri pubblici;
n. 1 scuola coinvolta;
n. 6 pubblicazioni sul tema;
n. 377 (numero indicativo) benefi-
ciari e persone del territorio coin-
volti nelle azioni di comunicazione 
sul tema;
Realizzazione di 9 video caricati su 
tik tok;
n. 2375 contatti sul tik tok

Da aprile 
2021 a
dicembre 2022

Favorire l’accresci-
mento delle pro-
fessionalità e una 
sempre maggiore 
specializzazione 
degli operatori

Individuare i bisogni 
formativi delle equipe 
multidisciplinari. 
Attivare percorsi formativi 
in collaborazione con la 
Scuola del Sociale
Ideazione corso So-Stare

- Numero operatori 
delle equipe coinvolti;
- aumento le compe-
tenze professionali 
degli operatori (sche-
de di autovalutazioni 
prodotte).
- numero incontri di 
valutazione di bisogni 
formativi 

Anna Bambara  Attività in corso
Sono stati realizzati:
Realizzazione di n.2 incontri di 
valutazione dei bisogni formativi 
con i referenti dei servizi/progetti 
afferenti all’area Immigrazione e 
Tratta;
Creazione cabina di regia So-Stare;
Avvio del corso So-Stare sulla 
comunicazione sociale;
Avvio percorso formativo rivolto 
agli operatori SAI sulla tematica 
della tratta;
Coinvolgimento di n. 30 operatori.

Da giugno 
2021 a settem-
bre 2022.

Area Migrazioni



Bilancio Sociale 2021                                                                                                                                      pag 65

Creare una rete 
attiva di soggetti che 
favorisca l’aumento 
delle competenze 
professionali per i 
soggetti vulnerabili, 
residenti nel territo-
rio e l’inserimento 
lavorativo

Coinvolgere gli enti che 
hanno dati disponibilità 
nel corso di formazione 
Prop.
Continuare la Mappatura 
del territorio al fine di 
comprendere quali siano 
gli enti che possono esse-
re coinvolti (associazioni 
di categorie, sindacati, 
ecc.). 
 Costituire “formalmen-
te la rete” avviando gli 
incontri di lavoro 

-- Numero di proposte 
realizzate dalla rete;
- Numero di incontri 
realizzati dalla rete
- Numero di migranti 
formati;
- Numero di migranti 
occupati.
- numero corsi forma-
tivi attivati

Maria Elena 
Godino   

Attività in corso
Rispetto all’obiettivo si è scelto di 
cambiare strategia e puntare su un 
modello formativo sostenibile per 
le persone migranti, concentrando-
si sulla relazione con le aziende per 
l’analisi dei bisogni formativo e sul 
successivo inserimento lavorativo
Sono stati realizzati:
Individuazione di un elenco di 
aziende disponibile ad assumere 
personale straniero qualificato;
Individuazione di un modello snello 
di formazione costruito sul target 
dei migranti;
Messa in pratica del modello 
“snello” e individuazione dei punti 
di forza e di debolezza;
Realizzazione di un corso accre-
ditato;
Realizzazione di due laboratori 
formatori;
Formazione di 40 migranti. 

Da maggio 
2021 a dicem-
bre 2022

Potenziare la rap-
presentanza e della 
tutela delle fasce più 
deboli nei confronti 
delle istituzioni

- Cura e potenziamento 
delle reti territoriali e 
attivazione di percorsi di 
advocacy.
- Indagine amministrativa 
e mappatura delle criticità 
e delle prassi illegittime 
e antidiscriminatorie e 
definizione di modelli di 
intervento appropriati e 
tutelanti per le persone 
migranti anche in collabo-
razione con altre organiz-
zazioni e reti (ASGI, CNCA, 
Caritas ecc.). 

- Laboratori e incontri in-
formativi e formativi con 
i migranti sulle normative 
in materia di immigrazio-
ne, asilo, tratta, cittadi-
nanza e sull’educazione 
civica. 

--n. prassi/modelli 
appropriati attivati

-n.Riunioni/Tavoli con 
istituzioni pubbliche e 
private

- n. Report realizzati

- n. laboratori attivati

Fabio Saliceti   Attività in corso
Sono stati realizzati:
n.1 prassi/modelli appropriati atti-
vati: Protocollo d’Intesa finalizzato 
ad un approccio multi-agenzia   con 
Comune di Cassano, Cidis Onlus, 
Cooperativa Strade di Case, Diocesi 
di Cassano all’Ionio;
n.75 Riunioni/Tavoli con istituzioni 
pubbliche e private;
Realizzazione di n.8 schede di 
rilevazione sulle criticità all’interno 
delle istituzioni e interventi realiz-
zati per il superamento. Le schede 
vengono aggiornate mensilmente 
ed è prevista la pubblicazione del 
report su Alógon;
Realizzazione di un laboratorio che 
ha coinvolto 5 cittadini migranti 
residenti nel territorio lametino e 
5 cittadini italiani e che, a seguito 
di dieci incontri collettivi e altri 
incontri in coppia, ha portato alla 
pubblicazione del “Glossario dei 
diritti. 10 parole da promuovere e 
difendere”. 

Da giugno 
2021
A dicembre 
2022

Area Migrazioni
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Potenziare la 
rappresentanza e la 
tutela delle fasce più 
deboli nei confronti 
delle istituzioni 

- Cura e potenziamento 
delle reti territoriali e 
attivazione di percorsi di 
advocacy
- Indagine amministrativa 
e mappatura delle criticità 
e delle prassi illegittime 
e antidiscriminatorie e 
definizione di modelli di 
intervento appropriati e 
tutelanti per le persone 
migranti anche in collabo-
razione con altre organiz-
zazioni e reti (ASGI, CNCA, 
Caritas ecc.)

- Laboratori e incontri in-
formativi e formativi con 
i migranti sulle normative 
in materia di immigrazio-
ne, asilo, tratta, cittadi-
nanza e sull’educazione 
civica

- n. Riunione/Tavoli 
con istituzioni pubbli-
che e private

-n. prassi/modelli 
appropriati attivati

- n. Report realizzati

- n. laboratori attivati

Fabio Saliceti      Non tutte le azioni sono state 
realizzate con la stessa intensità: 
hanno influito sia la pandemia, 
che ha determinato l’emersione 
di nuovi bisogni e l’accelerazione 
di interventi in materia, sia la c.d. 
sanatoria, rispetto alla quale sono 
stati intensificati gli interventi.
Per quanto riguarda la cura e il 
potenziamento delle reti territo-
riali, la stessa è stata realizzata 
attraverso riunioni e tavoli con 
istituzioni pubbliche e private. Si 
rappresenta un avanzamento dei 
risultati nell’ambito degli interventi 
anti-tratta e sfruttamento: si è po-
sta attenzione sulle reti territoriali 
dei territori della Piana di Sibari 
(sono stati organizzati 5 incontri 
con Soggetti territoriali – Vescovo, 
Sindacato, Sindaco e assessori – del 
Comune di Cassano Allo Ionio e 4 
riunioni con le Forze dell’Ordine 
– Questura di Cosenza, Carabi-
nieri di Cassano Allo Ionio, NIL 
presso l’ITL di Cosenza e di Roma 
–) e della Piana di Lamezia Terme 
(sono stati organizzati incontri con 
alcuni Soggetti territoriali – Polizia 
Locale, Ufficio Immigrazione della 
Questura di Catanzaro, ASP di Ca-
tanzaro, Procura della Repubblica 
di Lamezia Terme – e una riunione 
del tavolo interistituzionale multi-a-
genzia sugli interventi anti-tratta e 
sfruttamento. Per quanto riguarda 
le riunioni con i Soggetti privati, 
sono state organizzate 2 riunioni 
nell’ambito dell’ASGI Calabria. 
Non sono state raggiunte le altre 
azioni

Area Migrazioni

Gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU 2030 che cerchiamo di perseguire nell’ Area Migrazioni e Tratta sono:

Immagine tratta da Agenzia per la coesione territoriale
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Area tratta e sfruttamento lavorativo – anno 2021 

Nella consapevolezza che la tratta di esseri umani e il loro sfruttamento rappresentano una grave 
violazione dei diritti umani e continuano a essere fenomeni tanto gravi quanto attuali dai quali nes-
sun paese è immune, l’intento dell’Associazione Comunità Progetto Sud è quello di occuparsi della 
vulnerabilità delle persone vittime, favorire e sostenere la loro emersione, attraverso proposte in-
clusive, incoraggiando l’integrazione e l’inclusione delle vittime, e  offrendo al contempo servizi alle 
comunità locali, agli enti pubblici, alle organizzazioni sociali.

Anche nel corso del 2021 l’Associazione Comunità Progetto Sud ha preso parte, in continuità con 
gli anni precedenti, alle attività della Federazione del CNCA organizzate nell’ambito dell’Area Immi-
grazione, tratta e cooperazione internazionale e dei Gruppi di lavoro attivi al suo interno: il Gruppo 
Tratta e il Gruppo Sfruttamento lavorativo e caporalato. Rispetto a quest’ultimo è stato significativo il 
contributo dato, insieme alle altre organizzazioni federate, nel percorso di riflessione che ha portato 
alla pubblicazione del “Taccuino di conversazioni meticce sul tema della presa in carico” delle vittime 
di sfruttamento lavorativo; fenomeno questo, endemico nella società e molto variegato, attorno al 
quale da diversi anni lo stesso ente sta sviluppando, in particolare nel settore agroalimentare delle 
Piane di Lamezia Terme e di Sibari, studi e interventi a tutela dei lavoratori migranti.

Per quanto riguarda lo sfruttamento lavorativo, si sta sperimentando un modello d’intervento inno-
vativo a tutela delle vittime, ovvero una presa in carico territoriale e di tipo “leggero”, caratterizzata 
dal coinvolgimento - con l’approccio della multi-agenzia e della multidisciplinarietà - della comunità 
territoriale e dalla complementarità tra le varie progettualità esistenti. Ciò al fine di adattare nel mi-
glior modo possibile gli interventi al target delle persone sfruttate (in particolare di quelle che vivono 
in autonomia e al di fuori dei sistemi di accoglienza) e ai loro specifici bisogni, consentendo loro di 
rimanere sul territorio di riferimento in una dimensione di maggiore dignità e legalità. Detta modalità 
di intervento consiste in una sfida complessa dal punto di vista sociale, economico e culturale e che, 
laddove possibile (ad es. mancanza di situazioni di pericolo per le vittime), è volta ad evitare che le 
vittime siano collocate all’interno di progetti di accoglienza e/o debbano essere spostate dal territorio 
in cui è stato esercitato nei loro confronti lo sfruttamento, nella consapevolezza che le vittime stesse 
non sempre hanno necessità e volontà di entrare nei progetti di accoglienza, che la manodopera 
spostata da un contesto territoriale di riferimento è presto sostituita da altra da immettere nel me-
desimo mercato e alle medesime condizioni, che intervenendo sul mercato del lavoro e sul mondo 
produttivo locale in un’ottica di legalità si possono ridurre i costi sociali che lo stesso fenomeno dello 
sfruttamento genera.
  
Nell’ambito del contrasto alla tratta e al grave sfruttamento lavorativo e della tutela delle vittime, 
l’Associazione Comunità Progetto Sud ha realizzato nella passata annualità due progetti:
•	 “In.C.I.P.I.T - Iniziativa calabra per l'identificazione, protezione ed inclusione sociale delle vittime 

di Tratta” la cui finalità è l’identificazione delle vittime di tratta o di grave sfruttamento lavora-
tivo attraverso attività diversificate realizzate nei territori per mezzo di unità di contatto volte 
all’emersione nell’ambito dello sfruttamento sessuale, lavorativo e dell’accattonaggio,  nonché la 
protezione delle vittime in strutture di prima e seconda accoglienza.  Le stesse sono supportate a 
reinserirsi nel contesto territoriale tramite attività volte all’inclusione sociale;

•	 “Prop Calabria - Prospettive per comunità accoglienti nella piana lametina”. Il progetto ha l’o-
biettivo di creare un sistema integrato di presa in carico, supporto, gestione, accompagnamento 
all’inserimento socio – lavorativo e all’autonomia delle persone migranti, realizzando anche atti-
vità mirate all’emersione del lavoro sfruttato. Il progetto prevede, inoltre, azioni volte alla sensi-
bilizzazione della comunità locale in merito ai fenomeni migratori, nonché alla formazione sulle 
suddette tematiche rivolta agli operatori della pubblica amministrazione. 

Di seguito sono specificati nel dettaglio i servizi erogati e le attività dei rispettivi progetti.

Area Tratta
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Presentazione generale del progetto 

Il progetto In.C.I.P.I.T. prosegue in continuità dal 
2020: da gennaio 2021 a giugno 2021 è stato ulte-
riormente prorogato il progetto relativo all’Avviso 
3 del bando 2018 della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, mentre da luglio 2021 a dicembre 
2021 è stato avviato il progetto relativo all’Avviso 4 
del bando 2021.  Il progetto il cui ente proponente 
è la Regione Calabria, è realizzato a livello regio-
nale in collaborazione con altri partner territoriali: 
l’Associazione Piccola Opera Papa Giovanni Onlus, 
l’associazione Papa Giovanni XXIII, l’Associazione 
Mago Merlino, la Cooperativa Sociale il Delta, la 
Cooperativa Sociale Noemi, la Fondazione Città 
Solidale, la cooperativa sociale strade di casa.   
Anche nell’anno 2021 l’Associazione Comunità Pro-
getto Sud, nonostante l’emergenza sanitaria tutt’ora 
in corso, si è adattata ai bisogni emersi anche attra-
verso l’attivazione di nuove modalità di intervento, e 
ha portato avanti le azioni di seguito specificate che 
si sono realizzate in maniera continuativa:

a) Emersione
•	 azioni proattive volte all’emersione della 

tratta e/o dello sfruttamento lavorativo 
nella zona della piana lametina e della pia-
na di Sibari. Tali azioni includono due unità di 
contatto che hanno operato rispettivamente 
nelle due piane attraverso uscite diversificate 
in base al contesto di riferimento. Riguardo al 
processo di lavoro, gli operatori delle unità di 
contatto incontrano i lavoratori nei luoghi e nei 
momenti in cui avviene il loro reclutamento o 
nei luoghi di aggregazione, fornendo loro, at-
traverso un rapido e “anonimo” contatto, dei 
bigliettini, sui quali vi sono i numeri telefoni-
ci funzionanti h24 ai quali rivolgersi in caso di 
bisogno di assistenza generica riconducibile a 
motivi sanitari, legali, sociali, e del materiale di 
c.d. “aggancio”, potenzialmente utile all’attivi-
tà svolta o per prevenire infortuni e incidenti 
stradali (ad es. pettorine catarifrangenti).  Nel 
momento in cui la potenziale vittima richiede 
supporto, gli operatori inviano i lavoratori allo 
sportello presso il quale si tengono colloqui 
di orientamento e si organizzano accompa-
gnamenti verso i servizi territoriali, si appro-
fondiscono le loro situazioni sociali, sanitarie 
e legali e, laddove necessario, si avvia l’attivi-
tà di emersione. Nel 2021 oltre alle consuete 
richieste sono emersi nuovi bisogni, princi-
palmente richieste di beni di prima necessità 
(cibo, medicine, pagamento utenze e affitti) a 

cui gli operatori hanno cercato di rispondere 
per mantenere o creare con le persone inter-
cettate la relazione di fiducia, necessaria ai fini 
dell’emersione di eventuali situazioni di tratta 
o di grave sfruttamento lavorativo. Nel caso in 
cui la persona decida di uscire dalla situazione 
di sfruttamento si inserisce nel programma di 
protezione. È stata rafforzata la collaborazio-
ne con le organizzazioni sindacali, con le forze 
dell’ordine, con gli enti locali, al fine di rendere 
concreto il lavoro multi-agenzia fondamentale 
per il contrasto del fenomeno e la tutela del-
le vittime. Sono state, inoltre, sviluppate delle 
forme alternative di contatto, ossia la forma di 
“sportello itinerante”, un modello di uscita di 
contatto “porta a porta” finalizzata a rispon-
dere immediatamente ai bisogni delle perso-
ne intercettate. Si tratta per lo più di cittadini 
comunitari con i quali l’aggancio su strada è 
complicato;

•	 unità di contatto per l’emersione dello 
sfruttamento sessuale area Sibaritide. L’éq-
uipe svolge attività di osservazione, monitorag-
gio ed emersione dello sfruttamento sessuale, 
si relaziona con le potenziali vittime attraverso 
uno scambio verbale informale e la consegna 
di materiali di ristoro (fazzoletti, cracker, be-
vande), di prevenzione sanitaria e di riduzione 
del danno. L’équipe, generalmente, orienta le 
potenziali vittime ai servizi sociosanitari e, lad-
dove necessario, le supporta nel disbrigo delle 
pratiche burocratiche, in particolare nelle pra-
tiche di rilascio dei codici di esenzione (STP e 
ENI) e/o le accompagna presso i servizi sani-
tari. Anche in questo caso nel 2021 oltre alle 
consuete richieste sono aumentate le richieste 
i beni di prima necessità (cibo, medicine, pa-
gamento utenze e affitti). L’unità di contatto 
fornisce alle persone incontrate su strada un 
numero di telefono a cui rivolgersi in caso di 
necessità. Ai fini di supportare le potenziali 
vittime e costruire con le stesse la relazione di 
fiducia utile per fare emergere l’eventuale si-
tuazione di tratta, l’équipe effettua accompa-
gnamenti presso uffici sanitari e i servizi ter-
ritoriali (Questura, Comune ecc.). È prevista la 
stretta collaborazione con alcune associazioni 
del territorio, in termini di utilizzo delle sedi, 
nel caso in cui le potenziali vittime richieda-
no dei colloqui più approfonditi di consulenza 
legale, sociale o di emersione. Nel caso in cui 
la persona decida di uscire dalla situazione di 
sfruttamento si inserisce nel programma di 
protezione;

Progetto IN.C.I.P.I.T – anno 2021

Area Tratta 



Bilancio Sociale 2021                                                                                                                                      pag 69

•	 unità di contatto per l’emersione dell’ac-
cattonaggio forzato nella città di Cosenza e 
Rende. L’équipe svolge attività di osservazio-
ne, monitoraggio ed emersione del fenomeno 
nell’area urbana di Cosenza e Rende. L’équipe, 
generalmente, orienta le potenziali vittime ai 
servizi sociosanitari e legali e, laddove neces-
sario, supporta le stesse nel disbrigo delle pra-
tiche burocratiche, in particolare nelle pratiche 
di rilascio dei codici di esenzione (STP e ENI) 
e/o nell’accompagnamento presso i servizi sa-
nitari o presso associazioni del territorio con 
esperienza burocratico-legale. L’unità di con-
tatto fornisce alle persone incontrate su strada 
un numero di telefono a cui rivolgersi in caso 
di necessità. Ai fini di supportare le potenzia-
li vittime e costruire con le stesse la relazione 
di fiducia utile per fare emergere l’eventuale 
situazione di tratta, l’équipe effettua accom-
pagnamenti presso gli uffici sanitari e i servizi 
territoriali (servizi socio sanitari, associazioni 
del territorio.) È prevista la stretta collabora-
zione con alcune associazioni del territorio, in 
termini di utilizzo delle sedi, nel caso in cui le 
potenziali vittime richiedano dei colloqui più 
approfonditi di consulenza legale, sociale o di 
emersione. Nel caso in cui la persona decida di 
uscire dalla situazione di sfruttamento si inse-
risce nel programma di protezione;

•	 consulenze anti tratta rivolte ai servizi di 
accoglienza (CAS, SAI, altri) delle province di 
Catanzaro (area tirrenica), di Vibo Valentia 
e di Cosenza; le consulenze anti-tratta rivolte 
ai servizi di accoglienza consistono in attività di 
colloqui finalizzati alla corretta identificazione 
dei beneficiari accolti nelle strutture di acco-
glienza per richiedenti asilo e rifugiati e titolari 
di varie tipologie di permessi e in attività for-
mative rivolte agli operatori delle stesse strut-
ture al fine di rinforzare le loro conoscenze sui 
fenomeni della tratta e del grave sfruttamento, 
le capacità di cogliere la presenza degli indi-
catori di potenziale presenza di tali fenomeni, 
nonché di dare informazioni sui collegamenti 
tra i diversi sistemi di accoglienza e protezione 
sul funzionamento del numero verde naziona-
le anti-tratta. Previa segnalazione e richiesta di 
intervento da parte degli operatori delle strut-
ture di accoglienza (in particolare CAS e SAI) 
dell’area tirrenica della Provincia di Catanzaro 
e delle Province di Vibo Valentia e Cosenza, i 
consulenti hanno incontrato in uno o più collo-
qui, con i mediatori interculturali e all’interno di 
setting adeguati, le presunte vittime della tratta 
o del grave sfruttamento lavorativo al fine di 
favorire l’emersione dei fenomeni oggetto di 
indagine, effettuare la corretta identificazione 

delle persone segnalate e la loro eventuale 
presa in carico.

•	 consulenze anti-tratta richieste dalle Forze 
di Polizia o da altri enti non afferenti ai si-
stemi di accoglienza; le consulenze anti-tratta 
sono state rivolte anche ad altri enti ed agen-
zie del territorio, nonché alle Forze di Polizia e 
al Tribunale di Catanzaro. Le consulenze sono 
consistite in incontri – formali e informali – di 
reciproco scambio informativo, tra i consulenti 
anti-tratta e gli operatori degli enti e delle au-
torità coinvolti (in particolare la Polizia locale 
di Lamezia Terme, la Questura di Catanzaro, i 
Carabinieri di Lamezia Terme, di Amantea, di 
Girifalco, i NIL presso gli Ispettorati del Lavoro 
di Cosenza e Catanzaro, le Procure della Re-
pubblica presso i Tribunali di Lamezia Terme, 
Paola, Catanzaro, Castrovillari, ecc., le Organiz-
zazioni sindacali della FLAI-CGIL e della FAI-CI-
SL) con il fine di attivare/rafforzare, secondo 
un modello multi agenzia, multi livello e refer-
ral, una rete territoriale operante in modo effi-
cace nella tutela delle vittime della tratta e del 
grave sfruttamento lavorativo. Le consulenze 
hanno comportato altresì l’approfondimento 
delle situazioni di alcune persone segnalate 
da alcuni enti (in particolare il Comune di Co-
senza, l’EASO presso la Questura di Cosenza, 
l’OIM, la Commissione Territoriale per il rico-
noscimento della protezione internazionale 
di Crotone, la FLAI-CGIL Area Vasta CZ-KR-VV, 
i NIL di Cosenza e di Catanzaro) al fine di fare 
emergere i fenomeni indagati, effettuare una 
corretta identificazione delle persone e attiva-
re un’eventuale loro presa in carico.

Le azioni di emersione svolte nel territorio di Siba-
ri (udc emersione sfruttamento sessuale e azioni 
proattive per l’emersione dello sfruttamento lavo-
rativo) e nell’area urbana di Cosenza – Rende sono 
state realizzate in collaborazione con la Coopera-
tiva Sociale “Strade di Casa” di Cosenza fino al 30 
giugno 2021. Da luglio 2021, con l’avvio dell’avviso 
4 riferito al bando 2021 della Presidenza del Con-

Area Tratta 
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siglio dei Ministri, le attività realizzate nella Piana 
di Sibari (unità di contatto e sportelli per l’emersio-
ne dello sfruttamento lavorativo, unità di contat-
to per l’emersione dello sfruttamento sessuale) e 
nell’area Urbana di Cosenza (unità di contatto per 
l’emersione dell’accattonaggio forzoso) sono state 
affidate alla Cooperativa Sociale Strade di Casa.

b) Accoglienza
L’Associazione Comunità Progetto Sud gestisce 
strutture a diversa intensità di accoglienza per ri-
spondere ai bisogni e alle esigenze delle diverse 
tipologie delle vittime.
L’accoglienza prevista è differenziata sui seguenti 
livelli: 
•	 Accoglienza in punto di fuga per immediate esi-

genze di protezione e aiuto, anche in collabora-
zione con altre organizzazioni del territorio;

•	 Accoglienza residenziale di primo livello per 
l’avvio di percorsi di prima assistenza in grado 
di consentire il recupero psico-fisico e la consa-
pevolezza della propria condizione, ed affron-
tare adeguatamente il percorso di protezione 
e di reinserimento sociale. In tale contesto 
sono garantiti la partecipazione a corsi di alfa-
betizzazione, di formazione e di avviamento al 
lavoro con l’obiettivo di arrivare ad una piena 
autonomia economica e lavorativa. Viene inol-
tre garantito, qualora la persona accolta ne 
faccia richiesta, il rimpatrio nel proprio paese 
di origine. Vengono attivate tutte le procedure 
necessarie alla regolarizzazione ed offerto un 
sostegno per l'iter processuale nel caso di de-
nunce nei confronti dei trafficanti.

•	 Accoglienza residenziale in appartamenti di 
semi autonomia di supporto al raggiungimen-
to degli obiettivi di inclusione sociale e lavora-
tiva e l’accompagnamento all’uscita da progetti 
di protezione. 

È, inoltre, prevista la presa in carico territoriale lad-
dove la condizione delle vittime lo consenta, pre-
disponendo l’attivazione di un percorso persona-
lizzato per la fuoriuscita dalla condizione di tratta 

e/o sfruttamento e violenza, comprendente azioni 
a breve, medio e lungo termine, finalizzate all’inse-
rimento sociale e a un percorso di autonomia 
Le strutture di accoglienza rispondono alla esigen-
za di sicurezza della vittima e di sistemazione in 
una struttura residenziale, alla soddisfazione dei 
bisogni primari, all’accesso ad un supporto psico-
logico e di informazioni utili e ai servizi (sanitari, di 
mediazione, al lavoro, ecc), all’avvio del percorso 
per la regolarizzazione della presenza sul territorio 
e di ottenimento dei documenti.
Nell’ambito dei servizi di accoglienza vengono pre-
disposti programmi individualizzati di inclusione e 
integrazione che prevedono la partecipazione atti-
va della persona coinvolta, attraverso un percorso 
che ne ricostruisce la storia, il progetto migratorio, 
i bisogni, le aspettative, le criticità di inserimento, 
le capacità possedute e le competenze acquisibili. 
I programmi mirano ad accompagnare la persona 
nella fuoriuscita dalla condizione di sfruttamen-
to sino alla sua piena inclusione nel contesto so-
cio-relazionale di riferimento. 
Per favorire l’autonomia economica delle vittime di 
tratta, nell’ambito del proprio progetto personale, 
vengono progettati percorsi di inserimento lavora-
tivo, che prevedono sia facilitare la partecipazione 
alla formazione professionale per accrescere le 
competenze di base e tecnico pratiche, sia favorire  
la partecipazione ai tirocini formativi, quali stru-
menti di politica attiva del lavoro particolarmente 
utili a motivare i beneficiari (anche sotto il profilo 
della gratificazione economica, fondamentale per 
il rafforzamento dell'autonomia quotidiana) e per 
un primo approccio con il mercato del lavoro di 
soggetti che difficilmente potrebbero accedervi. 
Nell’ambito delle azioni accoglienza si lavora per la 
sensibilizzazione e la collaborazione con le diverse 
strutture territoriali (primi fra tutti i servizi sanita-
ri) per favorire soluzioni territoriali rispondenti alle 
esigenze di una popolazione sempre più multietni-
ca e multiproblematica.  

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico
Il progetto In.c.i.p.i.t. - Iniziativa calabra per l'identifi-
cazione, protezione ed inclusione sociale delle vittime 
di Tratta è  approvato e finanziato dal Dipartimento 
per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, svolto sulla base di un partenariato con 
la Regione Calabria - Settore Politiche Sociali, ente 
titolare dello stesso, e in collaborazione (ATS) con 
altre organizzazioni del privato sociale iscritte alla 
sez. 2 del Registro delle Associazioni e degli enti 
che svolgono attività a favore di stranieri immigrati 
di cui all’art.52, comma 1 lett. b del Regolamento di 
attuazione del TUI.

Area Tratta 
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Riferimenti
Sede legale: via Conforti 61/a Lamezia Terme (CZ) Tel. 0968/23297 - 22998

Sede operativa: via Conforti 67 bis - Lamezia Terme (CZ) presso Centro Legale Tel. 0968/358809

Email: unitadicontatto@comunitaprogettosud.it 
(Udc emersione sfruttamento lavorativo Piana di Lamezia Terme e di Sibari, Udc emersione sfruttamento sessuale area 
Rossano, udc accattonaggio)

consulenze.inticipit@comunitaprogettosud.it (consulenze cas/sprar e altri servizi, consulenza ai sindacati)
incipitautonomia@gmail.com (accoglienza) 

PEC:   serviziolegale@pec.comunitaprogettosud.it

Apertura

Giorni e ore di apertura
settimanale

N° giorni di apertura
annuale N° ore  apertura annuale

•	 Unità di contatto emersione sfrutta-
mento lavorativo – Lamezia Terme: 
2 giorni alla settimana per 3 ore 
giornaliere

•	 104 giorni complessivi annuali
•	 26 giorni complessivi annuali •	 312 ore complessive annuali

•	 Unità di contatto emersione sfrut-
tamento lavorativo – Sibari: 1 giorni 
alla settimana per 5 ore giornaliere1 

•	 26 giorni complessivi annuali •	 130 ore complessive annuali

•	 Unità di contatto emersione 
sfruttamento sessuale: 1 giorni alla 
settimana per 6 ore giornaliere2 

•	 104 giorni complessivi annuali •	 156 ore complessive annuali

•	 Unità di contatto emersione accatto-
naggio forzato: 2 giorni alla settima-
na per 2,5 ore giornaliere3 

•	 52 giorni complessivi •	 130 ore complessive annuali

•	 Sportello emersione sfruttamento 
lavorativo Sibari: 2 giorni alla setti-
mana per 5 ore giornaliere4 

•	 52 giorni complessivi •	 260 ore complessive annuali

•	 Sportello emersione sfruttamento 
lavorativo piana di Lamezia Terme 
per 1 giorno alla settimana per 3 ore 
giornaliere

•	 365 giorni complessivi annuali •	 156 ore complessive annuali

•	 Accoglienza: 7 giorni, 24 h giorna-
liere •	 8760 ore complessive annuali

•	 Consulenze: servizio su segnalazione

1	  Come sopra specificato, l’attività è stata realizzata dalla Comunità Progetto Sud fino al 30 giugno 2021.

2                Come sopra specificato, l’attività è stata realizzata dalla Comunità Progetto Sud fino al 30 giugno 2021.
	
3	 Come sopra specificato, l’attività è stata realizzata dalla Comunità Progetto Sud fino al 30 giugno 2021.

4	 Come sopra specificato, l’attività è stata realizzata dalla Comunità Progetto Sud fino al 30 giugno 2021.

Tipologia di finanziamento e committenti

Dipartimento Pari Opportunità -  Finanziatore
Regione Calabria - Co-finanziatore

Area Tratta 
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

BENEFICIARI
diretti e indiretti

OUTPUT 
risultanti

N°PERSONE
raggiunte

Accoglienza
residenziale 

Diretti:
•   Donne e uomini
vittime di tratta

♦   Aumento dell’empowerment e dell’advocacy 
delle persone accolte;
♦   Aumento delle capacità di autonomia per una 
integrazione socio-lavorativa sul territorio italiano;
♦   Ottenimento dei documenti di soggiorno;
♦   Acquisizione di conoscenze sul mondo del lavoro 
e di competenze tecnico professionali;
♦   Aumento del benessere psicologico/psichiatrico 
delle persone accolte;
♦   Miglioramento della conoscenza della lingua e 
della cultura italiana; 
♦   Conoscenza dei servizi territoriali; 
♦   Creazione di una rete informale e formale con 
cittadini italiani.

17
vittime di tratta

Azioni proattive
volte all’emersione 
della tratta e/o dello 
sfruttamento lavorati-
vo – Piana di Lamezia 
Terme

Diretti:
•   Lavoratori potenziali vittime-
di tratta e/o grave sfruttamento 
lavorativo
Indiretti:
•   Organizzazioni sindacali;
•   Organizzazioni del terzo settore;
•   Centri di accoglienza per
richiedenti asilo (CAS e SPRAR);
•   Forze dell’Ordine e Procure-
della Repubblica;
•   Aziende eticamente responsabili;
•   Tribunale di Catanzaro;
•   Commissione Territoriale per 
il riconoscimento della prote-
zione internazionale.

♦   Maggiore conoscenza del territorio e del fenomeno
dello sfruttamento lavorativo;
♦   Potenziamento della rete di intervento e delle 
collaborazioni tra gli enti;
♦   Maggiore consapevolezza da parte delle potenziali 
vittima di tratta e sfruttamento lavorativo dei propri 
diritti;
♦   Maggiore conoscenza da parte delle potenziali 
vittime di sfruttamento lavorativo del ruolo e funzio-
namento delle organizzazioni sindacali;
♦   Emersione e adesione al programma ex art.18 
D.lgs 286/98 di n. 3 utenti;
♦   Denunce/Querele presso gli organi competenti di 
7 situazioni di grave sfruttamento lavorativo.

247
lavoratori con-

tattati

Azione proattive
volte all’emersione della 
tratta e/o dello sfrutta-
mento lavorativo – Piana 
di Sibari

Diretti:
•   Lavoratori potenziali vittime-
di tratta e/o grave sfruttamento 
lavorativo
Indiretti:
•   Organizzazioni sindacali;
•   Organizzazioni del terzo settore;
•   Forze dell'Ordine e Procure della 
Repubblica; 
•   Aziende eticamente responsabili

♦   Maggiore conoscenza del territorio e del feno-
meno dello sfruttamento lavorativo;
♦   Costruzione della rete territoriale e avvio di colla-
borazioni con gli enti territoriali;
♦   Emersione e adesione al programma ex art.18 
D.lgs 286/98 di n. 2 utenti;
♦    Denunce/Querele presso gli organi competenti 
di 2 situazioni di grave sfruttamento lavorativo.

104
lavoratori con-

tattati

Unità di contatto 
per l’emersione dello 
sfruttamento sessuale 
nell’area Sibaritide

Diretti:
•    Potenziali vittime di tratta ai 
fini di sfruttamento sessuale;
•    Persone che esercitano 
attività di prostituzioni
Indiretti:
•    Comunità locale

♦    Maggiore conoscenza del territorio e del feno-
meno dello sfruttamento sessuale;
♦    Maggiore conoscenza dei rischi delle malattie 
sessualmente trasmissibili e riduzione del danno.

32
persone poten-
ziali vittime di 

tratta

Unità di contatto
per l’emersione dell’ac-
cattonaggio forzato nella 
città di Cosenza e Rende

Diretti:
•   Persone potenziali vittime di 
accattonaggio forzato
Indiretti:
•   Comunità locale

♦    Maggiore conoscenza del territorio e del feno-
meno dell’accattonaggio.

48
persone poten-
ziali vittime di 
accattonaggio 

forzato

Consulenze
anti-tratta

Diretti:
•    Persone potenziali vittime di 
tratta e grave sfruttamento
Indiretti:
•    CAS e SIPROIMI
•    Forze dell’Ordine e Procura
•    Questura
•    Enti e agenzie di tutela di diritti

♦     Emersione e adesione al programma ex art.18 
D.lgs 286/98 n. 6
Maggiore collaborazione con le Forze dell’Ordine
♦     Cura e rafforzamento della rete territoriale 
attraverso il modello multi agenzia e multilivello
♦     Maggiore diffusione della conoscenza del 
fenomeno. 

15
persone poten-

ziali vittime

Area Tratta 
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Ricerca azione sulla 
tratta delle donne nige-
riane per sfruttamento 
sessuale attraverso lo 
studio della tematica e 
una ricerca sul campo 
di analisi delle relazioni 
sociali delle donne 
inserire nelle azioni del 
progetto anti-tratta

Diretti:
•   Vittime di tratta
•   Operatori sociali
Indiretti:
•   Istituzioni pubbliche

Pubblicazione di un libro dal titolo: “Doppio sguar-
do. La tratta delle donne nigeriane per sfrutta-
mento sessuale attraverso i dati dei servizi sociali 
dedicati della Regione Calabria”

100 persone

Presentazione del 
libro Doppio sguardo, 
presso il Dipartimento 
di Scienze Politiche e 
Sociali dell’Università 
della Calabria  

Diretti:
•   Studenti del corso di laurea 
in Scienze politiche e sociali, 
materie: sociologia dell’am-
biente e del territorio, diritto 
canonico ed ecclesiastico e 
istituzione di diritto pubblico

Presentazione del rapporto di ricerca

50 persone

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Costituzione del Tavolo interistitu-
zionale di Lamezia Terme

Non si è riusciti a realizzare alcun incontro nell’ambito del Tavolo Interistituzionale a causa di 
diversi fattori. Innanzitutto, la sospensione del sindaco ha determinato il cambio degli
interlocutori con cui i referenti incipit si interfacciavano creando discontinuità nelle azioni.
Si aggiunga, inoltre, la mancanza di sensibilità da parte della Prefettura, nonostante sia stata 
sollecitata in diverse occasioni.

Persone prese in carico

 Azioni proattive per l’emersione della tratta e/o dello sfruttamento lavorativo – Piana di Lamezia Terme

Utenze registrate e prese in carico 
Piana di Lamezia Terme

N° contatti registrati N° prese in carico
territoriali (PCT)

247
M 226

16
M 13

F 21 F 3

Provenienza  Contatti  
Lamezia Terme M F Va %

Bangladesh 74 0 74 30%
Bulgaria 16 20 36 14,6%
Gambia 31 0 31 12,6%
Nigeria 30 0 30 12,1%
Senegal 23 0 23 9,3%
Mali 21 0 21 8,5%
Altre Nazionalità 31 1 32 12,9%

Totale 226 21 247 100

 Azioni proattive per l’emersione della tratta e/o dello sfruttamento lavorativo – Piana di Sibari

Utenze registrate e prese in carico
 Area Sibari

N° contatti registrati N° prese in carico

104
M 98

13
M 13

F 6 F 0

Provenienza  Contatti  
Sibari          M F Va %

Gambia 38 0 38 36,5%
Nigeria 16 0 16 15,4%
Senegal 17 0 17 16,4%
Ghana 9 0 9 8,6%
Guinea 6 0 6 5,8%
Altre Nazionalità 12 6 18 17,3%

Totale 98 6 104 100

 Emersione tratta e sfruttamento sessuale – Piana di  Sibari

Utenze registrate e prese in carico
 Area Sibari

N° contatti registrati N° prese in carico

32
M 0

0
M 0

F 32 F 0

Provenienza  Contatti  
Sibari          M F Va %

Nigeria 0 13 13 40,6%
Bulgaria 0 9 9 28,1%
Romania 0 6 6 18,7%
Ungheria 0 2 2 6,3%

Est-Europa 0 2 2 6,3%
Totale 0 32 32 100

Area Tratta 
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 Emersione accattonaggio forzato – Area Urbana Cosenza

Utenze registrate e prese in carico
 Area  Urbana Cosenza

N° contatti registrati N° prese in carico

48
M 45

0
M 0

F 3 F 0

Provenienza  Contatti 
Area  Urbana Cosenza M F Va %

Nigeria 41 2 43 89,5%
Romania 1 0 1 2,1%
Ucraina 0 1 1 2,1%
Camerun 1 0 1 2,1%
Ghana 1 0 1 2,1%
Africa Sub-sahariana 1 0 1 2,1%

Totale 45 3 48 100

 Consulenze per l’emersione delle vittime di tratta ospiti all’interno di SAI, Cas o segnalati da altri enti territoriali

Provenienza Contatti            
Area Urbana Cosenza M F Va %

Nigeria 1 4 5 33,3%

Pakistan 3 0 3 20,0%

Gambia 2 0 2 13,2%

Camerun 0 1 1 6,7%

Mali 1 0 1 6,7%

Somalia 0 1 1 6,7%

Senegal 1 0 1 6,7%

Bangladesh 1 0 1 6,7%
Totale 9 6 15 100

 Accoglienza

Provenienza  accolti        M F Va %
Nigeria 1 4 5 29,4%
Pakistan 3 0 3 17,5%
India 1 1 2 11,8%

Gambia 2 0 2 11,8%

Bangladesh 1 0 1 5,9%

Camerun 0 1 1 5,9%

Mali 1 0 1 5,9%

Senegal 1 0 1 5,9%

Somalia 0 1 1 5,9%
Totale 10 7 17 100

Interventi realizzati

Totale interventi realizzati N°
Percorsi individualizzati 43
Assistenza medico-sanitaria 31
Supporto psicologico/psichiatrico 5
Persone che hanno usufruito di orientamento e supporto legale 192
Corsi di alfabetizzazione linguistica attivati 5
Corsi di formazione professionalizzante 2
Tirocinio formativo 5
Percorso di bilancio di competenze 12
Denunce/querele per reati di tratta e/o sfruttamento lavorativo 19

Area Tratta 

Consulenze realizzate

N. contatti registrati N. prese in carico

15
M 9

4
M 2

F 6 F 2
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Partecipazione fruitori/utenti a corsi di formazione
Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri

Corso di alfabetizzazione della lingua italiana rivolto a 18 vittime di tratta e/o 
grave sfruttamento lavorativo

Lezioni di gruppo (in pre-
senza e da remoto)

ca 40 ore
ogni percorso 

attivato
Corso di mediazione interculturale 1 utente E-learning 80 ore
Corso di formazione professionale per addetto alla raccolta in agricoltura a 1 utente Lezioni teoriche e pratiche 60 ore
Corso di formazione professionale per addetto alle produzioni agricole per 3 utenti Lezioni teoriche e pratiche 110 ore
Corso di informatica di base rivolto a 3 utenti Lezioni teoriche e pratiche 10 ore

Maurizio Carnevale

Area Tratta 

Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N. incontri

Protocollo d’Intesa 
con ASP di CZ

•   Formazione operatori;
•   Fornire risposte integrate al problema della 
tratta;
•   Segnalazione e identificazione vittime di tratta

   Partecipazione al tavolo di coordinamento;
   Incontri formativi; 
   Lavoro multi agenzia tramite la costitu-
zione di un tavolo tematico

All’occorrenza

Protocollo d’Intesa 
con ASP di VV

•    Formazione operatori ASP;
•    Collaborazione con Progetto; 
•    Segnalazione e identificazione vittime di tratta

 Costituzione di un tavolo di
coordinamento All’occorrenza

Protocollo d’Intesa 
progetto In.C.I.P.I.T 
– FLAI-CGIL
Regionale

•   Attuare azioni congiunte volte al contrasto dello 
sfruttamento lavorativo;
•   Scambi informativi/formativi volti all’identificazio-
ne delle vittime di tratta e/o del grave sfruttamento 
lavorativo

   Disponibilità ad usufruire delle Camere 
del Lavoro della CGIL;
   Riunioni di coordinamento

1 volta a
settimana circa

5 incontri

Protocollo d’Intesa 
progetto In.C.I.P.I.T 
– FAI-CGIL
Regionale

•   Attuare azioni congiunte volte al contrasto dello 
sfruttamento lavorativo;
•   Scambi informativi/formativi volti all’identificazio-
ne delle vittime di tratta e/o del grave sfruttamento 
lavorativo

 Riunioni di coordinamento

5 incontri

Convenzione con 
Fondazione Cari-
tas Diocesana
di Lamezia

•    Avere una maggiore disponibilità di
punti di fuga;
•    Sensibilizzare sul fenomeno

 Disponibilità da parte della Fondazione 
Caritas ad offrire vie di fuga temporanee;
 Segnalazioni di potenziali vittime di tratta

All’occorrenza

All’occorrenza
Protocollo d’Intesa 
università della 
Calabria

•   Favorire lo studio e l’analisi del fenomeno;
•   Favorire scambi formativi

 Incontri informativi/formativi;
 Attività di ricerca 1 Seminario

Protocollo d’Intesa 
commissione
territoriale di 
Crotone

•   Favorire l’identificazione e l’emersione delle 
vittime di tratta;
•   Favorire scambi formativi sulla protezione 
internazionale e la tratta

 Incontri informativi/formativi;
 Segnalazione delle potenziali vittime ai 
consulenti anti-tratta

1 incontro

Protocollo d’intesa 
Tribunale di
Catanzaro

•   Favorire l’identificazione e l’emersione delle 
vittime di tratta;
•   Favorire scambi formativi sulla
protezione internazionale e la tratta

 Incontri informativi/formativi;
 Segnalazione delle potenziali vittime ai 
consulenti anti-tratta

1 incontro

Tavolo per il 
contrasto al Ca-
poralato Cassano 
all’Ionio

•    Attuare azioni congiunte volte al contrasto 
dello sfruttamento lavorativo

    Costituzione del tavolo;
    Presa in carico congiunta delle vittime 10 incontri

Forze dell’Ordine •    Attuare azioni congiunte volte al contrasto 
della tratta e del grave sfruttamento lavorativo

    Incontri finalizzati all’attuazione di un 
modello multi-agenzia 10 incontri

Inps •    Attuare azioni congiunte volte al contrasto 
della tratta e del grave sfruttamento lavorativo

   Incontri finalizzati all’attuazione di un 
modello multi-agenzia 1 incontro

Inail •   Attuare azioni congiunte volte al contrasto 
della tratta e del grave sfruttamento lavorativo

   Incontri finalizzati all’attuazione di un 
modello multi-agenzia 1 incontro

Ispettorato del 
Lavoro

•   Attuare azioni congiunte volte al contrasto 
della tratta e del grave sfruttamento lavorativo

   Incontri finalizzati all’attuazione di un 
modello multi-agenzia 10 incontri

Organizzazione 
datoriali (CIA, Col-
diretti, Confagri-
coltura)

•   Attuare azioni congiunte volte al contrasto 
della tratta e del grave sfruttamento lavorativo

   Incontri finalizzati all’attuazione di un 
modello multi-agenzia 1 incontro

 



Bilancio Sociale 2021                                                                                                                                      pag 76

Organigramma del servizio/attività

Marina Galati
Responsabile progetto

Laurea in psicologia

Francesca Fiorentino
Responsabile amministrativo

Diploma di scuola secondaria di 
secondo grado

Rosanna Liotti
Consulente 

Laurea in Lettere- indirizzo
Lingue e civiltà orientali

Maria Elena Godino
Referente

Laurea in psicologia

Fabio Saliceti
Referente Consulenze ai 

Sindacati e operatore legale 
unità di contatto Lamezia 

Terme
Laurea in GiurisprudenzaMaria Cristina Torchia

Operatore sociale
Laurea in Scienze dei

Servizi Sociali

Vanessa Gallo
Operatore sociale

Laurea in psicologia

Rosanna Liotti
Operatore sociale

Laurea in Lettere- indirizzo Lin-
gue e civiltà orientali

Fabio Saliceti
Operatore legale

Laurea in Giurisprudenza

Mamadou Seydi Sow
Mediatore linguistico 

culturale
Diploma di scuola seconda-

ria di primo grado

Area
Consulenze *Area Accoglienze Unità di Contatto

Sfruttamento sessuale *

Unità di Contatto
accattonaggio

forzato *     

Area Sfruttamento lavo-
rativo *

Fabio Saliceti
Referente 

Laurea in Giurisprudenza

Lorena Leone
Consulente

Laureanda in Servizio Sociale
Diploma di scuola secondaria di 

secondo grado

Rosanna Liotti
Referente Unità di contatto 
e drop-in  Lamezia Terme 

Laurea in Lettere- indirizzo 
Lingue e civiltà orientali

Mamun Matubber
Mediatore linguistico 

culturale Unità di con-
tatto Lamezia Terme

Diploma di scuola 

CENTRO DI COSTO ANNO 2021

Attività di contrasto alla Tratta 
RICAVI

Entrate settore pubblico 343.772,25
Entrate settore privato 0

Totale ricavi 343.772,25

COSTI
Costi del personale 140.863,74
Costi generali di gestione 202.908,51

Totale costi 343.772,25

Area Tratta 

Mamun Matubber
Mediatore linguistico 

culturale - Diploma di scuola 
secondaria di primo grado * Le attività nell'area urbana di Cosenza e nella piana di Sibari, sono 

svolte in collaborazione con operatori della cooperativa "Strade di casa".

Ousman Jaiteh
Operatore Unità di contatto 

Lamezia Terme
Diploma di scuola seconda-

ria di primo grado

Serena Praticò
Operatore drop -in

 Lamezia Terme
Diploma di scuola seconda-

ria di primo grado
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Prop Calabria– anno 2021

Presentazione generale del progetto 

Il progetto Prop Calabria è stato avviato il giugno 
2020 e si è concluso il 30 novembre 2021. Il pro-
getto è stato realizzato grazie alla presenza di un 
partenariato composito comprendente il Comune 
di Miglierina, in qualità di capofila, a cui si sono 
affiancati il comune di Falerna e di Serrastretta, 
l’Associazione Comunità Progetto Sud, ente co-
ordinatore del progetto, la Cooperativa Sociale 
InRete, la Fondazione Caritas di Lamezia Terme, 
l’Associazione Mago Merlino, l’Associazione Apro-
cal. Il partenariato è arricchito dalla presenza di 2 
organizzazioni sindacali dell’area: la FLAI-CGIL Area 
vasta Catanzaro-Crotone-Vibo Valentia e la FAI-CI-
SL Catanzaro-Crotone-Vibo Valentia.  

Ogni partner ha gestito le attività previste da pro-
getto: il monitoraggio e il coordinamento generale 
del progetto è stato garantito attraverso l’incontro 
periodico (almeno un incontro al mese) degli opera-
tori che si sono riuniti al fine di mettere a punto tut-
te le attività progettuali leggendo i bisogni del terri-
torio e condividendo lo stato dell’arte del progetto. 

Il progetto si è sviluppato su 6 linee di azione:
•	 Linea A: Azioni mirate alla presa in carico dei 

soggetti usciti dai percorsi di accoglienza attra-
verso percorsi di orientamento sociale e presa 
in carico legale per la regolarizzazione delle per-
sone con cui si entra in contatto;

•	 Linea B: Azioni di supporto all’inserimento la-
vorativo in contrasto allo sfruttamento anche 
mediante l’accompagnamento diretto al lavoro;

•	 Linea C: Azioni di supporto e interventi di as-
sistenza per i destinatari con cui si verrà in 
contatto su tutto il territorio coinvolto verran-
no realizzate azioni di supporto a seconda dei 
bisogni emersi dal punto di vista sociosanitario 
e psicologico;

•	 Linea D: Azioni di Supporto alla conclusione di 
percorsi già avviati di formazione e lavoro at-
traverso l’accompagnamento al riconoscimen-
to dei titoli di studio o di una piccola dote per 
la conclusione ed il conseguimento di un titolo;

•	 Linea E: Azioni di Sostegno all’affitto in via di-
retta o indiretta e avvio di politiche abitative;

•	 Linea F: Azioni di Promozione e Sensibilizzazione. 

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Prop Calabria è un progetto (Avviso Pubblico 
della Regione Calabria - Progetto “Accoglienza, 
Sostegno & Integrazione”) finanziato con fondi 
afferenti al Piano Regionale per il triennio 2019 
– 2021 di cui alla Legge Regionale n. 18/2009 e 
s.m. (Accoglienza dei richiedenti asilo, dei rifugia-
ti e sviluppo sociale, economico e culturale delle 
Comunità locali).

Riferimenti

Sede legale: via Conforti 67 bis Lamezia Terme 
(CZ) Tel 0968-358809

Email: sportello.propcalabria@gmail.com        
PEC: serviziolegale@pec.comunitaprogettosud.it

Tipologia di finanziamento e committenti

Regione Calabria Finanziatore

Area Tratta 
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

BENEFICIARI
diretti e indiretti

OUTPUT 
risultanti

N°PERSONE
raggiunte

Percorsi individuali di so-
stegno etno-psichiatrico

Diretti:
•   Vittime di sfruttamento lavo-
rativo

♦   Maggiore benessere psicologico 
10

destinatari 
diretti

Percorsi di tutela so-
cio-sanitaria

Diretti:
•   Persone migranti con proble-
matiche di tipo sanitario
Indiretti:
•   Familiari
•   Asp di Catanzaro

♦   Facilitazione all'accesso ai servizi socio-sanitari; 62
destinatari 

diretti

Attivazioni di percorsi 
di formazione profes-
sionale

Diretti:
•   Donne e uomini;
     Vittime potenziali;
     Vittime di sfruttamento  
     lavorativo
Indiretti:
•   Aziende

♦   Aumento del livello di occupabilità delle persone 
coinvolte;
♦   Aumento delle capacità di autonomia per una 
integrazione socio-lavorativa sul territorio italiano;
♦   Acquisizione di conoscenze sul mondo del lavo-
ro e di competenze tecnico professionali

14
destinatari 

diretti

Attivazione di percorsi 
di orientamento pro-
fessionale

Diretti:
•   Donne e uomini vittime di 
sfruttamento lavorativo 
Indiretti:
•   Aziende 

♦   Maggiore consapevolezza circa le proprie com-
petenze e capacità;
♦   Elaborazione di progetti formativi e professionali;
♦   Aumento del potere occupazionale delle persone.
♦   Maggiore conoscenza del mondo del lavoro 

29
destinatari 

diretti

Attività di supporto 
alla regolarizzazione di 
cittadini di Paesi Terzi

Diretti:
•   Cittadini di paesi terzi 
Indiretti:
•   Istituzioni Pubbliche
•   Forze di Polizia 
•   Azieda sanitaria 

♦   Maggiore fruibilità dei diritti e dei servizi terri-
toriali

160
destinatari 

diretti

Azioni legate al soste-
gno all’affitto e alle 
politiche abitative

Diretti:
•   Cittadini stranieri 
Indiretti:
•   Proprietari di casa
•   Agenzie immobiliari
•   Amministrazioni comunali 

♦   Maggiore consapevolezza sui diritti e doveri 
legati all’abitare;
♦   Risoluzione di problematiche legate alla convi-
venza tra differenti culture;
♦   Maggiore conoscenza sulla situazione alloggiati-
va dei cittadini stranieri

32
destinatari 

diretti

Laboratorio del glossa-
rio dei diritti

Diretti:
•   Cittadini stranieri 
Indiretti:
•   Comunità locale 

♦   Maggiore consapevolezza dei propri diritti
10

destinatari 
diretti

Attività di sensibilizza-
zione 

Diretti:
•   Studenti della scuola
    superiore di secondo grado
•   Assistenti sociali 
•   Operatori sociali 
•   Avvocati 
•   Comunità locale 
Indiretti:
•   Cittadini stranieri 

♦   Maggiore conoscenza sui fenomeni migratori;
♦   Maggiore conoscenza sul fenomeno dello sfrut-
tamento lavorativo;
♦   Maggiore conoscenza sulle procedure di regola-
rizzazione dei cittadini stranieri

500
destinatari 

diretti

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Azioni di Supporto alla conclusione di percorsi già 
avviati di formazione e lavoro attraverso l’accompa-
gnamento al riconoscimento dei titoli di studio o di 
una piccola dote per la conclusione ed il consegui-
mento di un titolo.

La linea di intervento prevedeva l’accompagnamento al riconoscimento dei 
titoli di studio o di una piccola dote per la conclusione ed il conseguimen-
to di un titolo per 4 persone. L’obiettivo non è stato raggiunto perché da 
una parte ha fatto richiesta di tale servizio, dall’altra le persone intercettate 
hanno una bassa scolarizzazione o difficoltà nel reperire i titoli di studio 
nel paese di origine. I pochi casi di persone in possesso di un diploma di 
laurea si sono dimostrati disinteressati all’avvio della pratica in quanto in 
quel momento storico necessitavano di aiuti più “concreti”, tenuto presente 
che la pandemia aveva creato gravi difficoltà da un punto di vista lavorativo 
e abitativo.

Area Tratta 
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Persone prese in carico

Cittadinanza Va %
Comunitaria 7 2%
Non comunitaria 307 98%

Totale 314 100

Sesso Va %

Maschi 272 87%

Femmine 42 13%

Totale 314 100

Nazionalità Va %
Nigeria 68 21,6%
Bangladesh 47 14,9%
Gambia 45 14,3%
Marocco 26 8,2%
Mali 26 8,2%
Senegal 23 7,3%
Costa D'Avorio 13 4,1%
Ghana 11 3,5%
Guinea 10 3,2%
Camerum 8 2,5%
Iraq 7 2,2%
Bulgaria 5 1,6%
Siria 4 1,3%
Ucraina 4 1,3%
Pakistan 3 0,8%
Afghanistan 3 0,8%
India 3 0,8%
Turchia 2 0,5%
Somalia 2 0,5%
Algeria 2 0,5%
Eritrea 2 0,5%
Romania 2 0,5%
Guinea Bissau 1 0,3%
Libia 1 0,3%
Tunisia 1 0,3%
Rwanda 1 0,3%

Totale

Partecipazione fruitori/utenti 

Tipologia di partecipazione Strumenti utilizzati N° incontri
Corso di formazione in Addetto alle produzioni 
agricole per 9 utenti

Lezioni teoriche e 
pratiche 110 ore 

Corso di formazione in apicoltura per 1 utente Lezioni teoriche e 
pratiche 12 ore 

Corso di formazione professionale per addetto 
alla raccolta in agricoltura a 4 utenti

Lezioni teoriche e 
pratiche 60 ore 

2 Corsi di italiano tematico con la specificità 
del linguaggio funzionale all’inserimento
lavorativo per 8 persone

Lezioni teoriche e 
pratiche 20 ore 

3 percorsi individuali di alfabetizzazione 
italiana

Lezioni teoriche e 
pratiche 60 ore 

Rapporti con il territorio

Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Comune di
Nocera Terinese 

Estendere le attività 
del progetto Prop 
Calabria nel territorio 
comunale

 Segnalazione di casi

6

Comune di
Pianopoli

Estendere le attività 
del progetto Prop 
Calabria nel territorio 
comunale

 Segnalazione di casi

2

Comune di
Cortale

Estendere le attività 
del progetto Prop 
Calabria nel territorio 
comunale

 Segnalazione di casi
 Attivazione di uno 
sportello all’occorrenza 4

Comune di
Maida

Estendere le attività 
del progetto Prop 
Calabria nel territorio 
comunale

 Segnalazione di casi
 Attivazione di uno 
sportello con cadenza 
quindicinale

20

DIGES
dell’Università
Magna Graecia

Realizzare attività 
formative e di ricerca 
nell’ambito dei feno-
meni migratori

 Ricerca sociale
 Attività di sensibiliz-
zazione
 Tirocini e stage rivolti 
agli studenti

2

Liceo Tommaso 
Campanella di 
Lamezia Terme

Sensibilizzare sul 
fenomeno delle 
migrazioni gli
studenti del Liceo e 
la comunità locale

 Realizzazione di 
una residenza teatrale 
insieme alla classe del 
coreutico
 Realizzazione degli 
eventi “Dimore Migranti”

8

Area Tratta 
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Area Tratta 
Organigramma del servizio/attività

Marina Galati
Responsabile progetto

Laurea in psicologia

Francesca Fiorentino
Responsabile amministrativo

Diploma di scuola secondaria di 
secondo grado

Maria Elena Godino
Psicologa 

Laurea in psicologia

Serena Praticò
Operatore legale 

Diploma di scuola 
secondaria di primo 

grado 

Fabio Salicenti
Operatore legale

Laurea in
Giurisprudenza  

Rosanna Liotti 
Mediatore sociale 
Laurea in Lettere -

Indirizzo Lingue e civiltà 
orientali 

Mamun Matubber
Operatore Sociale 

Diploma in scuola secon-
daria di primo grado  

Marisa Meduri
Operatore

Orientamento 
Laurea in Scienze 

Politiche  

Rosanna Liotti
Mediatore sociale 
Laurea in Lettere -

Indirizzo Lingue e civiltà 
orientali  

Lorena Leone 
Operatore politiche 

abitative 
Laureanda in Servizi 

Sociali  
Diploma di scuola

secondaria di
secondo grando 

Maria Pia Tucci 
Comunicazione 

Diploma di scuola
secondaria di

secondo grado

Linea A Linea FLinea B Linea ELinea DLinea C

Ousman Jaiteh
Mediatore linguistico 

culturale 
Diploma di scuola 

secondaria di primo 
grado
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Scuola del sociale – anno 2021 

Presentazione generale del servizio

La Scuola del Sociale è servizio strategico per l’Asso-
ciazione poiché svolge funzioni di Ricerca e Svilup-
po; si compone di 5 aree: Progettazione italiana ed 
europea; Formazione Continua e Crescita Culturale; 
Formazione Professionale; Servizio per il Lavoro; Re-
clutamento, selezione e sviluppo del personale. Si 
pone l’obiettivo di identificare i bisogni territoriali e 
di crescita associativa e condurre l’Organizzazione 
verso nuove sfide e innovazione sociale. 
I servizi/prodotti che la Scuola del Sociale eroga 
sono:
♦   Percorsi formativi professionalizzanti per fasce 
svantaggiate;
♦   Percorsi formativi di specializzazione ed aggior-
namento per operatori; 
♦   Percorsi di supervisione per operatori;
♦   Percorsi di inserimento lavorativo e reinseri-
mento per fasce svantaggiate; 
♦   Progettazioni in risposta a bandi e in risposta a 
bisogni di ampliamento dell’Associazione;
♦   Servizi di politiche attive per il lavoro;
♦   Processi di Reclutamento e Selezione del per-
sonale.
I servizi sono oggetto di Certificazione della Qualità 
UNI EN ISO 9001: 2015. 
Nello specifico sono di seguito descritti: 
1. Percorsi formativi professionalizzanti per fasce 
svantaggiate, ovvero formazione volta a far conse-
guire una qualifica funzionale all’ingresso nel mer-
cato del lavoro, accreditamento regionale per for-
mazione superiore. 
2. Percorsi formativi di specializzazione e di aggior-
namento per operatori, ovvero formazione volta 
all’apprendimento continuo e all’aggiornamento 
dei dipendenti dell’Associazione e delle reti vicine 
all’ente, accreditamento regionale per formazione 
continua. 
3. Percorsi di inserimento lavorativo e reinserimen-
to per fasce svantaggiate, ovvero attivazione di ti-
rocini di inclusione sociale, professionalizzanti e di 
inserimento e reinserimento, secondo le Linee Gui-
da Regionali, nonché interlocuzione con aziende per 
eventuali assunzioni. 
4. Progettazioni in risposta a bandi italiani ed euro-
pei e in risposta a bisogni di ampliamento dell’As-
sociazione ovvero progettazioni di nuovi servizi, di 
formazione e piani di ricerca in vista della crescita 
associativa e del territorio. 
5. Elaborazione di business plan e piani di sostenibi-
lità economica. 
6. Processi di selezione del personale in riferimento 

alle esigenze di recruitment dell’Associazione.
La Scuola lavora in équipe costituita da professioni-
sti del settore (sociologo, assistente sociale, psico-
logo, progettisti, funzionari amministrativi, ecc.) con 
esperienza pluriennale e multidisciplinare.

Riferimenti sede operativa

Sede operativa:via del Progresso 472 – 88046 – 
Lamezia Terme (CZ) 
Tel. Ufficio Progettazione
referente Marisa Meduri 3929959105 
Ufficio Formazione e sviluppo personale
referente Isabella Saraceni 3208394211

Email di riferimento
scuoladelsociale@comunitaprogettosud.it  
ufficioprogettazione@comunitaprogettosud.it 
serviziolavoro@comunitaprogettosud.it 
PEC: ufficioprogettazionesds@pec.it	

Apertura

Scuola del Sociale

Giorni e ore di apertura settimanale
Da lunedì a venerdì eccetto il giovedì
dalle  9.00  alle 18.00 

N° giorni di apertura annuale
200

N° apertura annuale
1800

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

La Scuola opera in regime di Accreditamento con 
l’ente pubblico:

♦   Accreditata presso la Regione Calabria per la 
Formazione continua e superiore per le fasce 
svantaggiate con Decreto Dirigenziale n. 8989 
del 9 agosto 2018;
♦   Accreditata presso la Regione Calabria come 
Servizio per il Lavoro con Decreto Dirigenziale n. 
100022 del 12-08-2019;
♦   È riconosciuta come Agenzia di Intermediazione 
del Ministero del Lavoro ai sensi del Decreto Legi-
slativo n. 273/96 art. 6 c. 3 - Codice Interme¬diario 
n. M208S059149;
♦   È riconosciuta dall’Ordine Nazionale degli Assi-
stenti sociali come Agenzia Autorizzata che rilascia i 

Area Progettazione/Formazione
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crediti formativi, con ID 861;
♦   È accreditata (ESC50) Quality Label per l’attribuzio-
ne del ruolo di hosting e/o supporting presso l’Agenzia 
Nazionale Giovani per il Corpo Europeo di Solidarietà.

Tipologia di finanziamento e committenti

La Scuola del Sociale lavora con gruppi, attori pub-
blici, organizzazioni del terzo settore e comunità 
locali che vogliono promuovere iniziative, progetti 
ed attività per la crescita della comunità. 
Si rivolge alle fasce svantaggiate, con particolare 
riferimento a: disabili fisici e psichici, minori immi-
grati, rom e donne per rivolgere a loro percorsi di 
empowerment, di formazione, di inserimento lavo-
rativo.
Tra i propri clienti ci sono anche gli operatori socia-
li, che sono i dipendenti della Associazione Comu-
nità Progetto Sud, nonché i dipendenti degli enti 
con cui la Scuola del Sociale, per il tramite dell’As-
sociazione, ha stipulato convenzioni formative. 

Altri clienti sono adulti, operatori sociali, che deci-
dono di investire nella propria qualificazione e nel 
proprio aggiornamento professionale.

Le persone fisiche non sono gli unici clienti, vi si 
uniscono le organizzazioni che si rivolgono all’As-
sociazione per avere un supporto per la crescita 
aziendale, per l’implementazione di idee proget-
tuali, per la partecipazione congiunta a bandi. Que-
ste organizzazioni, in gran parte presenti in Cala-
bria, costituiscono una rete di clienti e di potenziali 
partner progettuali.

La Scuola riceve finanziamenti attraverso: 
♦   la partecipazione a bandi pubblici italiani ed 
europei;
♦   la presentazione di progetti ed enti finanziatori 
(es Fondazioni di Erogazione);
♦   la realizzazione di tirocini di inclusione sociale ed 
extracurriculari in qualità di soggetto promotore;
♦   erogazione di percorsi formativi a mercato;
♦   l’erogazione di percorsi formativi a mercato.

Area Progettazione/Formazione

Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N°
BENEFICIARI

diretti

N°
BENEFICIARI

indiretti

 Totale
PERSONE
raggiunte

Presentazione di accreditamento 
(ESC50) Quality Label per l’attribuzione 
del ruolo di hosting e/o supporting 
presso l’Agenzia Nazionale Giovani 
per il Corpo Europeo di Solidarietà

♦   Possibilità di ospitare giovani volontari 
europei del Corpo di Solidarietà per un 
periodo di volontariato in Calabria.

0 0 0

Realizzazione di 4 tirocini
extracurriculari 

♦   4 giovani donne calabresi hanno
realizzato una esperienza di formazione 1 è 
stata assunta;
Sono state realizzate 2 convenzioni con 
imprese del territorio calabrese.

4 8 12

Realizzazione di 2 tirocini di inclusione 
sociale per donne vittime di violenza

♦   2 donne hanno realizzato una esperien-
za di formazione per l’ingresso al mondo 
del lavoro;
Sono state realizzate 2 convenzioni con 
imprese del territorio calabrese.

2 4 8

Partecipazione a Call Cerv europea 
per i diritti dei bambini e delle
bambine europee

♦   Coinvolgimento di una rete di
organizzazioni italiane che lavorano con 
infanzia e adolescenza.

Supporto progettuale per avvio di un 
centro diagnostico per l’autismo ♦   Avvio del Centro diagnostico. 264 264

Presentazione e approvazione di una pro-
gettualità regionale per combattere
lo sfruttamento lavorativo in agricoltura
Progetto Resto in Campo - Percorsi di
Diritti per Migranti – Bando Supreme

♦   Coinvolgimento di una rete di 9
organizzazioni calabresi, copertura di tutte le 
province calabresi.

550 50 0

Realizzazione di 2 attività di
progettazione per il Centro Antiviolenza 
Demetra, in risposta a lettere di invito
della Regione Calabria

♦   Mantenimento del Centro Antiviolenza 
della Città di Lamezia Terme.

15 30 45

Realizzazione del Progetto Rigenera ♦   Attività rivolte a persone con
problemi di sofferenza mentale.

20 20 40
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Realizzazione del progetto Ricrei
finanziato dal Unicredit Foundation

♦   Rigenerazione urbana del quartiere 
Bella di Lamezia Terme con la partecipazio-
ne attiva delle famiglie residenti (italiane e 
straniere);
♦   Realizzazione di un murales con i 
bambini;
♦   Collaborazione con IC Manzoni
Augruso di Lamezia Terme.

40 bambini

20 adulti 10 60

Accoglienza nella struttura di eventi
formativi esterni

♦   Accoglienza di formazione per giovani 
in Servizio Civile;
♦   Accoglienza di sacerdoti calabresi in 
formazione.

12

20

8

12

20

8

Ip Ip Hurra 

♦   Attività di contrasto alla povertà
educativa per bambini fascia 0-6 anni con il 
coinvolgimento di 34
organizzazioni sparse su tutto il
territorio nazionale; 
♦   Coinvolgimento di donne migranti in 
processi di partecipazione
Vincita del premio interno come
“Albero di Natale più bello”.

20 20 40

Formazione di un gruppo di operatori 
della Caritas Polacca

♦   Accoglienza e formazione per 22
operatori polacchi.

22 22

Business Plan per avvio produzione 
miele ♦   Proiezione delle attività 0

Conclusione delle attività progettuali.
Apptraverso la Calabria, (ma non 
completamente del progetto).

♦   Conclusione attività progettuali
attivazione delle comunità educanti; coin-
volgimento di insegnanti nella co-conduzio-
ne dei laboratori con studenti (età 11-17); 
visite dedicate in aziende e attivazione di 
laboratori di impresa rivolte agli studenti; 
sostegno e accompagnamento alla genito-
rialità a famiglie e genitori; creazione di reti 
di solidarietà tra pari; sviluppo uso della 
tecnologia unito alla didattica;
♦   3 maggio 2021 incontro formativo 
UNICAL con studenti del corso di Laurea in 
Scienze del Servizio Sociale (terzo anno);
♦   Il progetto è stato selezionato dal Fo-
rum Diseguaglianze e Diversità (ForumDD) 
come uno tra i progetti significativi sul tema 
della povertà educativa, con particolare 
attenzione ai Patti Educativi Territoriali.

Oltre 200
studenti

72 tra docenti
e animatori

250 famiglie 
su tre anni)

40 imprese sociali, 
agricole,

manifatturiere, ecc. 

50 esperti di 
settore

741 fan facebook 
attivi

Oltre 50 mila
visualizzazioni
pagine social

(Facebook e Insta-
gram)

874

Corso informatica di base 
Apptraverso- CNCA –Progetto sud ♦   Realizzazione corso informatica di base. 16 16

Realizzazione di percorsi di tirocinio 
formativo universitario per corsi di 
Assistente sociale e Psicologo

♦   Conclusi 7 tirocini in modalità online del 
corso di Laurea Scienze del Servizio Sociale 
e Laura Magistrale in servizio sociale atti-
nenti all’Università di Messina;
♦   Conclusi 2 tirocini in psicologia, rispet-
tivamente Università la Sapienza di Roma 
e ASCoC – Accademia di Scienze Cognitivo 
Comportamentali in Calabria.

9 40 49

Selezione personale

♦   Per l’anno 2021 sono stati attivati diver-
si percorsi di selezione relativi ai vari servizi 
nello specifico:
♦ 1 addetto segreteria tecnica area 
Autismo;
♦ 1 educatore area Tratta;
♦ 1 educatore area Donne vittime di 
Violenza;
♦ 1 psicologo/psicoterapeuta area Autismo.

4 4

Area Progettazione/Formazione
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Mi ritorni in mente

♦   Progetto 8xmille rifinanziato.
♦   Il progetto volge l’attenzione al tema 
della sofferenza mentale e al raggiungimen-
to del benessere sociale, relazionale e affet-
tivo di persone con sofferenza psichica.  
♦   La SDS ha un ruolo di supporto al grup-
po di lavoro, di costruzione e potenziamen-
to della rete territoriale, di modellizzazione 
della buona prassi.

3 operatori di 
progetto

20 persone
beneficiarie del 

progetto

14 persone
con disagio psi-
chico esterne al 

progetto

20 Famiglie 

6 Imprese

63

Partecipazione gruppo/rete
salute mentale

♦   Contribuire alla realizzazioni di attività 
culturali in merito alla promozione della 
salute attraverso la diffusione del Budget 
di Salute.

ND ND

Ricerca-intervento
CPS – CNCA- UNICAL

♦   La Comunità Progetto Sud aderisce al 
gruppo di ricerca UNICAL-CNCA.  
♦   Obiettivo dell'indagine è quella di aspi-
rare a creare un modello "sartoriale" di BdS 
(date le differenze territoriali) che tenga in 
conto delle variabili del contesto;
♦   L'indagine è di tipo conoscitiva.

5 realtà
coinvolte
(5 enti del 

terso settore)
ND

Realizzazione percorsi formativi sul 
Budget di Salute

♦   Realizzazione tavola rotonda in colla-
borazione con CNCA sul tema “Budget di 
salute in Calabria.
♦   Soggetti, normative e Governance” 
22 aprile 2021 - online.

ND ND ND

Avvio progetto
ENEL Cuore – Salute mentale
Novembre 2021 in partenariato con 
Consorzio Sociale Goel (ente gestore)

♦   Obiettivo è favorire integrazione sociale 
di persone con sofferenza mentale;
♦   La SDS ha un ruolo di supporto al 
gruppo di lavoro, di costruzione e potenzia-
mento della rete territoriale, di modellizza-
zione della buona prassi, sviluppo modello 
Budget di salute.

5 ND

Partecipazione ai gruppi di lavoro di 
Prima la Comunità

♦   Contribuire alla realizzazioni di attività 
culturali in merito alla promozione della 
salute attraverso lo strumento delle Case 
per la Salute.

Al suo interno 
sono presenti 
diverse realtà 
territoriali del 

Nord e del Sud 
d’Italia

ND ND

Partecipazione gruppo/rete.
Per un Welfare a misura dei Minori e 
delle Famiglie

♦   Contribuire alla realizzazione di attività 
volte alla cura, allo sviluppo e ai diritti dei 
minori e delle famiglie.

Al suo interno 
sono presenti 
diverse realtà 

territoriali
calabresi.

ND ND

Corso formativo Stile e Metodo della 
CPS 
Responsabile scientifico dott. Enrico 
Mancini

♦   Realizzazione del percorso formativo  
Stile e Metodo della Comunità Progetto

20 20

Laboratorio formativo città
che apprendono

♦   Realizzazione “Città che apprendono: 
laboratorio tras-formativo 2021”

150 150

Prop Calabria

♦   Realizzazione nell’ambito del Progetto 
PROP Calabria del Webinar dal titolo:
“Piani di zona e migranti: esperienze, inter-
venti e prospettive”.
♦   Accreditato con ordine degli Assistenti 
Sociali della Calabria

200 ND 200

Conclusione Bilanci
emersione competenze

♦   Conclusi 3 bilanci di emersione. Pianifi-
cazione programma di intervento.

3 3

Area Progettazione/Formazione

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento
Non avvio del progetto Resto in Campo - Percorsi di Diritti 
per Migranti – Bando Supreme

Procedura amministrativa di avvio progetto in stand by a causa di 
un ricorso al Tar Calabria e al Consiglio di Stato
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Collaborazione con Finalità Attività promossa N° incontri

Organizzazioni enti no 
profit

Partecipazione a Bando Supreme per attività di contra-
sto allo sfruttamento lavorativo. Co-progettazione 10

Comune di Lamezia 
Terme Mantenimento Centro Antiviolenza. Co-progettazione 4

Organizzazioni
(enti pubblici e privati)

Promuovere attività di animazione e socializzazione 
per bambini e mamme migranti.

Realizzazione di attività di 
contrasto alla povertà educativa 
nell’ambito del progetto Ip Ip 
Hurrà e Ricrei

10

Nell’ambito del progetto 
Apptraverso con scuole 
e enti del Terzo Settore 
e dell’Impresa

Sviluppo Comunità Educanti.
Realizzazione attività a favore 
dello sviluppo e dei diritti dei 
minori 11-17

50

Università Svolgimento tirocini all’interno dei servizi della CPS Tirocinio

5 con le 
università
20 con gli 
studenti

Progetto
“Mi ritorni in mente”

Lo scopo generale è di costruire un sistema
di sostegno rivolto alle persone con sofferenza 
mentale.

Incontri con imprese per inseri-
mento lavorativo.
Incontro con teatro e altre realtà 
associative per sviluppo socializ-
zazione

10

Ricerca-intervento
CPS – CNCA- UNICAL

Obiettivo dell'indagine è quella di aspirare a creare 
un modello sperimentale di BdS in Calabria. Sviluppo indagine 4

Rapporti con il territorio

Area Progettazione/Formazione
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Organigramma del servizio/attività

Marisa Meduri
Direttrice Scuola del Sociale

Maria Elena Godino
Orientatrice

Alessandro Dattilo
Progettista Europeo

Isabella Saraceni
Responsabile formazione,

sviluppo personale e
coordinamento progetti

Michela Vottari
Tutor/Segreteria

Claudia Caruso
Segreteria

Scuola del Sociale
RICAVI

Entrate settore pubblico 4.177,55
Entrate settore privato 381.310,86

Totale ricavi 385.488,41

COSTI
Costi del personale 51.873,30
Costi generali di gestione 333.615,11

Totale costi 385.488,41

CENTRO DI COSTO ANNO 2021

Area Progettazione/Formazione

Sabrina Fazio
Amministrazione
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PIANO STRATEGICO BIENNIO 2022-2023
Progettazione, formazione e ricerca

Obiettivi
strategici dell’anno

Destinatari
degli interventi Azioni/Interventi Criteri/Indicatori per

la valutazione dei risultati Responsabilità 

Costruire
opportunità di
sviluppo per
l’Associazione

► Servizi interni
► Comunità Locale
► Beneficiari dei servizi
► Cittadini

 Realizzazione di
processi di lavoro
finalizzati alla ideazione e 
stesura di idee di sviluppo e 
crescita

•   Produzione di una nuova idea di 
sviluppo all’anno

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
M. Galati

Consolidare
relazioni con le
Fondazioni Bancarie 

► Fondazioni di
Origine Bancaria
Italiane e Straniere

 Contatti e
presentazione idee con nuo-
ve/ conosciute Fondazioni

•   1 Nuova Fondazione Bancaria 
intercettata
•   Consolidamento rapporto con 
Fondazioni
•   5 Progetti presentati a Fondazioni

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
S. Fazio - M. Vottari

Costruire e rafforzare 
reti e relazioni con 
partner europei per 
la presentazione di 
progettazioni 

► Organizzazioni euro-
pee contattate tramite 
aggancio di reti di part-
nership

 Produzione documenti 
di presentazione in inglese
 Ricerca partner tramite 
siti ufficiali e partnership già 
costituite
 Invio mail di richiesta
 Incontri
 Costruzione mailing list

•   Adesione e/o presentazione rete 
Erasmus (VET e Adult) ESC
•   Presentazione/partecipazione 3 
progettazioni in ambiti di interesse 
associativo

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
M. Vottari

Facilitare l’avvio di 
co-progettazioni 
nell’ambito
dell’Associazione

►  Coordinatori dei 
servizi
►  Responsabili di Area

 Incontri
di coprogettazione

•   1 idea di sviluppo per ogni servizio Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
referente di area del 
servizio

Costruire processi di 
lavoro congiunti con la 
rete GPS

►   Gruppo progettazione 
della Sds dentro GPS
►   Organizzazioni Proget-
to Sud, Goel e soci

 Processi di lavoro 
condivisi
 Progettazioni comuni

•   3 Progettazioni congiunte
•   1 Processo avviato

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
M. Galati

Promuovere scambi 
professionali tra
operatori residenti 
in Ue

► Operatori dei
servizi interni 
► Operatori di servizi di 
ONG europee

 Ricognizione
fabbisogno interno
 Ricerca partner tramite 
siti ufficiali e
partnership già costituite

•   1 presentazione/partecipazione 
progettazioni in ambiti di interesse 
associativo
• 1 operatore interno che si sposta in 
altri paesi
• 5 operatori europei accolti

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
M. Vottari

Sostenere l’avvio di 
nuovi rami di impresa 
sociale associativi 
o l’avvio di nuove realtà 
imprenditoriali sociali

►   Associazione
►   Organizzazione della 
rete associativa
►   Giovani del territorio

 Progettazioni impren-
ditoriali
 Business plan 
 Studi di sostenibilità

•   Avvio di 1 nuovo ramo  di impresa 
sociale associativi o di 1 nuova realtà 
imprenditoriale sociale

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
M. Galati - S. Fazio

AREA Progettazione, ricerca e sviluppo

Area Progettazione/Formazione

Obiettivi
strategici dell’anno

Destinatari
degli interventi Azioni/Interventi Criteri/Indicatori per la valu-

tazione dei risultati Responsabilità 

Consolidare l’attività 
del Servizio per il 
Lavoro 

Beneficiari dei servizii
► Giovani alla ricerca 
della prima occupazione
► Soggetti vulnerabili

 Monitoraggio bandi per 
l’avvio di azioni di inserimento 
lavorativo

•   Conclusione a buon fine dei tiroci-
ni in essere
•   Partecipazione e vincita di almeno 
1 bando 

Responsabilità
M. Meduri

Realizzare attività di 
servizio per soggetti 
terzi

► Cooperative Sociali, ► 
Imprese sociali
► Imprese profit
► Cooperative agricole

 Avvio di tirocini formativi in 
ruolo di soggetto promotore

•   Avvio e conclusione di almeno 2 
tirocini extracurriculari avviati

Responsabilità
M. Meduri

Promuovere percorsi 
di analisi del mismatch 
domanda offerta di 
lavoro

► Aziende della nostra 
rete
► Aziende calabresi

 Ricerca del fabbisogno di 
figure professionali in specifici 
ambiti (es. Agricoltura turismo)

 •    n. figure professionali mancanti 
individuate
•    progettazione di percorsi formati-
vi accreditati

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità
M. E. Godino

Realizzare
percorsi formativi 
professionalizzanti

►  Beneficiari dei 
servizi
►  A mercato

 Progettare percorsi di for-
mazione professionale (ADA)
 Accreditare i percorsi pres-
so la Regione Calabria

•   Percentuale di percorsi avviati sul 
totale di quelli progettati 
•   Avvio di almeno 1 percorso
•   N. di beneficiari che conseguono 
l’attestazione per l’Area di Attività

Responsabilità
M. Meduri

Corresponsabilità 
M. E. Godino

AREA Formazione Professionale e Servizi per il Lavoro
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Area Progettazione/Formazione

Obiettivi
strategici dell’anno

Destinatari
degli interventi Azioni/Interventi

Criteri/Indicatori per 
la valutazione dei 

risultati
Responsabilità 

Promuovere incontri di con-
fronto con i singoli servizi sul 
fabbisogno formativo

► Operatori dei servizi e 
coordinatori 
► Responsabili di Area

 Incontri specifici per area/
servizio per far emergere il
fabbisogno formativo

•   Incontri di emersione 
fabbisogni
•   Partecipanti
•   Fabbisogni individuate

Responsabilità
I. Saraceni

Realizzare percorso formativo 
per la ridefinizione Approccio 
metodologico della CPS (Stile)

► Coordinatori/
Operatori servizi indicati 
dai responsabili di area 
► Gruppi misti

 Avvio incontri sperimen-
tali di ricostruzione processo 
metodologico (stile) con consu-
lente esterno (Mancini)

•   4 incontri
•   partecipanti agli incontri
•   rielaborazione del 
processo metodologico 
e relativa stesura dello 
stesso (report)

Responsabilità
I. Saraceni

Corresponsabilità
A. Muraca

Promuovere percorsi formativi 
specifici al fabbisogno organiz-
zativo interno

► Coordinatori/Operatori 
servizi indicati dai respon-
sabili di area
► Gruppi misti

3 percorsi formativi:
 Budget di salute
 PNRR
 Tirocini professionalizzanti
 Digitalizzazione e servizi
 Scrittura professionale

 •   n. partecipanti agli 
incontri

Responsabilità I. 
Saraceni

Corresponsabilità 
M. Galati

ESTERNI A MERCATO

Promuovere percorsi formativi 
specifici al fabbisogno organiz-
zativo e territoriale

► Operatori del sociale 
interni ed esterni

 2 percorsi formativi: 
- I tirocini professionali
- Ruoli e dinamiche di gruppo
- Piano di zona
- Povertà e sviluppo in Calabria
- Advocacy e tutela dei diritti
- Area disabilità

• n. partecipanti agli 
incontri
• n. ore/crediti
• livello gradimento dei 
partecipanti

Responsabilità 
I. Saraceni

Corresponsabilità
M. Meduri

AREA Formazione: Elaborazione percorsi formativi interni ed esterni (a mercato)

Obiettivi
strategici dell’anno

Destinatari
degli interventi Azioni/Interventi Criteri/Indicatori per la 

valutazione dei risultati Responsabilità 

Consolidamento delle proce-
dure di selezione personale 
(reclutamento)

► Servizi che necessi-
tano di acquisire nuovo 
personale

 Processo di selezione • n. persone contrattualizzate Responsabilità
I. Saraceni

Attivare processo di migliora-
mento e di accompagnamento
professionale dell’equipe 
multidisciplinare dell’area 
dipendenze

► Équipe
multidisciplinare

 Incontri di
supervisione e approfondi-
menti su tematiche specifi-
che al fabbisogno
emergente (consulente ester-
no Mancini)

•  n. 4 incontri con coordinatori e 
operatori servizi
•  n. partecipanti
•  Miglioramento delle procedure
lavorative e delle competenze 
terapeutiche degli operatori

Responsabilità
I. Saraceni

Corresponsabilità
A. Muraca

Attivare processi di onboar-
ding per le risorse umane 
neoassunte

► Neoassunti  Incontri di informazione 
e orientamento

•   Piano Onboarding
•   n. incontri

Responsabilità
I. Saraceni

Attivare processo di
consulenza organizzativa

► Équipe
multidisciplinare (es. 
Servizio Meuli, Servizio 
legale e altri)

 Incontri di consulenza e 
riorganizzazione processi e 
responsabilità (ruoli compiti 
e funzioni)

•   n. incontri individuali
• n. incontri equipe

Responsabilità 
I. Saraceni

Corresponsabilità 
M. Galati

Misurazione delle
performance individuali
(valutazione) 

►  Dipendenti e colla-
boratori

 Monitoraggio  delle 
competenze organizzative e
funzionali in riferimento al 
servizio

•   n. incontri individuali
•    n. rapporti descrittivi

Responsabilità
I. Saraceni

Corresponsabilità
A. Muraca

AREA Sviluppo Risorse Umane

Gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU 2030 che cerchiamo di perseguire nell’ Area Progettazione, formazione e ricerca sono:

Immagine tratta da Agenzia per la coesione territoriale
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Sportello informativo – anno 2021

Presentazione generale del servizio

Lo Sportello Informativo rivolto alle persone con di-
sabilità e loro familiari, nel 2021 ha svolto in conti-
nuità il lavoro di informazione e advocacy. Pur con-
tinuando la pandemia non siamo stati costretti a 
chiudere periodicamente e questo ha reso l’attività 
costante. Lo sportello è gestito da volontari, condi-
vide la sede con la FISH Calabria e il Forum Terzo 
Settore Calabria e questa condivisione favorisce il 
flusso delle informazioni e la condivisione di risorse 
umane. Il 2021 è stato un anno di grande fermento, 
l’anno in cui l’Osservatorio sulla disabilità ha ripreso 
l’attività, i fondi per il PNRR in cui la Comunità Eu-
ropea ha chiesto l’applicazione della Convenzione 
Internazionale sulla disabilità, il Governo ha inizia-
to a legiferare con urgenza, da qui la nuova Legge 
delega sulla disabilità del 31 dicembre 2021. Que-
sta situazione in Calabria l’abbiamo vissuta in modo 
paradossale: tra i servizi rientranti nella sfera della 
domiciliarità bloccati da più di due anni, i fondi sulla 
disabilità fermi nelle casse dei Comuni, assenza di 
politiche inclusive, anzi, avanzamento di politiche 
esclusive: mantenere la distanza, l’isolamento, ecc., 
la lotta per i vaccini tanto raccomandati per le fa-
sce deboli ma tantissime difficoltà per farli fare alle 
persone con disabilità nel proprio domicilio. Per 
non parlare dei ricoveri, in questo la Calabria non si 
è distinta dalle RSA delle altre Regioni. Non è stata 
una bella annualità e purtroppo risentiamo ancora 
gli strascichi. La rassegnazione ha vinto sopra ogni 
cosa, anche perché a differenza degli altri anni nel 
2021 la grande colpevole è stata la pandemia e quin-
di lo stato di impotenza. Le richieste di aiuto sono 
arrivate per telefono, e-mail, Whast App, abbiamo 
organizzato incontri online individuali e di gruppo. 
Le richieste maggiori sono state relative ai vaccini 
COVID 19, ausili di protezione, inclusione scolastica, 
Legge 104/92, incentivi lavorativi. Lo sportello ha ga-
rantito una costante attività a distanza pur essendo 
in presenza nella sede di Via Dei Bizantini perché a 
nessuno passava per la testa di venire in presenza, 
la parola d’ordine era frequentare gente e luoghi 
meno possibile e noi abbiamo cercato comunque di 
fare la nostra parte utilizzando i mezzi che ci hanno 
permesso di comunicare e di intervenire a distanza.
Interventi personalizzati
Per le persone con disabilità che restavano esclu-
se dalla prenotazione online del vaccino perché la 
piattaforma non le aveva considerate e per i loro as-
sistenti, abbiamo chiesto alla FISH Calabria di sup-
portarci in una trattativa con la Regione Calabria ed 
in Particolare con la Protezione Civile. La cosa si è 
risolta in pochi giorni. Poi abbiamo insistito chieden-

do che i medici di base vaccinassero le persone con 
disabilità che non potevano uscire dal loro domicilio 
per molti è andata bene per altri è stato molto com-
plicato, al punto che con la FISH Calabria in più pro-
vince approfittando della disponibilità di associazio-
ni, in collaborazione con l’ASP si sono organizzate 
giornate per la vaccinazione di persone con disabili-
tà e loro familiare o assistente personale. Abbiamo 
richiesto e alcune volte ottenuto ausili di protezione 
dalla protezione civile per le persone con disabili-
tà non ricoverate e sono state consegnate. Molte 
richieste sono arrivate dalle persone con disabilità 
inserite nel mondo del lavoro in enti pubblici, non è 
stato sempre scontato che ottenessero di lavorare a 
distanza e c’era anche molta confusione tra i vari in-
terventi che venivano legiferati, i tre giorni della 104 
che diventavano 12 ecc. ecc. Pertanto la richiesta di 
chiarimenti e accompagnamento è stata frequen-
te. Per la scuola, tantissime richieste nei primi mesi 
del 2021, presenza e non presenza, gli alunni con 
disabilità che non riuscivano a seguire le lezioni a di-
stanza, ma portarli a scuola da soli certamente non 
li aiutava nell’inclusione. Le famiglie non sapevano 
più a chi rivolgersi, giorni davvero difficili non solo 
in Calabria ma in tutta Italia. Esperienza che ha co-
stretto l’Osservatorio Scuola nazionale a ripensare 
e intervenire assiduamente sull’inclusione scola-
stica degli alunni con disabilità e la Calabria non è 
stata di meno. Il blocco dell’Assistenza domiciliare 
è stato il problema più grande, difficile trovare as-
sistenti personali, i bisogni sono molti e i servizi per 
quasi tre anni fermi, i comuni non hanno speso i 
fondi finalizzati e fermi nelle loro casse.
Fermi: la non autosufficienza, fondi non spesi 2014/2015 
e 2016 e alcuni comuni anche il 30% del 2013.
Dopo di Noi: fondi non spesi in alcuni comuni anche il 
2016/per tutti 2017/2018.
Vita Indipendente: alcuni comuni 2016/ altri 
2016/2017/2018.
Le richieste di aiuto non sono mancate ed è stato 
difficile intervenire. Comunque al di la degli inter-
venti individuali abbiamo organizzato molti webinar 
in collaborazione con la FISH Calabria e con altri Enti 
cercando di diffondere il più possibile le informazio-
ni utili e alimentando il dibattito per promuovere i 
diritti ed uscire dallo stato di rassegnazione.  

Riferimenti sede operativa

Sede operativa:  via Dei Bizantini, 95
88046 Lamezia Terme (CZ) Tel 0968/461985
 
Email di riferimento:
sportellodisabilicps@c-progettosud.it  

Area  Advocacy
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Apertura
Giorni e ore di apertura settimanale
da lunedì al venerdì dalle 9:30 alle 12:30

Giorni di apertura annuali: giorni 251

Ore di apertura annuale: ore 765

Tipologia di rapporto con l’Ente pubblico

Non ci sono accordi o convenzioni,
in alcuni casi l’ente pubblico è beneficiario

Tipologia di finanziamento e committenti

Finanziamento Nessuno/ solo volontariato.
Committenti: persone con disabilità, 
familiari, professionisti, Enti pubblici e privati.

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N°
BENEFICIARI

diretti

N°
BENEFICIARI

indiretti

 Totale
PERSONE
raggiunte

Scuola: pressioni per la scuola in pre-
senza, in alcuni casi con lettera pubbli-
ca, intervento con l’Assessore Regiona-
le, invio di diffida al Comune, all’ASP e 
alla scuola, coinvolgimento del MIUR

3 sono tornati in aula ma soli con l’in-
segnante di sostegno. 4 il Sindaco ha 
dichiarato la chiusura per COVID di tutti 
e quindi le scuole sono rimaste chiuse

7

Vaccinazioni 
Mal funzionamento della piattaforma 
delle prenotazioni e grandi difficoltà 
per le persone con grave disabilità e 
per i caregiver.  Invio PEC, telefonate, 
pressioni al Governo Nazionale, incon-
tri in video conferenza, denunce su fa-
cebook, tutto in stretta collaborazione 
con FISH Calabria

In alcuni casi si è riusciti a risolvere il 
problema con il medico di famiglia che 
è stato disponibile ad eseguire il vaccino 
a domicilio, sia alla persona con disabi-
lità che al caregiver. Ma per molti altri 
questa disponibilità non c’è stata e visto 
che la richiesta man mano che passava 
il tempo andava aumentando, molte 
associazioni di persone con disabilità si 
sono organizzate e in accordo con l’ASP 
hanno organizzato giornate di vaccina-
zione nelle loro sedi. 

55 110 500

Lavoratori con disabilità in tempo di 
COVID.
Sono arrivate richieste di informazioni 
per il trasferimento dell’attività lavo-
rativa a domicilio e per l’applicazione 
della Legge 104/92.Con qualcuno ab-
biamo dovuto inviare una PEC al Co-
mune che nel caso era datore di lavoro 
perché non intendeva autorizzare la 
signora con grave disabilità a lavorare 
a casa.

Tutti hanno ottenuto il trasferimento 
dell’attività nel proprio domicilio e han-
no usufruiti di permessi della Legge 
104/92 di 12 giorni invece di tre.

12

Evento Question Taime Organizzato 
con il Centro Autismo e con la FISH Ca-
labria

Una buona occasione per prevenire 
problemi di inclusione scolastica degli 
alunni con disabilità, già incontrati 
nei primi mesi del 2021 ultima parte 
dell’anno scolastico.

32
collegamenti 
su zoom e 24 
su facebook

Area  Advocacy

Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno

Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Non siamo riusciti a sbloccare 
l’assistenza domiciliare 

Il Covid, lo svuotamento del personale amministrativo nel Comune e la sospensione, seppur 
momentanea del Sindaco
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Centro di ricerca e tutela legale per i diritti dei migranti e dei lavoratori  – anno 2021 

Presentazione generale del servizio

Il Centro di ricerca e di tutela dei diritti dei migranti 
e dei lavoratori è attivo dal 2016 nello svolgimento 
di un servizio di informazione, consulenza e tutela 
legale dedicato sia ai progetti di accoglienza e inte-
grazione rivolti alle persone richiedenti protezione 
internazionale o titolari di protezione internazio-
nale, di protezione speciale e di altre tipologie di 
permessi di soggiorno, sia alle persone vittime e 
potenziali vittime di tratta di esseri umani e sfrutta-
mento, nonché a coloro che si trovano al di fuori del 
sistema di accoglienza e assistenza, in condizioni di 
irregolarità di soggiorno e/o in difficoltà burocrati-
che e amministrative. Queste ultime si sono rese più 
complesse negli ultimi anni, a seguito degli interven-
ti governativi in materia di sicurezza, dell’emergenza 
sanitaria, della confusione caratterizzante la proce-
dura di emersione del 2020. 

In particolare, il Centro legale è coinvolto nel pro-
getto regionale anti-tratta In.C.I.P.I.T. (Iniziativa 
calabra per l’identificazione, protezione ed Inclusio-
ne sociale delle vittime di Tratta), nell’ambito delle 
attività di emersione dei fenomeni della tratta di 
esseri umani e dello sfruttamento, di presa in cari-
co e accoglienza delle vittime (cittadini di paesi terzi 
e comunitari), anche attraverso il coinvolgimento 
di altri Soggetti, la promozione e il mantenimento 
di reti territoriali, con un approccio multi agenzia e 
multidisciplinare basato sulla tutela dei diritti umani 
e sul valore di un welfare di comunità.

Si occupa della presa in carico dei beneficiari dei 
progetti SAI "Luna Rossa” (per minori stranieri non 
accompagnati - MSNA) e "Due Soli" (per adulti singo-
li e nuclei familiari) di Lamezia Terme, "Terre Sorel-
le" (per adulti singoli e nuclei familiari) di Miglierina, 
attraverso attività di supporto e accompagnamento 
legale, consistenti nella tutela dei diritti in genera-
le per quanto riguarda il riconoscimento del diritto 
all’assistenza sanitaria, l’iscrizione di residenza e il 
rilascio della carta di identità, l’attribuzione del co-
dice fiscale, l’accesso al sistema finanziario, la rego-
larizzazione amministrativa e il supporto per l’otte-
nimento dei permessi di soggiorno, dei passaporti 
o dei documenti equipollenti, le richieste di ricon-
giungimento e avvicinamento familiare, la mobilità 
europea e internazionale.

Effettua, anche attraverso alcune progettualità (“A 
servizio dei diritti” della Caritas Italiana conclusosi 
a maggio 2021, “Prop Calabria” ex L.R. 18/2009 con-
clusosi il 30 novembre 2021, Ip Ip Urrà), percorsi di 

advocacy e di tutela dei diritti, nonché azioni volte 
alla regolarizzazione delle persone migranti (citta-
dine di paesi terzi e comunitari) che soggiornano 
nell’area lametina e non solo, al di fuori dei centri 
di accoglienza e di altri progetti di assistenza; svol-
ge attività di supporto legale, consulenza e orienta-
mento all’interno di sportelli/drop-in, accompagna-
mento socio legale in tema di regolarizzazione del 
soggiorno e situazioni burocratiche correlate (ac-
cesso finanziario, iscrizione di residenza, iscrizione 
al SSN o attribuzione di codici STP ed ENI, tutela del 
diritto alla salute, ricongiungimenti e avvicinamenti 
familiari, riconoscimenti di titoli di studio conseguiti 
all’estero, legalizzazione di documenti, ecc.).

Il servizio legale, nell’ambito dei suddetti progetti, si 
occupa di supportare le persone per lo svolgimen-
to dell’audizione in Commissione Territoriale per 
il riconoscimento della protezione internazionale 
(colloqui di preparazione e simulazione dell'audizio-
ne, ricerca documenti sul paese di origine, accom-
pagnamento presso la Commissione Territoriale, 
formulazione istanze e preparazione di reiterate), 
per interfacciarsi con le Questure competenti (simu-
lazione dei c.d. C3 per formalizzare la domanda di 
protezione internazionale, formulazione e presen-
tazione istanze, ecc.) e con altri Uffici e agenzie del 
territorio locale e nazionale.

Inoltre, il servizio è dedicato all’attività di intervento, 
consulenza e formazione – rivolta al pubblico e al 
privato – su diritto migratorio in generale, con par-
ticolare riguardo a minore età (tutele e diritti pre-
visti, rimpatrio volontario assistito, procedure per 
l'ottenimento del permesso di soggiorno), prote-
zione internazionale (significato e procedure), trat-
ta di esseri umani (consulenze e colloqui finalizzati 
all'emersione e alle tutele socio-legali per il riscatto 
delle vittime, supporto e accompagnamento nella 
presentazione delle denunce, formazione ad altri 
Soggetti, ecc.), sistemi di accoglienza.

Il servizio agisce sempre in continua sinergia con 
tutte le équipe dei suddetti progetti di accoglienza, 
assistenza e protezione per garantire maggiore uni-
formità e qualità nelle prassi adottate nei progetti 
stessi. È in rete con altre agenzie di assistenza e tu-
tela dei migranti del territorio (ad es. Caritas di La-
mezia Terme) e con altre associazioni di studio e in-
tervento specializzate nel settore legale (ad es. con 
l’ASGI di cui l’Associazione Comunità Progetto Sud 
Onlus è socia dal 2016), nonché con altri avvocati ed 
esperti con i quali è frequente il confronto su speci-
fiche situazioni. A queste collaborazioni più struttu-
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rate, si aggiungono quelle che, in alcune circostanze 
e a seconda dei casi, si sviluppano nell’ottica della 
tutela dei diritti delle persone supportate (ad es: 
con Caritas Italiana, Forum Réfugiés, UNHCR, Save 
the Children, OIM).

L’obiettivo del servizio legale è quello di sviluppare 
nuove buone pratiche di analisi ed intervento nel 
territorio, di contribuire a incrementare la profes-
sionalità della figura dell’operatore legale nei setto-
ri dei diritti dei migranti, di favorire l’avvio di “reti 
territoriali” di intervento legale, tutela e riconosci-
mento dei diritti circa i fenomeni migratori. È uno 
spazio che tende a mettere al centro la tutela dei di-
ritti, puntando sull’assistenza e sull’autonomia delle 
persone, che devono essere consapevoli della loro 
condizione giuridica e delle loro specifiche titolarità, 
attraverso un lavoro di advocacy, sensibilizzazione e 
influenza rivolto al contempo alle istituzioni per in-
nescare cambiamenti positivi, legati a una maggio-
re tutela e attuazione dei diritti fondamentali delle 
persone.

Per quanto riguarda il processo di lavoro del ser-
vizio legale, questo è capace di adattarsi alle parti-
colari esigenze ed emergenze che possono solleci-
tare gli operatori. In generale, il processo di lavoro 
si svolge in modo diverso a seconda che le azioni si 
sviluppino sotto forma di sportello per le persone 
che si trovano al di fuori dei circuiti di accoglienza 
o che le azioni riguardino persone che si trovano 
nei progetti di accoglienza, assistenza e protezione. 
Nel primo caso, si incontra la persona raccoglien-
done il bisogno e attivando un lavoro di supporto, 
orientamento ai servizi territoriali, nonché di indiriz-
zo, laddove possibile, ai servizi e ai progetti di acco-
glienza. Nel secondo caso, il processo di lavoro varia 
in base alla specifica organizzazione dell’équipe del 
singolo progetto di accoglienza, tenendo conto che 
vi sono delle attività che sono svolte sulla base di 
un rodato processo di lavoro e altre che sono rea-

lizzate sulla base di specifiche richieste e particolari 
bisogni. È tuttavia possibile tracciare delle linee ge-
nerali comuni: ricevuta la richiesta di intervento o 
di colloquio con la persona, uno degli operatori del 
centro legale, a seconda della disponibilità e/o della 
specificità della richiesta, svolge l’azione o incontra 
l’interessato sulla base di una presa in carico legale 
e amministrativo-burocratica della quale è respon-
sabile tutta l’équipe del centro legale. L’intervento è, 
infatti, caratterizzato da un confronto tra gli opera-
tori del servizio legale, che avviene nella particola-
re occasione di bisogno e all’interno della riunione 
mensile di programmazione e verifica delle attività, 
nonché dell’andamento generale del percorso di 
tutela legale. Spesso gli interventi richiedono anche 
nella fase attuativa l’intervento di più operatori per 
risolvere particolari intoppi burocratici e attivare 
percorsi di advocacy o per altre ragioni per le quali 
si ritiene preferibile rafforzare e rendere maggior-
mente organica la tutela.

Il lavoro di supporto legale è organizzato in modo 
tale che tutta l’équipe sia consapevole e protago-
nista del percorso di tutela e accompagnamento 
burocratico svolto per ogni persona presa in ca-
rico. L’operatore che svolge l’intervento di tutela, 
in termini di colloqui informativi, di preparazione 
documentale, di formulazione e invio istanze, di 
accompagnamenti e supporto presso gli uffici am-
ministrativi e giudiziali, realizza la singola azione 
all’interno di un processo di lavoro programmato e 
verificato, per quanto riguarda gli obiettivi raggiun-
ti e attesi, dall’intera équipe con la quale condivide 
ogni singola azione. L’attività è svolta dall’operatore 
sulla base delle disponibilità e degli impegni di tutti i 
partecipanti al servizio, tenuto conto della calenda-
rizzazione degli appuntamenti già presi, sulla base 
delle singole disponibilità dei mediatori e dei bene-
ficiari dei progetti di accoglienza e della tipologia di 
intervento da realizzare. L’operatore responsabile 
dell’attività da svolgere comunica alle équipe dei 
singoli progetti di accoglienza l’appuntamento con 
il beneficiario e l’intervento da svolgere, dopo aver 
programmato gli incontri con i mediatori; dopodi-
ché rendiconta quanto realizzato; si interfaccia con 
l’Ufficio amministrativo dell’Associazione al quale 
sono depositate le rendicontazioni economiche 
per le spese sostenute per l’attività; aggiorna il fa-
scicolo della persona presa in carico riportandone 
la data e l’oggetto dell’attività svolta, appuntando 
le eventuali criticità riscontrate. Prevalentemente 
le attività svolte hanno carattere amministrativo di 
tipo extragiudiziale e, in caso di interventi più com-
plessi, nell’ambito giudiziale, il Centro conta su una 
rete territoriale di avvocati che supportano il lavoro 
di tutela nei procedimenti giudiziari amministrativi, 
civili e penali.
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L’attività di tutela e supporto legale si realizza attra-
verso varie modalità, prevalentemente in presenza e in 
alcuni casi eccezionali - ad es. dovuti alla pandemia 
-, in modalità “da remoto” (utilizzo di appositi portali, 
applicazioni e piattaforme informatiche):

a)    i colloqui con le persone prese in carico, caratte-
rizzati dalla presenza degli interpreti o dei mediatori 
interculturali: tali colloqui si svolgono all’interno di 
incontri nei quali sono garantiti, rispettati e favoriti 
la privacy e un setting adeguati alla delicatezza delle 
informazioni da ricevere e da fornire. I colloqui pos-
sono avere carattere informativo o valore di ascolto 
finalizzato alla raccolta della storia e dei bisogni del-
le persone incontrate, al fine di comprendere chia-
ramente la situazione nella quale si trovano, farne 
aumentare la consapevolezza, fare emergere feno-
meni e condizioni che ne possono stare alla base 
(situazioni di sfruttamento, violenze e traumi subiti, 
ecc.), orientare, di conseguenza, verso i diversi per-
corsi di regolarizzazione e tutela.

b)    i laboratori legali rivolti alle persone accolte nei 
progetti di accoglienza, quali incontri informativi 
svolti in gruppo nei quali sono trattate tematiche 
diverse inerenti alla protezione internazionale, alla 
regolarizzazione dei minori, ai contratti e la sicurez-
za nel mondo del lavoro, alle riforme in genere in 
materia legale, di comune interesse ai partecipanti;

c)    gli accompagnamenti e il supporto delle per-
sone prese in carico presso gli uffici amministrativi: 
laddove possibile, si cerca di orientare le persone 
a muoversi autonomamente sul territorio e a inter-
facciarsi da sole con gli uffici addetti alle pratiche da 
svolgere; nella maggioranza dei casi l’attività è svolta 
dagli operatori insieme alle persone prese in carico 
che in tal modo si rendono conto dei processi e dei 
documenti necessari da presentare, nonché delle 
eventuali difficoltà riscontrate. Nella maggioranza 
dei casi si tende a non sostituirsi alle persone prese 
in carico, ma a responsabilizzarle, tuttavia, spesso 
ciò non è possibile per il problema della rendicon-
tazione economica delle attività svolte nell’ambito 
dei progetti, per il rischio di profili discriminatori e 
di prassi illegittime riscontrati in alcuni uffici, per la 
presenza di accessi digitali che non sono fruibili in 
egual misura da tutti;

d)    l’attività di back office e di studio, , caratterizza-
ta dall’aggiornamento dei fascicoli, sia cartacei che 
informatici, delle persone prese in carico, dalla pro-
grammazione e organizzazione delle attività, dalla 
predisposizione dei documenti per la presentazione 
delle pratiche presso gli uffici addetti, dalla formula-
zione delle relazioni sull’andamento dei progetti, dal 
contributo per le scritture progettuali, dalla rendi-

contazione per l’ufficio amministrativo, dalla ricerca 
per l’aggiornamento nel settore.

Il servizio adotta metodi e sistemi di valutazione quali:

a)    équipe di programmazione e verifica che si svol-
gono una o, al bisogno, due volte al mese. Sono que-
ste le occasioni nelle quali vi è un approfondimento 
e un aggiornamento sulle normative in materia, un 
confronto sui percorsi delle persone prese in carico, 
sugli obiettivi realizzati e su quelli attesi, sulle criti-
cità riscontrate e sulle modalità più opportune per 
intervenire;

b)    incontri formativi specifici o trasversali ad altre 
attività presenti nell’organizzazione;c)  incontri for-
mativi con esperti in merito all’utilizzo di strumenti 
adeguati nei settori della privacy e della sicurezza/
sorveglianza sanitaria

c)    incontri formativi con esperti in merito all’utilizzo 
di strumenti adeguati nei settori della privacy e della 
sicurezza/sorveglianza sanitaria.
Il servizio è attrezzato dal punto di vista logistico/
strutturale, dell’arredamento, e dal punto di vista 
informatico per consentire a tutti gli operatori legali 
di condividere le informazioni delle persone seguite 
nel rispetto della normativa sul trattamento dei dati 
personali.

Il servizio è attrezzato dal punto di vista logistico/
strutturale, dell’arredamento, e dal punto di vista 
informatico per consentire a tutti gli operatori le-
gali di condividere le informazioni delle persone se-
guite nel rispetto della normativa sul ttrattamento 
dei dati personali.

Riferimenti sede operativa

Sede operativa: via Conforti, 67/bis
Lamezia Terme  (CZ) Tel. 0968 358809

Email di riferimento:
centrolegale@comunitaprogettosud.it 
PEC: serviziolegale@pec.comunitaprogettosud.it

Apertura

Giorni e ore di apertura settimanale
da lun. al ven. dalle 09:00 alle 19:00 
sab. dalle 09:00 alle 13:00

N° giorni di apertura annuale 307
N° ore apertura annuale 20758

Area  Advocacy
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Tipologia di finanziamento e committenti

♦    Progetti SAI Due Soli e Luna Rossa di Lamezia Terme, Terre sorelle di Miglierina (progetti finanziati con 
Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo e gestiti da Ministero dell’Interno e ANCI)

♦    Progetto In.C.I.P.I.T. (progetto realizzato con il contributo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Di-
partimento per le pari opportunità – ente proponente Regione Calabria e gestito in partenariato con altri 
enti)

♦    PROP Calabria (Avviso Pubblico della Regione Calabria – Progetto “Accoglienza, Sostegno & Integrazione”  
finanziato con L.R. 18/2009) - terminato il 30.11.2021

♦    A Servizio dei Diritti – Centro di ricerca e tutela legale per i diritti dei migranti” dal 01.06.2020 (Progetto 
finanziato dalla Caritas Italiana) - terminato il 31.05.2021

♦    Ip Ip Urrà Metodi e Strategie Informali per Mettere l’Infanzia Prima (CON I BAMBINI Impresa sociale - 
Soggetto attuatore del "Fondo per il contrasto della Povertà Educativa Minorile" Interamente partecipata 
dalla Fondazione CON IL SUD)

♦    Rural Social ACT (Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 – Obiettivo Specifico 2. Integrazione 
/ Migrazione legale – Obiettivo nazionale ON 2 – Integrazione – lettera i-ter Interventi di integrazione socio 
lavorativa per prevenire e contrastare il caporalato – Autorità Delegata – Caporalato - Beneficiario finale CIA 
Agricoltori italiani)

Area  Advocacy
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Interventi e attività significative REALIZZATE nell’anno dal servizio/attività

AZIONI
realizzate

OUTPUT 
risultanti

N°
BENEFICIARI

diretti

N°
BENEFICIARI

indiretti

Totale
PERSONE
raggiunte

Accompagnamento e 
supporto in fase
amministrativa e
stragiudiziale

•    Maggiore correttezza 
nell’applicazione della norma-
tiva in tema di immigrazione
•    Aumento delle persone 
regolarmente soggiornanti e 
maggiore fruibilità dei diritti
•    Aumento della preven-
zione e del contrasto alle 
pratiche illegittime e discri-
minatorie
•    Migliore qualità delle 
domande di asilo e decisioni 
più appropriate
•    Maggiore consapevolezza 
delle persone migranti
•    Maggiore velocità ed eco-
nomicità nello sviluppo delle 
procedure, prevenendo di 
giungere alla fase giudiziale
•    Maggiore tutela del dirit-
to alla coesione familiare

►   31 msna del SAI Luna 
Rossa
►   41 del SAI Due Soli
34 adulti (18 maschi e 16 
femmine) 7 minori acc.
►   37 del SAI Terre So-
relle 16 adulti (3 maschi 
e 13 femmine) 20 minori 
acc. e 1 msna
►   138 di PROP Calabria
124 adulti (89 maschi e 35 
femmine) 14 minori acc.
►   193 di INCIPIT 192 
adulti (178 maschi e 14 
femmine) 1 minore acc.
►    46 di CARITAS
45 adulti (37 maschi e 8 
femmine) 1 minori acc.
►   7 di Ip ip urrà
4 adulti (2 maschi e 2 
femmine) 3 minori acc.

►   Progetti di accoglien-
za/assistenza
►   Tessuto socioeco-
nomico locale (aziende, 
enti, organizzazioni)
►    Autorità amministra-
tive e giudiziarie
►    Familiari nei Paesi di 
origine degli interessati

4911 

Accompagnamento e
supporto in fase giudi-
ziale: ricorsi presentati 
davanti all’Autorità Giudi-
ziaria (Sezioni Specializza-
te sull’Immigrazione, Corte 
d’Appello, Cassazione, 
Tribunale per i minorenni, 
Volontaria Giurisdizione, 
Giudice di Pace, TAR) e 
supporto nei procedimen-
ti civili e penali.

•    Tutela più efficace dei 
diritti dei migranti
•    Maggiore qualità ed 
efficacia degli interventi 
a beneficio delle persone 
migranti e della comunità 
territoriale
•    Maggiore collaborazione 
con gli altri enti di tutela
•    Aumento della preven-
zione e del contrasto alle 
pratiche illegittime e discri-
minatorie

► 64 persone migranti 
assistite all’interno di 73 
procedimenti penali (dei 
quali 45 avviati negli anni 
precedenti)
► 60 persone migranti 
assistite all’interno di 60 
procedimenti civili (dei 
quali 49 avviati negli anni 
precedenti)

► Progetti di accoglien-
za/assistenza
►   Autorità amministrati-
ve e giudiziarie
►   Enti locali
►   Agenzie e associazioni 
di assistenza e tutela dei 
migranti

1242 

1  Il dato di 491 persone non corrisponde alla sommatoria (493) delle persone seguite dai singoli progetti poiché 2 persone sono state seguite da 
più progetti nel corso del 2021
2 Le 124 persone seguite nella fase giudiziale hanno anche fruito di accompagnamento e supporto in fase amministrativa e stragiudiziale
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Obiettivi non realizzati Fattori rilevanti per il NON raggiungimento

Promozione di percorsi di 
approfondimento dell’advocacy 
rivolti agli operatori (obiettivo non 
realizzato)

♦   Mancanza di un’adeguata organizzazione, anche in termini di finanziamenti, delle azioni 
previste (ad es: laboratorio formativo sul tema e/o stages/incontri con altre esperienze di 
advocacy; individuazione degli stakeholders; programmazione e sviluppo in modo struttura-
to di un lavoro di advocacy)
♦   Limitate risorse di tempo residuo e disponibilità degli operatori
♦    Pandemia

Persone prese in carico

Adulti Va %
Maschi 326 78,93%
Femmine 87 21,07%

Totale 413 100

Minori Va %
Minori accompagnati 46 58,97%
Minori non accompagnati 32 41,03%

Totale 78 100

Rapporti con il territorio
Si veda quanto contenuto nel Bilancio sociale dell’Area tratta e sfruttamento lavorativo  
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Interventi specifici effettuati

Totale interventi effettuati Totale

Attività specifiche:

Accompagnamento e supporto presso la Questura per presentazione istanze di rilascio permessi di soggiorno 
e di altro genere (memorie personali, ecc.) 259

Colloqui con le persone migranti (orientamento e informazioni, presa in carico, ecc.) 712
Accompagnamento e supporto presso la Commissione Territoriale 45
Iscrizione al SSN, attribuzione codici STP ed ENI, esenzioni patologia e altro (ASP) 100
Attribuzione e allineamenti codici fiscali, altro (Agenzia delle Entrate) 27
Iscrizione e cambi di residenza, rilascio documenti, altro (Comune) 36
Istanze rilascio nulla osta per procedura di emersione (ITL) 47
Interventi Ambasciate e Servizi Consolari in Italia e all’Estero 63
Interventi giudiziali civili (Ricorsi davanti alle Sezioni Specializzate Immigrazione e davanti alla Volontaria 
Giurisdizione) 11

Interventi giudiziali penali (formulazione e deposito denunce/querele, difese in giudizio, costituzione di 
parte civile 28

Istanze di ricongiungimento familiare presentate alla Prefettura e/o seguite attraverso Corridoi umanitari 7

Antenna territoriale calabrese dell’ASGI (Riunioni) 3

Partecipazione attiva a seminari su tematiche di diritto migratorio 8

Riunioni/tavoli con istituzioni pubbliche e private 26

Area  Advocacy

Organigramma del servizio/attività

Fabio Salceti
Responsabile Centro legale 
Laurea in Giurisprudenza

Serena Praticò
Operatrice Legale 
Diploma di istruzione 
liceale

Katia Serra
Operatrice legale Laurea di 
1° livello in Giurisprudenza

Rosanna Liotti
Operatrice legale Laurea in Lettere 
(indirizzo Lingue e civiltà orientali)

Aldo Ferrara
Operatore legale Laurea in 
Giurisprudenza Avvocato

Casa Greco-Centro Legale
RICAVI

Entrate settore pubblico

Entrate settore privato
Totale ricavi

COSTI
Costi del personale
Costi generali di gestione

Totale costi

CENTRO DI COSTO ANNO 2021
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Area Salute Mentale

Area sperim
entazioni

L’Associazione Comunità Progetto Sud da diver-
si anni realizza interventi a favore delle persone 
con sofferenza mentale. Attraverso il contributo 
economico di progetti nazionali, intraprende e 
gestisce percorsi individualizzati e di gruppo delle 
persone con disagio psichico e di inserimento delle 
stesse nella comunità territoriale a livello sociale, 
relazionale e lavorativo. Da sempre è stata vicina 
alla problematica del disagio psichico, utilizzan-
do forme di accoglienza, di accompagnamento e 
di risposte con modalità differenti a seconda dei 
bisogni emergenti. La comunità è stata ed è di-
sponibile ad accogliere nella propria casa/servizi 
persone che hanno bisogno di “sostare” perché 
senza un’abitazione o perché hanno necessità di 
ritrovarsi e di essere accompagnate in percorsi più 
specialistici. 
L’approccio metodologico si basa sull’idea che la 
qualità della vita di una persona può migliorare se 
questa ha, da una parte, l’opportunità e la possi-
bilità di poter esprimere sé stessa, se ha lo spazio 
per poter esprimere i suoi bisogni, i suoi desideri; 
dall’altra, riuscire a tessere relazioni interpersonali 
significative. Di conseguenza assumono un’impor-
tanza terapeutica non solo la realizzazione di un 
progetto personalizzato, non solo l’acquisizione di 
nuove abilità e di nuove competenze ma, allo stes-
so tempo, il fare insieme ad altri, il confrontarsi 
con l’altro diverso da sé. 
I nostri interventi prevedono azioni dirette con le 
persone portatrici di disagio psichico, con il coin-
volgimento attivo delle famiglie e di altri soggetti 

presenti sul territorio, dal vicinato, agli enti pubbli-
ci e associazioni, parrocchie, cooperative, aziende, 
ecc. La rete creata negli anni ha permesso di realiz-
zare progetti e percorsi di accompagnamento che si 
sono intrecciati con le differenti aree sociali come il 
lavoro, la salute, la formazione e l’abitazione.

“Per esperienza sappiamo che nei nostri servizi ab-
biamo in carico persone con handicap, tossicodipen-
denti, minori, e altre forme di disagio, ma altresì sap-
piamo per certo che tra di noi, operatori, educatori, 
docenti o medici, assistenti, preti, catechisti, abbiamo 
persone con disagio mentale. Questo disagio non fa 
parte solo dell’utenza; il disagio mentale fa parte del-
la vita, fa parte di tutto quanto e di questo ne siamo 
consapevoli anche perché abbiamo gli occhi aperti 
e la vita la viviamo e la vediamo. Perciò non stiamo 
parlando di due mondi paralleli, stiamo parlando di 
comunità territoriali con dentro tutti noi e tutto quan-
to sta intorno a noi.” (Giacomo Panizza, in Alogon n. 
77/2008, pag. 3)

In questi anni il nostro intento è stato quello di 
costruire un sistema di accoglienza, di diritti, di 
sostegno delle persone in stato di bisogno, dove i 
processi di integrazione socio-sanitaria, di integra-
zione lavorativa e formativa, e di inclusione nella 
comunità, hanno rappresentato e rappresentano 
l’elemento cardine del nostro lavoro. A ciò si ag-
giunge e si fortifica negli anni la promozione di 
percorsi di animazione nella comunità territoriale, 
volti ad aumentare la consapevolezza e il senso di 
accoglienza delle persone con sofferenza mentale, 
attraverso lo sviluppo di forme di welfare comuni-
tario. L'obiettivo di fondo è quello di far acquisire 
nuove conoscenze e saperi per far sì che la comu-
nità diventi un contesto sempre più accogliente e 
competente rispetto alla tematica della "cura infor-
male". Focus del nostro impegno è quello di creare 
le precondizioni perché la comunità territoriale/
locale/regionale possa essere in grado di accoglie-
re le persone con disagio psichico in un’ottica di 
promozione umana e di ordinarietà dello svolgere 
la vita quotidiana. 

Disagio Mentale 

RICAVI COSTI
Entrate settore pubblico 0 Costi del personale 30.894,55
Entrate settore privato 56.731,59 Costi generali di gestione 25.837,04

Totale ricavi 56.731,59                                                        Totale costi 56.731,59

CENTRO DI COSTO ANNO 2021
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La Dimensione Economica

La Produzione è pari a € 3.996.587,78

65,55% del Settore Pubblico
34,45%  del Settore Privato
Il Valore Aggiunto è pari a € 3.081.870,56
Il 73,74%  del Valore aggiunto va alle risorse umane

A questo punto del Bilancio Sociale è bene soffermarci sul tema della determinazione del valore aggiunto 
intendendo per tale, il valore che la nostra Associazione ha generato nell’anno a favore degli stakeholder 
in termini di redistribuzione delle risorse.
La rilevazione della ricchezza che i nostri servizi hanno prodotto contribuendo alla crescita economica 
del contesto sociale in cui l’Associazione ha operato rappresenta il Valore Aggiunto.
Il risultato economico dell’anno 2021 conferma una marginalità positiva pari a € 2.742,59.
Il Conto Economico comparato ai due anni precedenti presenta un incremento significativo dei ricavi 
(25,51% pari a € 812.334,08), tale risultato è stato determinato dallo sviluppo e implementazione del Cen-
tro Autismo e dei servizi ad esso collegati, nonché dalle nuove progettualità messe in campo nell’anno 
con l’obiettivo di continuare a favorire benessere sociale, lo sviluppo dell’economia locale e l’incremento 
dell’occupazione, in coerenza con la mission. (tab1 per provenienza dei contributi e tab 2 per settori di 
intervento).

Conto Economico Riclassificato 2019 2020 2021
Ricavi attività
Contributi da Enti Pubblici per convenzioni 1.625.373,55 1.486.330,31 1.681.380.65

Contributi da Enti Pubblici per progetti 924.264,56 884.321,41 980.056,05
Contributi da Enti Privati per progetti 397.684,10 424.372,64 868.982,24
Erogazioni da Privati per prestazioni 284.476,02 218.698,00 302.138,25
Contributi e Donazioni da Privati 183.746,21 111.645,74 149.918,86
Sostegno Pubblico Decreti Ristori 40.155,07 1.500,00
Rimborsi Fotovoltaico 7.858,39 9.389,43 8.898,28
Contributi 5 x Mille 5.781,94 9.341,11 3.713,45

Totale ricavi attività 3.429.184,77 3.184.253,71 3.996.587,78
Produzione Interna Lorda Caratteristica 3.429.184,77 3.184.253,71 3.996.587,78

Tabella 1

Area Amministrazione

Tabella 2

Fatturato per settori di attività

2019 2020 2021
Disabilità 1.524.022,27 1.287.955,02 1.658.072,47
Dipendenze 643.436,42 619.077,80 746.374,12
Immigrazione/Tratta 942.696,90 910.018,39 975.878,50
Disagio Mentale 56.707,77 45.000,00 56.731,59
Altri 114.533,90 46.193,44 25.509,20
Formazione e Ricerca Sociale/Sviluppo 66.846,59 128.643,17 423.703,98
Donazioni e Contributi 67.300,59 128.635,35 97.706,19
Rimborsi Fotovoltaioco 7.858,39 9.389,43 8.898,28
Contributi 5 x Mille 5.781,94 9.341,11 3.713,45

3.429.184,77 3.184.253,71 3.996.587,78



Bilancio Sociale 2021                                                                                                                                      pag 99

COSTI DELLA PRODUZIONE
2019 2020 2021

Importo % su val. 
prod Importo % su val. 

prod Importo % su val. 
prod

Personale 2.310.179,74 67,4% 1.974.886,06 62,0% 2.461,813,17 61,6%
Servizi 809.427,28 23,6% 1.039.325,62 32,6% 1.334.837,71 33,4%
Ammortamenti e svalutazioni 69.298,88 2,0% 67.441,45 2,1% 107.654,50 2,7%
Oneri diversi di gestione/ele-
menti straordinari -100.774,71 -2,9% 5.697,92 0,2% 16.203,04 0,4%

TOTALE 3.289.680,61 95,9% 3.087.351,05 97,0% 3.888.102,34 97,3%
Valore della Produzione 3.429.184,77 100,0% 3.184.253,71 100,0% 3.996.587,78 100,0%

Dal quadro dei settori di attività della Associazione si conferma anche in questo anno la forte incidenza 
dell’area disabilità sul fatturato globale rispetto alle altre aree di intervento.

Tabella 3

L’incidenza della gestione finanziaria si è ridotta rispetto agli esercizi precedenti anche se permane la 
presenza di finanziamenti a medio e lungo termine che comunque non compromettono la gestione della 
liquidità ordinaria.
Le sinergie delle risorse interne ci hanno consentito di mantenere la possibilità di accesso al credito mol-
to contenuta, determinandone i risultati esposti (tab4 costi finanziari).
Abbiamo messo in campo un continuo intervento di recupero crediti mantenendo una costante relazio-
ne con la pubblica amministrazione, raggiungendo più puntualità e riducendo la consueta tardiva liqui-
dazione dei corrispettivi fatturati.

Area Amministrazione

In riferimento alla comparazione dei costi di produzione continuano a risultare pressoché stabili per-
centualmente rispetto agli esercizi precedenti (95,9% nel 2019, 97% nel 2020 e 97,3% nel 2021) con una 
differenza in riduzione tra valore della produzione e costi della produzione (2019 € 139.504,16 pari al 
4,1% dei ricavi - 2020 € 96.902,66 pari al 3% dei ricavi - 2021 € 108.485,44 pari al 2,7% dei ricavi). (tab3 
costi della produzione).
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Area Amministrazione

La ricchezza raccolta, come si evince dal grafi-
co di seguito riportato, per lo svolgimento delle 
sue attività evidenziano in modo chiaro come la 
maggior parte proviene dalle Convenzioni e/o 
contratti con soggetti pubblici, che costituiscono 
il 42,07% del fatturato, nonché a progettazioni 
per servizi proposti sempre dal settore pubblico 
per il 24,52%.
La progettazione di servizi innovativi  dal 13,33% 
dell’anno 2020 ha subito un netto incremento di 
circa 8 punti percentuali contribuendo all’imple-
mentazione di nuove attività passando al 21,74% 
sul valore della produzione.
La quota cumulativa rimanente pari al 11,66% è 
data da contributi destinati alle attività istituzio-
nali, da prestazioni erogate a privati, dalle quote 

COSTI FINANZIARI
2019 2020 2021

Importo % su val. 
prod Importo % su val. 

prod Importo % su val. 
prod

Oneri e Proventi finanziari 55.395,12 1,6% 37.920,48 1,2% 28.791,13 0,7%

Tabella 4

La differenza tra il valore dei beni e servizi prodotti e il valore dei beni e servizi acquistati all’esterno della 
Associazione sono intesi come Valore Aggiunto.
Il Valore Aggiunto prodotto nell’anno è stato di Euro 3.081.870,56.
Si può considerare quindi tale differenza come la ricchezza che viene creata nello svolgimento della sua 
attività e che viene distribuita fra le diverse categorie di soggetti che con i loro differenti apporti hanno 
concorso a produrla.
Nell’esercizio 2021 il 73,74% circa del Valore Aggiunto generato è stato destinato alle risorse umane, il 
4.91% alla formazione e alla comunicazione e l’1,24% all’implementazione dei servizi per la Qualità. Il 
restante 20,12 % circa è suddiviso tra Pubblica Amministrazione (imposte dirette pagate durante l’eser-
cizio), Capitale di Credito (oneri finanziari), Altri Enti collegati da rapporti di collaborazione nella gestione 
di alcuni interventi progettuali e ai Soci e Beneficiari dei servizi.
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ANALISI VALORE AGGIUNTO 2021

v.a. %
RICAVI
Contribuiti da Enti pubblici per convenzioni 1.681.380,65 42,07%
Contributi da Ente pubblici per progetti 980.056,05 24,52%
Contributi da Enti Privati per progetti 868.982,24 21,74%
Erogazioni da Privati per prestazioni 302.138,25 7,56%

Contributi e Donazioni da Privati 149.918,86 3,75%

Proventi da soci 1.500,00 0,04%
Rimborsi Fotovoltaico 8.898,28 0,22%
Contributi 5 x Mille 3.713,45 0,09%

Totale 3.996.587,78 100,0%

COSTI CONSUMO DI PRODUZIONE E GESTIONE

Acquisto servizi esterni diretti 275.995,35 33,6%
Acquisto servizi esterni indiretti 128.469,89 15,7%
Acquisti materiale di consumo 273.448,72 33,3%
Costi Comunicazione esterna 130.590,48 15,9%
Costi Amministrativi 12.018,73 1,5%

Totale 820.523,17 100,0%

ELEMENTI FINANZIARI E STRAORDINARI DI REDDITO 13.460,45

Valore aggiunto globale lordo 3.189.525,06

AMMORTAM.  DELLE IMMOBILIZZAZIONI 107.654,50

RICCHEZZA DISTRIBUIBILE
Valore aggiunto globale netto 3.081.870,56

Area Amministrazione
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RICCHEZZA DISTRIBUITA 2021

v.a. %

RICCHEZZA DISTRIBUITA AL PERSONALE

Salari e Stipendi dipendenti 1.463.966,28 64,42%
Oneri Sociali 372.078,74 16,37%
Accantonamento TFR 118.274,68 5,20%
Collaborazioni 18.866,50 0,83%
Costo Personae C/Terzi 26.269,10 1,16%
Borse lavoro 8.494,93 0,37%
Consulenze Commerciali 52.546,49 2,31%
Consulenze Specialistiche 202.318,18 8,90%
Rimborsi a Collaboratori/Consulenti 3.748,33 0,16%
Rimborsi a dipendenti 5.877,16 0,26%
Totale ricchezza distribuita al personale 2.272.440,39 100%

RICCHEZZA DESTINATA ALLA  FORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Progettazione/Formazione/Supervisione 106.729,38
Comunicazione 44.495,74
Totale ricchezza destinata alla formazione e comunica-
zione 151.225,12

RICCHEZZA DESTINATA AL SISTEMA QUALITA'/PRIVACY/SICUREZZA

Qualità/Privacy/Sicurezza/Informatica 38.147,66
Totale ricchezza destinata al Sistema Qualità/Privacy/
Sicurezza 38.147,66

RICCHEZZA DISTRIBUITA AI FINANZIATORI

Interessi e Competenze 28.791,13
Totale ricchezza distribuita ai finanziatori 28.791,13

RICCHEZZA DISTRIBUITA ALL'ENTE PUBBLICO

Tasse 76.951,72
Totale ricchezza distribuita all’Ente pubblico 76.951,72

RICCHEZZA DISTRIBUITA AL SETTORE NON-PROFIT

Distribuita ad Altri Entri per Compartecipazione attività 302.758,10
Quote e Contributi enti 5.030,00
Totale ricchezza distribuita al settore non-profit 307.788,10

RICCHEZZA DISTRIBUITA A SOSTEGNO DEI SOCI E BENEFICIARI

Donazioni e Contributi 206.526,44
Totale ricchezza distribuita a sostegno dei soci e beneficiari 206.526,44

RICCHEZZA COMPLESSIVA DISTRIBUITA 3.081.870,56

Area Amministrazione
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PIANO STRATEGICO ANNO 2022-2023 AREA AMMINISTRATIVA

Obiettivi strategici 
dell’anno

Destinatari degli 
interventi Azioni/Interventi

Criteri/Indicatori 
per la valutazione 

dei risultati

Criteri/indicatori 
per Impatto 

Sociale

Responsabile 
dell’azione

Programmazione, 
gestione e con-
trollo delle risorse
finanziarie

Dipendenti dell’Area 
Amministrativa/
Tesoreria

Passaggio al nuovo 
sistema contabile 
finanziario con nuovo 
modello nel gestionale 
ManagerUP, attività di 
configurazione:
Banche

Completamento del-
le attività previste 

Adeguato grado 
di precisione nel 
sistema
finanziario,
aumento
efficienza

Responsabile 
dell’area

Informatizzazione 
Segreteria 

Dipendenti Settore 
segreteria

Implementazione del 
sistema di "Protocollo 
Informatico e demate-
rializzazione dei flussi 
documentali", elabora-
zione file di protocollo 
generale

Completamento 
delle attività previste 
di protocollo
elettronico

Aumento efficien-
za ed efficacia

Responsabile 
dell’area

Rendere autono-
mi i dipendenti 
dell’Area Rendi-
contazione in
relazione al
sistema contabile

Dipendenti
dell’Area
Rendicontazione

Accompagnamento e 
formazione sul pro-
gramma gestionale con-
tabile, settore dei centri 
di costo in correlazione 
ai modelli di rendicon-
tazione per le verifiche 
bimestrali di allinea-
mento della spesa

Autonomia di moni-
toraggio e padro-
nanza programma 
contabile modulo 
Centri di costo

Accrescimento 
delle competen-
ze diffuse nel 
settore.

Responsabile 
dell’area

Digitalizzazione 
documentazione 

Dipendenti Area 
Rendicontazione e 
Segreteria

Acquisto Programma 
Editing PDF

Efficienza e
ottimizzazione 

Aumento
efficienza ed 
efficacia

Responsabile 
dell’area

Gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU 2030 che cerchiamo di perseguire nell’ Area Progettazione, formazione e ricerca sono:

Area Amministrazione

Immagine tratta da Agenzia per la coesione territoriale
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Eventi
&
altre Informazioni
dell'anno 2021
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Nella giornata del 31 luglio 2021, 
in occasione del decennale dal-
la nascita della comunità Luna 
Rossa, si è svolta l’attività di so-
cializzazione che ha visto la par-
tecipazione attiva dei beneficiari 
della comunità Luna Rossa e de-
gli operatori. 
L’evento, aperto al territorio, 
ha visto il coinvolgimento della 
cittadinanza, volontari e grup-
pi parrocchiali. Per l’occasione 
è stato preparato un piccolo 
spettacolo teatrale realizzato 
nell’ambito del laboratorio di te-
atro interculturale “Fili”. Gli ospi-
ti della comunità Luna Rossa e 
della comunità Fandango sot-
to la guida del maestro Achille 
Iera hanno rappresentato un 
estratto dell’opera di Ovidio “Le 
metamorfosi” Nello spettacolo 
è stato coinvolto il maestro Sis-
soko Vieux Baba che ha animato 
lo spettacolo e il pomeriggio con 
musica etnica e canti tradizionali 
preparati con i beneficiari. L’e-
vento si è concluso con un buffet 
di piatti tradizionali provenienti 
dalle diverse culture presenti. 
Tutto ciò ha favorito la socializ-
zazione e lo scambio dei giovani 
con il territorio ed ha permesso 
ai cittadini di conoscere la nostra 
esperienza di accoglienza ed in-
tegrazione.

I dieci anni di vita di Luna Rossa 
hanno trasformato le vite sia di 
chi viene accolto e di chi accoglie
La giornata vissuta in occasione 
del decennale ha messo in risal-
to come i ragazzi di Luna Rossa 
mettono radici a Lamezia Terme 
e in altri luoghi, diventando così 
delle vere risorse per i territori 
che li accolgono. 
In questi primi dieci anni la rete 
di relazioni tra la comunità Luna 
Rossa e il territorio lametino si è 
continuamente arricchita e for-
ma un supporto essenziale per 
aiutare i ragazzi accolti ad inse-
rirsi socialmente.

10 anni di Luna Rossa
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Al XXII Convegno nazionale: “Gu-
stare la vita, curare le relazioni. 
Una prospettiva per la pastorale 
della salute”, hanno presenziato 
i quattordici Enti, tra i quali il no-
stro, di quindici regioni italiane 
riuniti da circa due anni intorno 
al Tavolo per l’Autismo istitui-
to dall’ Ufficio nazionale salute 
della Conferenza episcopale Ita-
liana. All’interno di una specifica 
sessione a cura del Tavolo auti-
smo dal titolo “Autismo e rela-
zioni: tracciare insieme percorsi 
di crescita della persona”, si è 
presentato il bacino di interven-
to e si è contestualizzato il lavo-
ro di rete fin qui svolto. In quel-
la sede abbiamo presentato un 
primo report del lavoro svolto 
nei nostri centri ambulatoriali, 
semiresidenziali e residenziali. 
Un focus particolare si è dedi-
cato al tema della formazione e 
della circolazione dei saperi in-
torno allo spettro autistico.

Cei -  Tavolo Autismo
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Il laboratorio “trasformativo” si è svolto il 23 dicem-
bre 2021 in modalità online. 
Questo anno il nostro laboratorio è partito dal-
le parole di Pierangelo Bertoli e da quelle di Italo 
Calvino nel cinquantennale della pubblicazione 
(1972-2022) de Le Città invisibili. Nel libro di Cal-
vino, Marco Polo svela al malinconico imperatore 
dei Tartari le ragioni che stanno a cuore alle per-
sone che amano abitare le loro città in compagnia 
in tempi di pace e corresponsabilizzarsi nei periodi 
di ristrettezze. L’attenzione dunque si è posta sulle 
città, sul contesto circostante in cui noi siamo im-
mersi e lavoriamo, al di là delle mura organizzative.
Ci siamo chiesti se possiamo (re)imparare noi, tut-
te e tutti secondo le nostre capacità e professioni, 
a far incontrare costruttivamente, anche provoca-
toriamente, le aspirazioni nostre e del territorio 
lametino, o anche ulteriore, al fine di una trasfor-
mazione reciproca per saper stare nella storia pre-
sente e futura “con un piede nel passato e lo sguar-
do dritto e aperto nel futuro”.
La città di Lamezia Terme, e i comuni circostanti, 
si manifestano come insiemi e sistemi in cui sono 
percettibili regole e poteri, segni e simboli, ricordi e 

parole, economie e finanze scambi e culture. Sono 
presenti anche fragilità e disvalori, ciò nondimeno 
anche valori umanizzanti e desideri positivi.
La Comunità Progetto Sud aspira a un diverso “pre-
sente e futuro” del comprensorio lametino quale 
territorio maggiormente capace di apprendere per 
crescere solidalmente in civiltà e polis, un luogo si-
gnificativo, visibile e vivibile, con progetti ambiziosi 
di socialità e democrazia, di economie e culture. 
Proponiamo scenari realizzabili. Immaginiamo una 
città “capace” di apprendere, di imparare e mo-
strarsi visibile e non invisibile. Sappiamo che si può 
aiutare singole persone a imparare, a comprende-
re, a imparare a imparare, a diventare creative e 
generative; ma si può far diventare gruppi, città e 
territori, culture e non solo mentalità, “capaci” di 
apprendimento?
Queste e altre domande ci siamo posti nello sta-
re insieme, avviando un percorso che ci accom-
pagnerà per tutto il nuovo anno, con lo scopo di 
ricercare e di far emergere le aspirazioni possi-
bili, presenti, incipienti in questa città e nel suo 
circondario, per diventare più capaci di aspirare 
in grande.

Città Che Apprendono 

Con un piede nel passato e lo sguardo dritto e aperto nel futuro

Laboratorio trasformativo 2021-22
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A marzo abbiamo subito 
una ennesima intimida-
zione: gomme squarcia-
te alle auto delle nostre 
operatrici e operatori che 
lavorano nei servizi po-
sti nella casa Pensieri & 
Parole, bene confiscato 
alla malavita organizzata.  
Gomme squarciate in pie-
no giorno sono la brut-
ta sorpresa che quattro 
dei nostri hanno trovato 
nell’arco di una settima-
na alla fine del turno.  
Dopo la nostra denuncia 
abbiamo ricevuto da più 
parti attestati di stima 
e solidarietà puntualmen-
te riportati dalla stampa 
locale e dai social.

Ancora atti di intimidazione
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Per “Dimore Migranti” evento finale del Progetto 
Prop Calabria si è scelto il linguaggio multidiscipli-
nare delle arti: video, danza, disegno. È stata coin-
volta una classe dell’indirizzo coreutico del Liceo 
Tommaso Campanella, in un percorso di residenza 
teatrale, per creare un contatto tra la tematica del-
la migrazione, i corpi e le dimore migranti, intese 
come luogo da abitare ma anche come intimità 
in cui poter nutrire aspirazioni. Si è svolta all’in-
terno della scuola una residenza teatrale guidata 
dal duo di artisti DEHORS/AUDELA che insieme 
alle studentesse del Liceo Campanella e i referenti 
interni alla scuola, hanno vissuto un processo di 
interiorizzazione e creazione di scenografie, testi e 
un video-documentario portati in scena nel corso 
dell’evento. A disegnare, collegata da remoto Fe-
derica Giglio, in arte InBuonaFede, vignettista che 
ha colto attimi di scena trasformandoli in di-segni, 
che diventano anch’essi parte della narrazione di 
“Dimore migranti”. Agli eventi hanno preso parte 
i rappresentanti delle Istituzioni, gli operatori e i 
beneficiari del progetto PROPCalabria, i referenti 
delle associazioni e delle cooperative partner.
Si è voluta trattare la tematica delle migrazioni at-
traverso diversi modelli comunicativi e si è voluto 
affrontare il tema con le nuove generazioni più 
sensibili ai mutamenti. Sono stati coinvolte diretta-
mente 7 studentesse del liceo coreutico che hanno 
partecipato in maniera attiva al laboratorio teatra-
le e indirettamente 100 studenti del liceo Campa-
nella che hanno assistito alla rappresentazione. Il 
lavoro fatto con le studentesse è la presentazione 

senza filtri di materiali soggetti artisticamente a 
decodificazione variabili secondo la sensibilità del 
singolo, una commistione di temi quali l’accoglien-
za, la casa, il fenomeno migratorio. Un linguaggio 
multidisciplinare che sostiene quanto la tematica 
della migrazione sia declinabile e come la ricerca 
di una dimora significhi ricerca del sé.

Dimore migranti – Progetto Prop
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L’iniziativa è stata organizzata in occasione della 
XV Giornata Europea contro la Tratta degli esseri 
umani si è rivolta a operatori sociali, operatori sin-
dacali, aziende agricole, assistenti sociali, enti loca-
li del territorio.
Si è avviata una riflessione comune sul fenomeno 
della tratta degli esseri umani e lo sfruttamento 
lavorativo nel comparto agricolo territoriale, con 
particolare attenzione a ciò che avviene nella pia-
na di Lamezia Terme, luogo in cui, seppur non vi 
siano evidenti situazioni di disagio, ad esempio di 
tipo abitativo, è presente il fenomeno dello sfrut-
tamento lavorativo nelle sue diverse sfaccettature, 
tra cui le forme più gravi di tratta e grave sfrutta-
mento.  Le persone migranti risultano particolar-
mente vulnerabili e hanno un rischio maggiore di 
cadere in situazioni di sfruttamento.
Il dibattito si è concentrato sul definire le criticità 
presenti sul territorio e l’attivazione di prassi pro-
mettenti all’interno di una giornata che ha voluto 
mettere al centro l’ascolto, la sussidiarietà, la pro-
gettualità, la persona.
Le parole chiave dell’intervento sono state multi-a-
genzia e multidisciplinarietà, elementi essenziali 
per il contrasto del lavoro indecente nel settore 
agricolo. Attraverso il webinar vi è stata la pos-
sibilità di ampliare la rete di collaborazione con 
i soggetti territoriali presenti al fine di mettere a 
sistema un lavoro sinergico e complementare vol-

to a garantire i diritti di tutti in materia di lavoro e 
sicurezza.    
Il webinar è stato realizzato nell’ambito dei Progetti 
Prop Calabria e Incipit realizzato in collaborazione 
con la FAI CISL CZ KR VV, la FLAI CGIL CZ KR VV, l’I-
spettorato del Lavoro di Catanzaro, l’INPS Agenzia 
Complessa di Lamezia Terme, la Direzione provin-
ciale Confagricoltura di Catanzaro, la CIA Calabria 
Centro, la Coldiretti CZ KR VV.

Lavoro dignitoso
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Il progetto Apptraverso la Calabria ha concluso il 
suo percorso a luglio del 2021, ma di certo non ha 
concluso il suo processo che risulta in divenire. In 
questi tre anni di attività progettuale si è dato vita 
a conoscenze, relazioni, legami, azioni, proposte 
innovative, sviluppo territoriale, nuove opportuni-
tà di lavoro, attenzione allo sviluppo tecnologico, 
ecc., che hanno visto il protagonismo di giovani 
adolescenti dagli 11 ai 17 anni, delle famiglie, dei 
docenti, nonché di tutte quelle realtà del pubblico 
e del privato che hanno incrociato il nostro percor-
so. Finanziato da Impresa Sociale con I Bambini e 
gestito dall’Associazione Comunità Progetto Sud di 
Lamezia Terme, in collaborazione con ben 34 par-
tner dislocati su tutto il territorio regionale, è stato 
considerato da subito un progetto complesso e al-
tamente carico di aspettative: per questo indispen-
sabile.
In questi tre anni di attività si è lavorato in modo 
diretto con scuole, enti del Terzo Settore e imprese 
presenti in 4 delle 5 province calabresi sui seguenti 
temi: agricoltura, tecnologia, turismo, beni cultura-
li e smart city.

Sono state coinvolte 11 scuole tra medie e superio-
ri; incontrati oltre 200 studenti ad anno; coinvolti 
72 tra docenti e animatori territoriali e di comuni-
tà; interloquito con oltre 40 imprese sociali, agrico-
le, manifatturiere, dell’editoria, ecc.; si è lavorato 
con oltre 50 esperti di settore; coinvolto circa 250 
famiglie; collaborato con differenti realtà del Terzo 
Settore, del mondo sportivo e di quello ecclesiale; 
realizzati più di 40 tra incontri formativi e semina-
riali sia in presenza che online. È stato un progetto 
che, nella sua complessità, è risultato fortemente 
significativo nell’accompagnamento e nell’orien-
tamento dei nostri giovani per acquisire consape-
volezza rispetto ai propri talenti e alle proprie po-
tenzialità, nonché incisivo nello sviluppo di nuove 
pratiche di comunità. 
Apptraverso la Calabria è stato selezionato dal Fo-
rum Disuguaglianze e Diversità (ForumDD) come 
uno tra i progetti significativi sul tema della pover-
tà educativa. Sono stati selezionati 15 casi studio 
di progetti realizzati in Italia e finanziati da enti dif-
ferenti; tra questi, 84 sono i progetti finanziati dal 
Bando Adolescenza 2017 di Impresa Sociale con I 

Bambini, e Apptraverso è stato indicato, insieme 
ad altri 9 progetti di Impresa Sociale Con i Bambini, 
come progetto di ampio interesse per l’indagine. 
L’indagine, che pone attenzione ai Patti Educativi 
Territoriali, ha mirato a capire meglio quali forme 
di reti e alleanze educative esistono, come queste 
siano organizzate, quali obiettivi muovono le loro 
azioni, quali soggetti coinvolgono nel loro percor-
so, in quali territori sono presenti e perché. Dall’in-
dagine svolta dal team del ForumDD, è stato realiz-
zato un rapporto che oltre a sintetizzare obiettivi e 
metodologie di lavoro, raccoglie in sé la sintesi dei 
15 casi studio che sono stati presentati a Roma il 1 
dicembre 2021.

Progetto Apptraverso la Calabria
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Comunità Competente, all’interno 
della quale partecipa attivamente la 
nostra organizzazione, per tutto l’an-
no ha continuato gli incontri con le 
forze politiche presenti in Consiglio 
Regionale sul "Regionalismo diffe-
renziato" in sanità, che riteniamo, 
così come formulato negli "Accordi " 
stipulati dal Governo nel 2018 con le 
regioni Emilia -Romagna, Lombardia 
e Veneto, dia un colpo mortale alla 
fragile sanità calabrese.
Su questo argomento deve necessa-
riamente svilupparsi una approfon-
dita discussione in Consiglio Regio-
nale, con la Deputazione calabrese e 
con i vari attori sociali

Contro il regionalismo differenziato

Come conseguenza della pandemia da Covid-19, le richieste di intervento e di aiuto da parte delle per-
sone con sofferenza mentale e dei loro familiari, sono aumentate. L’aumento esponenziale dei bisogni 
ci ha portati a strutturare un nuovo servizio denominato sportello Spazio di Ascolto e di Orientamento. 
Nello scorso anno i contatti registrati sono stati superiori ai 100 e abbiamo constatato un aumento dei 
disagi psicologici soprattutto nei giovani adolescenti

Salute mentale: spazio di ascolto
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«Una musica può fare» 
cantava Max Gazzè nel 
1998 e tra le cose che 
fa, può sicuramente 
raccontare e lanciare 
messaggi sociali impor-
tanti con un linguaggio 
universale e condiviso. 
È il caso di «Tra testa e 
cuore» brano realizzato 
dal nostro Centro Psico 
Educativo Autismo.
Il brano arriva nel perio-
do del distanziamento 
causato dal Covid-19, 
quando si è stati co-
stretti a lavorare a di-
stanza e a sperimentare 
una nuova metodologia 
di lavoro, ma senza mai 
perdere di vista la presa 
in carico e la respon-
sabilità di proseguire 
insieme il percorso ini-
ziato con i bambini e le 
famiglie.
Da qui nasce l’idea di 
realizzare “Tra testa e 
cuore”, un videoclip mu-
sicale che potesse tra-
smettere un messaggio 
ormai molto radicato 
all’interno del CPEA: ri-
scoprirsi, reiventarsi, 
costruire e ritrovarsi per 
essere Insieme migliori. 
Insieme, parola chiave 
che ricorre come ritor-
nello in “Tra testa e cuo-
re” e che richiama l’agire 
sociale della Comunità 
Progetto Sud proietta-
ta a costruire nuove di-
mensioni di servizio per 
il territorio e per la
Calabria. Tra testa e cuore vuole essere un approccio diverso per sensibilizzare e richiamare l’attenzione 
al tema dell’autismo e per dire che insieme alle famiglie, alle istituzioni e al territorio si possono costruire 
percorsi virtuosi.

Il brano è disponibile sia su You Tube che sul nostro sito.

Tra testa e cuore
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IP IP URRA' è un progetto na-
zionale che si sviluppa su dieci 
territori e "festeggia" la famiglia 
come primo e fondamentale fat-
tore protettivo per il benessere 
dei bambini, in particolare quelli 
più piccoli.
IP IP URRA' crea spazi in cui i 
bambini possano attivare e nu-
trire aspirazioni e desideri, tra-
sformare il talento nascosto in 
valore da mettere a frutto nel 
proprio percorso di vita, speri-
mentando il fare con e per gli 
altri. Sviluppa con gli adulti pro-
cessi di formazione e di riproget-
tazione professionale, crescita, 
partecipazione e reciproca soli-
darietà tra le famiglie. Mette al 
centro di tutte le strategie l'infor-
malità, il gioco, i talenti, parten-
do dalla potenza degli incontri e 
del lavoro di rete. Giocare all’aria 

aperta e negli spazi pubblici, fare 
insieme genitori e figli, parteci-
pare a eventi culturali e oppor-
tunità educative a cui avvicinarsi 
liberamente e gratuitamente, 
nelle scuole, nelle piazze, nelle 
nostre periferie, per riscoprire la 
forza educativa della famiglia, fa-
vorendo un atteggiamento di ri-
cerca e di riflessione sul ruolo ge-
nitoriale e di adulti consapevoli, 
scoprendo la bellezza dell’agire 
collettivo, con un progetto unico, 
indirizzato al bene comune (co-
finanziamento comunitario, reci-
procità e cultura del dono).
Dieci realtà diffuse sul territorio 
nazionale impegnate in un'unica 
sfida: costruire un mondo a mi-
sura di bambine e bambini. 
A Lamezia Terme il progetto IP IP 
URRA' è stato realizzato dalla no-
stra associazione in partenariato 

con l’Istituto Manzoni Augruso.
Il progetto si sviluppa nello sto-
rico quartiere della città deno-
minato “Bella” e ci ha permesso, 
anche in tempo di pandemia, 
quando non segnato dalle sta-
gioni rosse, di bussare alle por-
te e radunarci nelle strade per 
stabilire la relazione di fiducia 
che è alla base della costruzione 
di una comunità educante. Ab-
biamo così trovato lo spazio e il 
modo di costruire e rafforzare 
relazioni educative finalizzate a 
non disperdere il senso di comu-
nità. Abbiamo condiviso tradizio-
ni, abbiamo supportato e raffor-
zato l’opportunità della didattica 
a distanza, aderito alla cultura 
della reciprocità come gesto di 
impegno condiviso. E soprattut-
to ristabilito connessioni e sup-
portato con gli incontri di comu-

Ip Ip Urrà
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nità, che proseguono ancora, gli 
adulti per avere risposte con i 
più piccoli.
Le attività portate realizzate 
nell’ambito del progetto sono: 
-	 La scatola dei giochi per 
“talenti dei piccoli”: un intervento 
educativo in ambiente familiare 
rivolto a bambini dai 2 ai 6 anni 
mirante a rafforzare le compe-
tenze prescolastiche attraverso 
il gioco guidato dall’adulto. L’in-
tervento si rivolge ai genitori e ai 
bambini e si prefigge di ampliare 
le competenze genitoriali, favo-
rendo una più serena relazione 
genitore bambino. Esso consiste 
in un Kit di giochi e materiali di-
dattici che permettono di orga-
nizzare un insieme di attività lu-
diche ed educative da proporre 
ai bambini in base all’età. Il gioco 
è pensato in questo caso come 
un mezzo per favorire lo svilup-
po cognitivo, gettando le basi 
per una vita di apprendimento 
continuo. 
-	 Percorsi di educazione 
alla genitorialità per “talenti dei 

grandi”: le azioni territoriali ruo-
tano intorno al sostegno alla ge-
nitorialità, alla cura del sé, della 
famiglia e della comunità, al po-
tenziamento dei lati espressivi 
ed emotivi: ripartire dal benes-
sere del singolo, ridare valore 
alle proprie capacità e compe-
tenze, per permettere al singo-
lo di esprimersi al meglio nelle 
dinamiche gruppali (coppia, fa-
miglia, comunità e ambienti di 
lavoro).
-	 Laboratorio artistico-cre-
ativo: con bambini e bambine 
dai 3 ai 6 anni, progettati in colla-
borazione con le insegnanti della 
scuola dell’infanzia e realizzato 
dagli operatori del progetto. Le 
attività si svolgono fuori l’orario 
scolastico, per due pomeriggi a 
settimana bambini e bambine 
sono impegnati ad esplorare il 
loro mondo interno, attraverso 
la narrazione di storie e di giochi 
che aiutano a sviluppare la cre-
atività, il gioco cooperativo, e a 
strutturare legami con il gruppo 
dei pari.

-	 Baratto sociale: che vede 
offrire alle mamme una propria 
prestazione di pubblica utilità, 
in riferimento ad attività legate 
al mondo dell’Infanzia, a fron-
te di un contributo economico 
per l’acquisto dei buoni mensa, 
permettendo così ai bambini di 
frequentare la scuola per 8 ore. 
Il baratto sociale ha permesso 
di trovare una forma di soste-
gno non assistenzialistica; esso 
si configura come strumento di 
politica sociale che, concilian-
do l'obbligo del pagamento del 
servizio mensa con le disponi-
bilità economiche del nucleo 
familiare, permette alle persone 
di mantenere un ruolo attivo, di 
essere valorizzate nelle proprie 
capacità, e in contemporanea 
promuove socializzazione e fa-
vorisce lo scambio culturale. 
-	 Cartoline dallo stiva-
le, per mettere in connessione 
bambini e bambine di tutto lo 
stivale dei percorsi dedicati all’in-
fanzia.
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Nel 2021, abbiamo dato molta rilevanza a nuove 
azioni di intervento tra cui l’idea di poter sperimen-
tare il Budget di Salute (BdS), quale nuova forma 
innovativa di approccio alla malattia mentale che 
riteniamo rappresenti un’occasione per mettere al 
centro la persona con debolezza psichiatrica e spe-
rimentare in fieri forme di buona salute.
Ad oggi il BdS, oltre ad essere poco conosciuto, 
non è purtroppo normato nella nostra regione e 
pertanto come ente, in quest’anno, abbiamo avvia-
to azioni politiche e formative sul territorio regio-
nale e locale, per sensibilizzare e rendere consape-
voli i beneficiari, le famiglie, gli operatori e le voci 

autorevoli di settore su questa nuova opportunità. 
Grazie ai contributi economici di progetti nazionali 
finanziati da Caritas Italiana e da differenti fonda-
zioni, abbiamo potuto intraprende e gestire per-
corsi individualizzati, delle persone con disagio psi-
chico e di inserimento delle stesse nella comunità 
territoriale a livello sociale, relazionale, lavorativo e 
abitativo, così come previsto dal BdS.
I percorsi individualizzati si sono avviati nell’ambi-
to del progetto “Mi ritorni in mente. In buona salute 
insieme”, progetto finanziato con i fondi 8xmille e 
svolto in collaborazione con la Caritas Diocesana 
di Lamezia Terme.

Il budget della salute

“Il budget della salute è un modello innovativo che favorisce l’integrazione tra
il sistema di cura ed il sistema di comunità.

È costituito dall’insieme delle risorse economiche, professionali, umane e relazionali,
necessarie a promuovere contesti relazionali, familiari e sociali idonei a favorire

una migliore inclusione sociale della persona.”
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Area Comunicazione 2021

Partecipazione a iniziative sul territorio: locale, regionale e nazionale 2021
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Rassegna stampa e pubblicazioni on-line 2021

Interviste radio e tv: locali, regionali e nazionali 2021
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Visualizzazione
sito

Fonti Social

Organic Search
12.304,07

Direct
5.159

Utenti
30.481

Referral 
511

Visualizzazioni
della pagina

64.949

Email
7

CENTRO DI COSTO ANNO 2021

Area Trasversale
RICAVI

Entrate settore pubblico 12.611,73

Entrate settore privato 65.324,50

Totale ricavi 77.936,23

COSTI

Costi del personale 12.304,07

Costi generali di gestione 62.889,58

Totale costi 75.193.64

Margine 2.742.59

Sito Comunità Progetto Sud

Utenti da mobile 19.656

Utenti da desktop 10.432

Utenti da tablet 393

Visualizzazioni 64.949

Visualizzazioni di pagina uniche 49.221

Organic Search 12.304,07

Social 6.001

Direct 5.159

Referral 511

Email 7

Dati social CPS

Copertura pagina 98.137 
+81,4%

Like
Tot 5897

Donne 64,7%
Uomini 35,3%

NON È STATA ATTIVATA NESSUNA SPONSORIZZATA
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ASSOCIAZIONE COMUNITÀ PROGETTO SUD – Onlus
Rappresentante Legale: Giacomo Panizza

Sede legale: 
Via Conforti 61/A - 88046 Lamezia Terme (Catanzaro)

Tel.: 0968.23297 
Email: cpsud@comunitaprogettosud.it - Pec: progettosud@pec.it

sito internet: www.comunitaprogettosud.it
Partita IVA 02243290794

Per 5Xmille: Codice fiscale 92001590790
          Per Donazioni: IT 74 G 05018 03400 000011005691


